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Non si puo amare 
con le armi in pugno! 

A nnunciare la ''nascita .. di mw ''vita nuova" sia molto imporumte SO/JNlllfllto 

lLJ in questo momemo mondilrle caratteriwuo do forti tensioni e conjliui. Aliti vigilia di 
-..1 :q:: ques10 Natale 2001 mi roma in meli/e il grido austei'O di Paolo VI: "Se volete essere 
'-' fr:ttelli lasciate cadere le armi dalle vostre 1nani: non si può amare con le anni in 
c:r:: pugno". Era U 4 ouobre del 1965 lJutuulo Ptwlo VI pronunciava que.çte pm·o/e davtm· 2 Ti all'Assemblea delle Nazioni Uni le. 
~ È rm grido di pace e di speranur che giudica ancora oggi le 110stre parai e. le nostre 
'-J tlistrationi, i nostri si/enti ... A duemiltr tumi t/i t/istanza <la quella 1101/e di Betlemme, 
lLI quando wuz giovane coppùr oltre a sperimellfare fa miseria. trovantlo rifugio in una 

swlltr di periferia, provò anche lll persecuzione delltl[erocia erotliana dovemlo fuggi· 
re in Egitto, il sangue innoceme t/ella miseria e t/ello persecuzione colllinua a scorre~ 
re tmt:ora in pirì parti tli queswnostra ''Terra Stm1t1". 

Pare davvero la fine di una grande speranza di pace. E per tuili noi~ unti sconjiuo 
che brucia: molti stanno vivendo w1 Ct1lvario, piuuosto che w1 Natale; pare che stiamo 
fJercorrendo la Via Dolorosa del Getseuumi. piuuosto che il gioioso Ctlmmùro dei pa­
stori verso la grotta mentre canumo con gli angeli ;'Gloria nell'alto dei cieli e pace in 
terrtl t1gli uomini t/i buona volowà". 

7imo ciò ci spinge a riprendere c011 maggior jon.a le parole del profew lstlia: 
"Per amore di Sionnon mi terrò in silenzio, per mnore di Gerust1lemme non mi thtrò 
pace, finché 11011 sorga come stella la sua giustizia, e la sua .mlvew1 non riSJJientla 

come lt1mpada" eà essere persone di pace e di tUalogo, imumrorati tli Dio e degli 
uomini, credenti e non, nei faui e 11011 solo con/e parole. 

Che ltl "Terra tomi a spert1re ": sit1 il nostro augurio per questo Natale e 
per il nuovo anno. 
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Messaggio di Sua Santità Giovanni Paolo Il per la celebrazione 
della giornata mondiale della Pace 1° gennaio .200.2 

Non c'è PACE senza GIUSTIZIA 
Non c'è GIUSTIZIA senza PERDONO 

l . Qtac.\t'anno la Giornata Mondiale della Pace viene celebrata ;ullo sfondo dei 
drammatici e'enti delr Il seuembre scorso. In quel giorno. fu perpetmto un crimine di 
terribile gra,·ità: nel giro di pochi minuti migliaia di perwne 1nnoccnu. di v3rie prove· 
niente etmche. furono orrendamente massncrate. Da allorn~ la seme in tuuo il mondo 
ha 'penmentato con antensità nuo"a la consape,oleaa della •ulnembilità personale 
ed ha comanciato a guardare al futuro con un sen;o fono ad alloro ignoco di intima 
paura. Da fronte n quesu 'lati d'animo la Chiesa desadera testamoniare la 'ua speranza. 
basata ~ulln convin1ione che il male. il mysterium iniqu;ulli.r. non hn l" ultima parola 
nelle vicende umane. La storia della sal\'ezza, delineata nella Sacra Scriuura, proieua 
grande luce sull'intera s1oria del mondo. mostrando comequcl\ta \Ìa sempreaccompa· 
gnma dullu solleciwdine misericordiosa e provvida di Dio. che conosce le vie per 
toccni'C gli M~~i cuori più induriti e trarre frutti buoni unche dtl un terreno arido e 

infecondo. 
~questa In spemnLnchc :.ostiene la Chiesa nll'initio del2002: con In grn<ia di Dio 

il mondo. in cui il potere del male sembra ancora una voltn avere lo meglio, sarà 

realmente lm<formnlo in un mondo in cui le aspirazioni più nobili del cuore umano 
potranno es \ere 'eddisfaue, un mondo nel quale pre•:trrà In vera p.'ICC. 

LA PACE: opera di 
giustizia e di amore 

2. Quanto ~ recentemente av,·enuto. 
con i terribili faui di {,:tngue appena ricor· 

dati, mi ha Mi molato n riprcndc1·e una riOes· 
sionc che ;pc.< ..o 'gorga dal profondo del mio 
cuore, al ricordo di e ve mi storici che hanno 
segnato l~t mi n vita, spccinlmentc negli nn n i 
della mia giovineun. 

Le immani sorrercnte dei popoli e dci 
~ingoi i. 1m i qunli nnche non pochi miei 

amici c cono,cenli. causate dai 
totaliwri,mi n:l7J"a e comunist:l. 

hanno .empre antcrpellato il mio 
anamo e <tamolnto la mia pre­

ghaera. \1ohe volte mi sono 
wrrermato a rifleuere sul­
la domanda: qual è la via 
che ponn al pieno rista­
bilimento dell'ordine 
rnornle e sociale così 

b~u·bnmmente violato? 
Ln con vi n tione, a cui 
sono giunto ragio· 

Preghiera e penitenza 
per La Pace 

Esortazione alla 
Conmnilà Diou.snna 

C arissimi, 
illempo di Awento ci prepara a cele­

blare la nascita del 'Principe della paa~•. 
'In una sìlvazione resa dtammatica 

daNa sempre incombente minaccia del 
terrorrsmo senllamo l'esigenza dJ eleva­
re il nostro grido a 010. Quanto piu 
insotmootabill sembtano le d1fficollà e 
oswrele prospettm, tanto piu insisten­
te de-e /arsi la nostra preghiera per iJn. 
plorare da Dio H dooo della comprensio­
ne reciproca, della concordia e della 
pace· (Giovanni Paolo Il, Angelus del 
18.XI.2001). 

In comunione con il Sanlo Padre e 
con lulle le Chiese particolari del mon· 
do, invito tutti alla preghiera quotidiana 
per la pace ed In particolare a vivere e 
alar vivere la giornata del14 dlcem· 
bre in sparito di preghiera e dì pen~en· 
za attraverso il digiuno volontario se­
condo le noone stabihte dalla Chiesa.ll 
conispeltM) di ciò da a.li cl priviamo in 
que1 giorno sia devoMo. S4COOdo randi­
cazione del Papa 'per chi solfre il que­
sto momento le conseguenze del tenofi. 
smo e della guena: 

In ogni parroc:chaa, pertanto, secon­
do l'orario più opportuno, si faccia una 
veglia di preghiera con adorazione 
Eucaristica nella serata di venerdl14 e 
in quella circostanza si potrà deporre ai 
piedi dell'altare il frutto di carità del digiu· 
no e della preghiera. In continuità con 
questa giornata esorto, inoltre, a vivere 
la giornata del 24 gennaio 2002, dedi· 
cata alla preghiera interrelig® per la 
pace, senza l dag1uno, o"reodo tutta la 
giornata per il daalogo inlerreligioso, per· 
ché nessuna relagaone appogga il tefTOii. 
smo e la guerra, con fomte di amivenze 
pollbehe ed eoonomoc:lle 

Nefta certezza che vooele BCCO!fae­
re questo messaggao, vi auguro un fecon­
do periodo da Awento, appo!1atore di gio­
ia e di pace in tutte le famiglie e In ogni 
ambienle della vita sociale. 

Ttllni, 21- 2001 

+ Giovan Batllsfa P/eh/erri 
Att~W$oo"" 



nando e confrontandomi con la Rivelazione biblica. è che non si 
ristabilisce appieno l'ordine infranto. se non coniugando fra loro 
giustizia e perdono. J pilastri della vem pace sono la giustizia e 
quella particolare forma dell'amore che è il perdono. 

3. Ma come parlare. nelle c ircostanze attuali, di giustizia e 
insieme di perdono quali fon ti e condizioni della pace? l-1 mia 
risposta è che si può c si deve parlame. nonostante la difficoltà 
che questo discorso comporta, anche perché si tende a pensare 
alla g iustizia e al pe1·dono in tennini ahernativi. Ma il perdono 
si oppone al rancore e alla vendeua, non alla g iusti zia. La vera 
pace, in realtà, è "opera della giustizia" (ls 32, 17). Come ha 
affermato il Concilio Vaticano ll,la pace è "il fruuo dell'ordine 
immesso nella società umana dal suo Fondatore e che deve es· 
sere attuato dagli uomini assetali di una giustizia sempre pil1 
perfcua" (Costituzione pastorale. 78). Da oltre quindici secoli, 
nella Chiesa cattolica risuona l'insegnamento d i Agostino di 
lppona, il quale ci ha ricordato che Ja pace, a cui mirare con 
l'apporto di tutti, consiste nella trtmquU/itas ordinis, nella tran­
quillità dell'ordine (cfr De civitate Dei, 19, 13). 

La vera pace. pertanto, è fnmo della giustizia, virtù morale e 
garanzia legaJe che vigila sul pieno rispetto di diritti e doveri e 
sull'equa distribuzione di benefici c oneri. Ma poiché la giusti· 
zia umana è sempre fragi le e imperfeua, esposta com'è a i limiti 
e agli egoismi personali ed i gn1ppo. essa va esercitata e in certo 
senso completala con il perdono che risana le ferite c ristabili-

sce in profondità i rapporti umani turbati. C iò vale tanto nelle 
tensioni che coinvolgono i singoli quanto in quelle di por­

tata più generale ed anche intcnlazionale. Il perdono non 
si contr.tppone in a lcun modo alla giustizia. perché non 
consiste nel soprassedere alle legiuimc esigenze di ripa· 

razione dell'ordine leso. Il perdono mira piuuosto a quel· 
la pienezza di giustizia che conduce alla tranquill ità dell'or· 

dine. la quale è ben più che una fragile e temporanea cessazione 
delle ostilità, ma è risanamento in profondità delle ferite che 
sanguinano negli animi. Per un 1ale risanamento la giustizia e il 
perdono sono ambedue essenziali. 

Sono q ueste le d ue dimensioni della pace che desidero espio· 
mre in questo messaggio. La Giornata Mondiale offre. quest'an­
no, a tutta l' umanità, e in particolar modo ai Capi delle Nazioni, 
l'opportunità di rifleuere sulle esigenze della giustizia c sulla 
chiamata a l perdono d i fronte ai gravi problemi che continuano 
ad affliggere il mo ndo, non ultimo dei quali è il nuovo livello di 
violenza introdotto dal terrorismo o1·ganizz.ato. 

Il fenomeno del TERRORISMO 
4. È proprio la pace fondata sulla giustizia e sul perdono che 

oggi è attaccata dal terrorismo intemazionalc. In questi ultimi 
anni. specialmente dopo la fine della guerra fredda, il terrori· 
smo si è trasformato in una rete solisticata di connivenze politi­
che. tecniche ed economiche, che truvalica i confini nazionali e 
si allarga fino ad avvolgere il mondo intero. Si tratta d i vere 
organizzazioni dotate spesso di ingenti risorse finanziarie, che 
e laborano strategie su vasta scala, colpendo persone innocenti, 
per nulla coinvolte nelle prospeuive che i terroristi perseguono. 

Adopemndo i loro stessi seguaci come anni da lanciare con· 
tro inermi persone inconsapevoli, queste organizzazioni terrori-
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stiche manifestano in n'lodo sconvolgente l'istinto di morte che 
le alimenta. Il terrorismo nasce dall'odio ed in genera isolamen­
to, diffidenza e chiusura. Violenza si aggiunge a violenza. in 
tlna tragica spimlc che coinvolge anche le nuove generazioni. le 
quali ereditano così l'odio che ha diviso quelle precedenti . Il 
terrorismo si fonda sul disprezzo della vita dell'uomo. Proprio 
per questo esso non dà solo origine a crimini intollerabili, ma 
costituisce esso stesso. in quanto ricorso al terrore come stratc· 
gia politica ed economica. un vero crimine comro l'umanità. 

S. Esiste perciò un diriuo a d ifendel'si dal terrorismo. E un 
diritto che deve, come ogni altro, rispondere a regole moraH c 
giuridiche nella scelta sia degli obiettivi che dei mezzi. L'iden­
tificazione dei colpevoli va debitamente provata, perché la re­
sponsabilità penale è sempre personale e quindi non può essere 
CStCS..'l alle nazioni, alle e tnie, alle religioni, ~tlle quali apparten­
gono i terroristi. La collaborazione internazionale nella lotta con­
u·o l'atti vità terroristica deve comportare anche un pm1icolare 
impegno sul piano politico, diplomatico ed economico per ri· 
sol vere con coraggio e determinazione le eventuali situazioni di 
oppressione e di e1narginaz.ione che fossero a ll 'origine dei di se· 
g ni te rroristici. 11 reclutamento dei terroristi, infatti. è più facile 
nei contesti sociali in cui i diritti vengono conculcati e le ingiu­
stiz ie troppo a lungo tollerate. 

Occorre, tuttavia. afferma1·e con chiareZIA:'l che le ingiustizie 
esistenti nel mondo non possono mai essere usate come scusa. 
per g iustificare g li attentati terroris1ici. Si deve l'ilevare. inoltre. 
che tra le vittime del crollo radicale dell'ordine. ricercato dai 
terrori sii, sono da includere in primo luogo i milioni di uomini e 
d i donne meno mtrc-a..ati per resis tere al collasso della solidarie­
tà internaziona le. Alludo spcciticamcnte ai popoli del mondo in 
via di sviluppo, i quali già vivono in margini ristretti di soprav· 
vivenza e che sarebbero i più dolorosamente colpiti dal caos 
g lobale economico e poi itico. La pre1esa del 1errorismo d i agire 
in nome dei poveri è una palese falsilà. 

Non si uccide in nome di DIO! 

6. Chi uccide con atti terroristici cohiva sentimenti di di­
sprezzo verso l'umanità, manifestando disperazione nei confronti 
della vita c del futuro: tutto, in questa prospeuiva. può essere 
odiato c distrutto. Il terrorista ritiene che la veri là in cui crede o 
la sofferenza patita siano talmente assolute da legittimarlo a rea­
gire distmggendo anche vite umane innocenti. Talora il ten'Orismo 
è figlio di un fondamentalismo fanatico, che nasce dalla convin­
z.ione di poter imporre a tutti l'acceuazione della propria visione 

della verità. La verità. invece, anche quando la si è raggiunta - e 
c iò avviene scmp1'C. in modo limitato c perfetti bile· non può mai 
essere imposta. 11 rispeno della coscienza altmi, nella quale si ri­
ncuc l'immagine stessa di Dio (cfrGn l. 26·27), consente solo di 
proporre la verità all'altro. al qualespena poi di responsabilmente 
accoglierla. Pre1endere di imporre ad altri L"'n la violenza quella 
che si ririeneessere la verità. significa violareladignitàdell'essere 
umano e. in definitiva. fare oltraggio a Dio, di cui egli è immagine. 
Per ques1o il fanatismo fondamentalista è un aneggiamento radi­
calmente contrario alla fede in Dio. A ben guardare il terrorismo 
stn1mentali1..Za non solo l'uomo, ma anche Dio. finendo per farne 
un idolo di cui si serve per i propri scopi. 



7. Nessun responsabile delle religioni, pertanto, può avere 
indulgenza verso il tel'rorismo e, ancor meno, lo può predicare. 
È profanazione della religione proclamarsi terroristi in nome di 
Dio. faJ' violenza all'uomo in nome di Dio. La violenza terrori­
sta ècon1raria alla fede in Dio Creatore dell'uomo, in Dio che si 
prende cura dell'uomo e lo ama. In particolare, essa è wtalmen­
te contraria alla fede in Cristo Signore, che ha insegnato ai suoi 
discepoli a pregare: "Rimetti a noi i nostri debiti. co1ne noi li 
rimeuiamo ai nostri debitori" (MI 6. 12). 

Seguendo l'insegnamento c l'esempio di Gesù, i cristiani 
sono convinti chedimostrru'e miseticordia significhi vivere piena· 
mente la verità della nostra vita: possiamo e dobbiamo essere mi· 
sericordiosi. perché ci è slata mostrata misericordia da un Dio che 
è Amore misericordioso (cfr l Gv 4, 7-12). Il Dio che ci redime 
mediante il suo ingresso nella storia e attraverso il dmmma del 
Venerdì Santo prepara la vinoria del giorno di Pasqua, è un Dio di 
misericordia e di perdono (cfr Sal 103 [ 102], 3-4. 10-13). Gesù, nei 
confronti di quanti lo conte..-;;tavano per il fano che mangiava con i 
peccatori, così si è espresso: "Andate dunque e imparate che cos.:'l 
significhi: Misericordia io voglio e non sacrilìcio. lnfatti non sono 
venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori" (MI 9. 13). l seguaci di 
Cristo, battcZJ..ati nella sua morte e nella sua risun-ezione, devono 
essere sempre uomini e donne di Jniseri-
cordia e di perdono. 

lA necessità del 
PERDONO 

8. Ma che cosa significa, in concre­
to. perdonare? E perché perdonMe? Un 
discorso sul perdono non può eludere 
questi interrogativi. Riprendendo una ri· 
nessionecheebbi già modo di offrire per 
la Gioma1a Mondiale della Pace 1997 
(''Offri il perdono, ricevi la pace"), <lesi· 
de1·o ricordare che il perdono ha la sua 
sede nel cuore di ciascuno, prima di es­
sere un fatto sociale. Solo nella misurJ 
in cui si affermano un'etica e una cultu· 
r• del perdono, si può anche sperare in 
una "politica del perdono", espressa in 
atteggiamenti sociali ed istituti giulidi­
ci, nei quali la stessa giustizia assuma un 
volto più umano. 

In realtà. il perdono è innanzitutto una 
scelta personale. una opzione del cuore 
che va contro l'istinto spontaneo di !"i pa­
gare il male col male. Tale opzione ha il 
suo tcnnine di confronto nell' amore di 
Dio, che ci accoglie nonostante il nostro 
pccc..·uo, c ha il suo modello supremo nel 
perdono di Cristo che sulla croce ha pre­
gato: "Padre. perdona loro. perché non 
sanno quello che fanno" (Le 23. 34). 

Il perdono ha dunque una rodicee una 
misura divine. Questo rutta via non esclu­
de che se ne possa cogli ere il valore anche 

alla luce di considerazioni di umana ragi011evolena. Prima fra tut­
le, quella relativa all'espel'ienza che l'essere umano vive in se stesso 
quando commette il male. Egli si rende allora conto della sua fra· 
gilità e desidera che gli altri siano indulgenti con lui. Perché dun· 
que non fare agli altri ciò che ciascuno desidera sia fatto a se stes­
so? Ogni essere umano coltiva in sé la speronza di poter ricomin­
ciare un percorso di vita e di non rimanere prigioniero per sempre 
dei propri errori e delle proprie colpe. Sogna di poter 1omare a C) 
sollevare lo sguardo verso il futuro. per scoprire ancora una p1'0- <: 
spetti va di fiducia e di im)X!gno. ~ 

9. In quanto atto umano. il perdono è innanzituno un'inizia- Q.. 
ti va del singolo soggetto nel suo rapporto con gli altri suoi si mi- C) 
li. La persona, tuuavia. ha un'essenziale dimensione sociale, in ~ 
virtl1 della quale intreccia una rete di rapporti in cui esprime se ........, 
stessa: non solo nel bene, punroppo, ma anche nel male. Conse· Q:: 
guenza di ciò è che il perdono si rende necessario anche a livel· Q.. 
lo sociale. Le famiglie, i gruppi, gli Stati, la stessa Comunità 
inten1azionale, hanno bisogno di aprirsi al perdono per ritesscre 
legami interrotti, per superare situazioni di sterile condanna 
mutua, per vincere la tentazione di escludere gli altri non conce­
dendo loro possibilità di appello. La capacità di perdono sta alla 
base di ogni progeuo di una società futura più giusta e solidale. 

l l perdono mancato, al contrario, spe­
ciahncntequando alimcma la continuazio-
ne di conflitti. ha costi enormi per lo svi­
luppo dei popoli. Le risorse vengono im­
piegate per sostenere la corsa agli ar­
mamenti. lespesedelleguerre. lecon­
scguenze delle ritorsioni economiche. 
Vengono così a mancare le disponi· 
bilità finanziarie necessarie per produr· 
re sviluppo, pace, giustizia. Quanti dolori 
soffre l'umanità per non sapersi riconci­
liare, quali ritardi subisce per non saper 
perdonare! La pace è la condizione dello 
sviluppo, ma una vera pace è resa. possibi-
le soltanlo dal perdono. 

IL PERDONO, 
strada maestra 

l O. La proposta del perdono non è di 
immediata comprensione né di faci le ac­
cettazione; è un messaggio per ce11i versi 
paradossale. Il perdono infani compo1ta 
sempre un'apparente perdi(a a breve ter­
rnine. mentre assicura un guadagno reale 
a lungo termine. La violenza è l'esano 
opposto: opta pc1· un guadag110 a scaden­
za ravvicinata. ma prepara a distanza una 
perdita reale e pennanen1e. TI perdono po­
trebbe sembrare una debolezza; in reahà, 
sia per essere concesso che per essere ac­
ceuato. suppone una grande forza spiritua­
le e un coraggio morale a tulta prova. Lungi 
dallo sminuire la persona. il perdono la 
conduce ad una umanità più piena e più 
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ricc3. cupace da rifleuere in sé un roggao dello •plmdore del Crea-
100:. H mnu\tcro che svolgo al St:rvlno del Vangelo mi fa senu­
re VIVllm<nte il do'=· e ma d~ nllcmpo ~te~<o la forza. da an<i· 
>tere >ulla aao:cc,.itll del perdono. Lo fnccao onche oggi. sorrcuo 
dolio spem1\lU di poter suscitare riOe.<>ioni •treno c mature in 
Vi"ìU& di un generale rinnovnmento, n<: i cuori delle persone e nel· 
le relntioni tro l popoli delhi lemt. 

Il. Meditando sul tema del perdono. n<>n si possono non 
ricordu.re alcune tragiche s.1uanon1 d1 conniuo. che da troppo 
tempo oli mentano odi profondi e laceranu. con la conseguente 
'parole anorrc.rabilc di tragedie per<Onoh e colletm..,. Mi nferi· 
sco. an p:~tt~colare. • quanto aV\aene nella TeiT3 Santo. luogo 
bencdeuo e sacro dell'incontro da Dao con gh uomiru. luogo 
dello vatu, morte e risurrezione di Gesù, il Principe della pocc. 

Ln delicata situazione intcmnzìonnle .ollccita a ~ouolineare 
CO Il fOrlU rinnovmn J•urgenzadeJin ri~OIU/1011C del connitto nra· 
bo· i>ntellnno. cl1e dum ormoi du più di cinquont':mni, con un'ol­
ternnni.Jl di rasi piil u meno acute. Il continuo ricorso ad otti 
te:rronçlici o di guerra. che agsnwuno per lultJ la situazione c 
ancupascono le prospcnive, de\"e lll.<eiare liMimente d posto ad 
un negotJuto nsolutOte. l diriua e le oagenze di ciascuno po­
ltliJIOI(l~-.eretenuo mdebitocomoccontempcniiJ 111 modo equo, 
«:e quando prevnrrà in tuili l~ volootll di gtu<tilin e di riconci­
liri1Jonc. A quegli amati popoli rivolgo nuovamente l'invito uc­
comto nd odopemrsi per un'cm nuov:o di ri;pcuo mutuo c di 

nccordo coslrUuivo. 

COMPRENSIONE e 
COOPERAZIONE iuterreligiosa 

12. In ques1o grande sfOf"lo. 1 kader religiosi hanno 
uno loro spccalica respons:tb1litll l..e confessioni eristinnc c 

le grandi religioni dell'umanotà devono collaborare tr.1loro per 
cllminnrc le cau"' sociali c cuhurrall ~eltcrrori<ono. Insegnando> 
In grandciJ.II e la dignità della peMnn e ~lffondcndo una nmg· 
gìorc consnpevoleaa dell'unità del gen<re umano. Si tmltn di 
un prcca<o campo del dinlogo e della collnhorwJone ecumenica 
ed antcrrehjiiOsa, per un uagente SCf\"lllodclle relagioni alla pace 
11'11 l popoh. 

l n porucolare. sono con\lnto che 1 leader rehgaosa ebrea, eri· 
stiana e musulmani debbano prendere l'an11aativa mediante b 
condanno pubblica del terrorismo. rifiutando a ehi <e ne rende 
p:anecape ogni forma di legiuima1ione n:hgao"" o morale. 

13. Noi dare comune te>timoninn/a nlln 'eritil morole .>e· 

condo cui l'ru; .. ssinio delibernto dell'innocente è sempre un 
gruve pccculo, dappertutto e sento t..-cccz1c:mi, 1 leader religiosi 
del mondo fovorimnno la fonna11one di una pubblica opinione 
morahncntceorreua i:. quc.to ill>rc.<uppo<to neces.<ario per l'cdi· 
licJlla<>ne da una socieù intananonale copoce di pcneguire la 
tr.l"''ualhtà dell'ordine nella giiL"ilia c nellaiibenà. 

Un ampegno di questo tipo da pone delle religioni non potrà 
non imrodursi sulla via del perdono. che pona 311• comprcn.;io­
ne rectproca, al ri'petto e alla ridudo Il ...:rvwo che le religioni 
po~'ono d11re per In pace c contro il terrori<noo con1iste proprio 
nella pedngogto del perdono, perché l' uomo che perdona o clucde 
perdono c11pasce che c'è una Verttli p10 gronde di lui. occoglicn· 
do In quale egli può trnscendere ~ <tes>o. 

Preghiera per La PACE 
l 4. Proprio per qUC>IA ragione. la preghiero per lo pace non 

è un elenocn10 che "viene dopo" l'impegno per la poce. Al con· 
trnri~. e<s:a \11l 31 cuo,.. dcii<> ~forlO per l'cdificatJune di uno 
pace nell'ordine, nella giu"i1.iu e nellu libenà. Pregare per lu 
rmcc ~igniricu uprìre il cuore umnno oll'irrutione della poten1n 
rinnovatrice di Dio. D10, con h1 fort.a vivificante della sua grn-
7JO, può creare apenure per lo pncc Ili do'e sembra che vi sanno 
solUIJito oslaCOii e chiusure: può raffor~.are e :tllargure In wlid•­
riet• della f3DugW1 umatl3. OOIIO'tante lunghe ~torie di divi;.ioni 
e da Ione. Pregare per la pooe 'ignofi.:a pregare per la giu.<till&, 
per un adeguato ordinamento all' notemo delle N:uioni e nelle 
relaLioni fra di Iom. Vuoi dire anche pregnre per In li ben~. spe· 
cilllmente per la liben/t religlosu, che è un diritto fondurnentalc 
umano e civile di ogni individuo. Pregare per In pace significa 
pregure per ollencre li perdono di D10 e per crescere nltcmpo 
ste•ro nel coraggio che è neeessano n chi vuole a proprin volta 
perdonare le offese subite. 

Per tuuì questi motivi ho invitato i rnppre>entanti delle reli­
&iona del mondo a venire ad A~"'· la <inl di un Francesco. il 
pfO\Iimo 2-1 gennaio. a pregare per l• pace. VogliliDlO con ciò 
mo-.tmrc che al genuino sentimento rellgicxo ~una sorgente i ne· 
,,uribtle di mutuo rispeno c di armonia tra a popori; in esso. 
nnt.l, rh1cde il princapale nnudow ~ontro lu vaolenza ed 1 con­
Oiui. l n questo tempo di gruve prcoccupnz.ionc, l'umana (nmJ· 
glia ha bi•ogno di sentirsi ricordna'C le SICUre ragioni della nostra 
<peraau.n. Proprio questo noi IJnenduuno proclamare ad As'isi. 
pregando Dio Onnipotente • \C<:Onda la <uggesth·a espressi ono 
onnbuua allo stcsw san Francesco· d t fare dì noi uoo ~trumen· 
IO della $Ua pace. 

l S. Non c·~"'""'= glll<tano. non c·~ wu.tizia senz:> per· 
dono: ecco ciò cbe voglio annuncaare an questo Messaggto a cre­
denti c non credenti, agli uomma e nlk donne di buonn volontà. 
che lwnno n cuore il bene delltt fnnugltn umana c il suo rutum. 

Non c'è pace setnogiusti<in, non c'è giustizia senza perdo· 
na; quc.~IO voglio ricordnre n quanti detengono le soni delle co­
munità uonnne. affinché 'i io.<o:ino 'l!tnpre guidare, nelle loro 
...:cile ifll''i e difficili. dolio luce del \erti bene dell'uomo, nello 
pro\petth·a del bene comune. Non c·~ pace..:nza giustizia, non 
··~ aau<tilin sen•-• perdono; que>t(J monato non mi .uncberòdt 
npeterc • quann. per una ragoone o per l'altrrl. eoluvano dentro 
da ~ odao. desaderio da vendena. brnmosin da distruzione. 

In queMn Giomalll dello Pnce. ,afgn dal cuore di ogni crc· 
dente pi~ intens•i• preghiera per eia«: una delle viuime dei ter­
rori< mi>. per le loro famiglie tmgacumcntc colpite. t per t uni i 
JXìtmli che ii tcrrori5mo c In guem1 contlnuuno n l'eri re c n scon­
volgere. Non ~tino fuori del mw;lo di luce dcllu noçtrn pre­
ghiera coloro M-.si che offendono 8f11Vcmente Dio e l'uoano 
mechantc Ql.leSii atti senza p1rtll: "'a loro concesso di rientnl.l'e an 
"' >tc-..a e di reodcrsa conto del male che compiono. cosi che 
'iano \pmu ad abbandonare ogna pro~ Ho da violenza c o ~r­
care 1! perdono. In quoti ll!mpi burTU>Co-i. JlO''"' J'umnna fami­
glia trovorc pace vero e duratura, quella pace che solo può na· 
-cere dall'incontro della giu<ti>i• •on In mi~erkordinl 
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C arissimi, 

nel po1-gervi gli auguri per il Santo Namle, il pensiem 

va subito all'attuale scenalio internazionale ferito e lace­

rato da guel'l'e, Ione c atti di tCJTOrismo, che stanno fa­

cendo scon·ctc sangue umano abboncL'lnte, soprauuuo 
quello dei bambini, degli indifcsi c dei deboli. 

Credo che lUtti avvertiamo sul p ian o umano sentimenti 

contrastanti, di lonmnanza c di vicinan1..a. Di lontananza, 

perch é le operazioni e g li atti bcllicO>i, geograficam ente 

parlando, sono lontan i da noi c scrnbra che poco possia· 

mo fare per una soluzione fattiva dci confliui, lasciata 

com'è a lla forza della diplomazia c delle a rmi. Di ,;cin an­

za, perché quanto accade ci coinvolge, <:i scuote, ci rende 

prossimi, così come ci dice iJ Signore Gesù C1i sto: "ogni 
volla d1e allfte fallo quesu cose a uno solo di qutsti miei fratelli 

pitì piccoli, l'avete fallO a me" (Mt25, 40) . 

Naturalmente sgorga spontanea la domanda di con1e 

porre in relazione il Natale del Signore, éhc ci appre .. 

Sliamo a celebra re, con quanLo il mondo sta vivendo . 

Tante le risposte! Ma quella che vorrei additare è la stessa 

consegnataci da Giovanni Paolo Il qualch e giorn o fa: 

•·Jn u1w situazione res<L d7'(l?IWUllica d.fllla sempre it1combenl.e 

mi n accia dtllen·orismo senliamo l'esigenza di elevare il ?lO$ /t'O 

grido aDio. Qua01to più i11son111ml!tbili sembrtmo /t difficoltii 

t oscure lt prOSfJeilive, lanto pitì iusisttnle deve farsi. la no.slm 

preghitm per implorare d4 Dio il do11Q <klla comprensio11e reci· 

proc(l, deUa co11wrdia e della pace" (Giovanni Paolo Il , 

Angelus del 18.1 1.0 1). 

li San Lo Padre ci indica un mezzo concorrenziale cd 

efficace rispetto a quelli posti fin'o,-a: la fo,-t.a della prc· 

ghiera, del digitmo, della carità. Questo mezzo è afiida­

to alla n os.Lra buona volontà, senza la quale non vi può 

CSSCI'C la pace. 

G li augmi per il Santo Natale? l piè1 sentiti, ch e por­

go a tult..i raggiungendovi nei nuclei fan1iliari e nelle 

diverse siLuazioni di vie..:-. hanno il corncnu lo e il Sc'tpore 

della "Pace" che è Gesù Cristo p•·escntc in ciascuno di 

noi cd in mc1.zo a n o i. Accogli arno lo così come ci è sta­

to an nunziato dagli Angeli sulla capann:. d i Betlem: 
41C ioria a Dio nell'alto dei cicli c pace in ter ra agH uo­

m ini di b u o n a volontà!". La pace è g ià sulla tc•·ra, na­

scosta in ogni uomo c donna. Rcndiamola visibile aura­

verso la culwra della solidarietà e deiJa condivisione!. 

Vi benedico. 

1hmi~ 2.5 ditemb,-, 2001 
+ Ciovatr Battista Pichierri 

A reiwsCQVO 

CJ 
~ 
CJ 

A parole, infaui, tuui s iamo d'accordo che la povertà è ~ 
uno sc-andalo e dev'essere abb.:'lttuta: tutti arnmeuiamo che la ........._ 

Q 

llJ 
lotta contro lo sfruttamento infantile dev'essere una priorità 
politica ed e tica nell'agenda internazionale in modo da garanti· 
re un lavoro dignitoso a t uni con pani colare attenzione al rispet· 
lO dei d iritti delle donne e dei bambini: tutti s iamo in sintonia CJ ....... 
nel d ire che il debito estero wangola e dissangua le economie (..) 
deboli e che perciò bisogna trovare una solu>.ione (vedi Banca ~ 
Mondia le o Fo ndo Monetario); e cosl via! ~ 

... Eppure il mondo va da un'altro parte! ~ 

Questo Natale, alloro. deve darci il coraggio profeticodi dona- ~ 
re gli stnm>enti alle popolazioni del Sud del mondo per essere q: 
protagoniste del loro sviluppo; questo Natale deve offrirei l'auda-
cia di promuovere la cuhura della pace e della non· violenza non 
solo per creare un mondo senza guerre e senza anni, ma anche per 
generare processi capaci di l'endere ogni Paese autosufficiente ed 
indipendente. Questo Natale, in ltalia, come in tutti i Paesi del 
Primo Mondo, deve far rinascere in noi la scelta della sobrielà 
come stile di vita, abbassando la quantità e la velocità dei consu· 
rni, per rendere possibile la convivenza e la fraternità, per 1ispel· 
tare e valorizz...·u-e l'ambiente e C()SÌ aprire il futuro. S·iamo in­
fatti convinti che non si può upredicare bene nel Sud povero 
del mondo e razzolare male ne l Nord ricco del pianeta". 

A questo propo-
sito mi tornano in 
mente le parole di Alex 
Zanotelli: «Ogni impe· 
ro è basato sulla "eco­
nomia di opulenza··: 
pochi hanno tutto. E per 
avere una economia di 
opulenr.,c'è bisogno di 
una "politica di op­
pressione": non c i si 
scappa, in tutti gli impe-
ri c'è un1·egimeoppres-
sivo per tenere a bada i 
poveri. Ancora oggi le 
a nn i sono parte inte­
grante del s istema: si 
spendono ogn i anno 
800 miliardi di dollari in 
annamenti. ( ... ) In pi~. 
tale sistema ha bisogno 
di una "religione in cui 
Dio è prigioniero'". Dio 

benedice il Faraone; benedice Cesare: benedice Clinton, bene-
dice Bush. È la ··re.ligionc imr>eriale", la quale vi dice: ma di 
che cosa vi lamentate. se non è mai andata meglio?!·?! Obbcditc 
• ci dicono - state buoni1 andrete in paradiso. Dopo». 

Oggi il d ivario lr"d ricchi e poveri, sono dati della Banca 
Mondiale, è questo: il 20% pi~ ricco della popolazione mondiale 
detiene e usa e consuma 1'82,7% delle riso1·se mondiali. Menlre 
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il 20% più povero dclienc c consuma 
l ,4% dei beni di ques1o mondo: un 
miliardo e mezzo di persone vivono 
con meno di un dollaro al giorno. E per 

C) i poveri sarà sempre peggio. Vi vere il 
~ Natale significa, allora, rimeuere in 
<::J discussione un sistema che crea sem­
......., pre più morti, sempre pill fame. Trenta 
"" milioni di morti per fame all 'anno, sa­
' crificati alle logiche del libero merca­
Q to: è un sistema di peccato. 
LlJ Tra i migliori biblisti americani, in 
CJ '"The prophetic imagination", Walter 
......., Brueggemann riassume in tre proposi­
(.J zioni il senso del sogno di Dio sul­
~ l'umanilà: l ) Dio sogna per il suo po­
~ polo una "economia di uguaglianza": 
<:: significa che i beni di questo mondo 
<:_ devono servire n buona parte delle per­
'c:::( sone e non ad una minoranza; 2) per 

ottenere questo c'è bisogno di una ·'po­
litica di giustizia", cioè di un tipo di 
polilica che balla la lendenza delle so­
cietà umane a struttumrsi nella disugua­
glianza; 3) infine, per avere una politi­
ca di giustizia, c'è bisogno di un popo­
lo che faccia una "esperienza religiosa 

dove Dio è libero''. Un Dio che, 
e.<;sendo libero (Jahve è il ri­

fiuto di darsi un nome) non 
è il Dio del sistema rna il Dio 
delle vittime di ogni siste-

ma, il Dio degli oppressi. del­
le vedove, degli 01fani, di chi non 

conta. Ecco il cuore del sogno di Dio. 
Ed il sogno di Dio noi lo JX"''iamo 

trasformare in reall~': far "nascere". 
Qui lo possiamo fare anche perché ci 
siete voi, che date un senso al nostro 
agire socio-religioso, che mantenete 
viva un'esperienza significativa. Gra­
zie~ alloia. a cutti quanti voi. alle vo­
stre preghiere ed offerte che, messe 
insieme, fanno un grande progetto. 
Grazie perché insieme continuiamo a 
credere nel dialogo Nord/Sud e nella 
giustizia mondiale: insieJne, noi e voi, 
siamo di quelli che ancora si indigna­
no perché si muore di fame nel mondo 
mentre altrove l'opulenza e la ricchez­
za regnano sfacciatamente: noi cristia­
ni, che diamo un senso più compleco 
alla nostra fede, crediamo nella parte­
cipazione e nella democrazia, pensia­
mo che sia possibile costruire un mon­
do più vivibile. per 1uni. 

Che la "Terra torni a spera1·e'': sia 
il nostro augurio per questo Natale e 
per il nuovo anno. 
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sete. Mario Pellegrino 

Una Giornata 
per i bambini 
di tutto il mondo 
Il mese prossimo celebriamo la 
Giornata mondiale per l'infanzia 
missionario. una Giornata che ci vede 
chiamati a costruire il futuro del mondo . 
Perché i bambini e l ragazzi sono il tutu(( 
del mondo, sono il "nostro· futuro. 

U pensiero verso i bambini in questo momenlo di conflitto nel mondo! Dobbiamo (si 
tralta di un dovere!) dare lestimonianza ai fanciulli di pace e coerenza: la pace, in un mondo 
dilaniato dalle guerre (dalle più piccole, non citate sui giornali o alla TV, a quelli più grandi). E 
la Chiesa è chiamala in quesla particolare situazione a "gridare"la pace e la tolleranza tra gli 
uomini e le donne del mondo intero. 

Nel1843, per la prima volta, in forma ufficiale la Chiesa consegnò ai Ragazzi l'impegno di 
accendere piccole luci di speranza nel cuore dei più piccoli. Il vescovo di Nancy riceveva 
lettere accorate dai missionari della Cina: le famiglie erano troppo povere e i bambini appena 
nati venivano uccisi. Erano stelle che si spegnevano prima ancora di ricevere la luce del 
Battesimo. Quel vescovo chiamò i ragazzi della sua Diocesi e diede loro la "consegna" di 
salvare i bambini della Cina. l ragazzi presero sul serio la "consegna missionaria" e comincia­
rono ad accendere la luce della speranza con la preghiera, il sacrificio e i gesli di solidarietà. 
Da allora non si è spenlo mai il lampione della missionariela giovane: i ragazzi sono diventati 
Seminatori di luce, Cantori della stella. Con la loro solidarietà aiutano i bambini del mondo a 
camminare nella luce. In quesla occasione i ragazzi e i bambini ci insegnano ad essere più 
semplici, a desiderare dawero la pace, anche attraverso dei piccoli gesti. la pace nel mondo 
comincia dalla mia pace donata a tutti. 

Oltre al Movimento Giovanile Missionario esiste da alcuni anni anche il gruppo dei Ragaz­
zi Missionari. Sensibilizziamo anche i ragazzi alla pace, alla tolleranza, all'amore e ... a Cristo! 

Il Ragazzo Missionario è consapevole che la luce del Battesimo è un dono della tenerezza 
di Dio. Vrve la ·consegna• della luce e desidera trovare ovunque dei ragazzi a cui comunicare 
la Grazia. Si interessa dei bambini del mondo meno fortunati e, come Mosè, prega per il 
mondo: "Tu meUili davanti a Dio in nome del tuo popolo e fa' presente a Lui i bisogni della tua 
gente•. 

Si impegna a pregare ogni giorno per i bambini del mondo. Chiede la lessera dei Ragazzi 
Missionari. Diventa Seminatore di stelle e Cantore della Stella. legge il Vangelo e aiuta la 
Chiesa a diffonderne la luce. 

Celebra i tempi forti della missione: 
- Giornata Missionaria Mondiale (ottobre). 
- Awento Missionario. 

Giornata Missionaria dei Raga2zi (6 gennaio o altra domenica del tempo di Natale). 
- Giornata dei Missionari Martiri. 

Perché non prendiamo ogni tanlo esempio dai più "piccoli" ai quali Dio rivela la sua volon-
tà, come disse un giorno Gesù Cristo al Padre, pieno di Spirito e di gioia dentro sé. 

E avremo e vivremo la gioia e la pace dentro di noi e attorno a noi. .. 
Nell'anno 2000 i Ragazzi Missionari hanno finanziato 300 progelti. In primo piano: 
Vietnam, scuola per i bambini delle montagne - Thailandia, centro di istruzione per i 

bambini lko-Sierra leone, liberazione di 300 bambini soldato-Kenla, fioritura di 100 caprette 
ai bambini di Marakwet - libano, casa dell'amicizia per i bambini orfani - Argentina, centro 
nullizionale per i bambini di Chaco- Venezuela, scuota di catechismo per i bambini di Joco. 

E vi sembra poco? 
Ruggiero Rutigliano 
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"IN COMUNIONE" 

1irantra Il 00 copie è inviato a: 

• rune le parrocchie della Diocesi: 

• laici. vescovi.sacerdOli,diaconi, n> 
ligiosi/e, in.segnanti di religione, 
operat01i pastorali, mission<ui e tanti 
altri affezionati lettori; 

• associazioni, biblioteche, Istituti 
scolastici, enti pubblici e privati; 

• all'estero. 

' 'IN COMUNIONE'' 
è rm piccolo seme che 

vuole e può crescere per 
• infom1are; 
• fare cultura; 
• dare voce a chi non ne ha; 
• conhibuire alla comlllùone ec­

clesiale; 
• dialogare e conJi"ontarsi; 
• raggiungere i lontani; 

dipende anche da te! 
SOSTIENIW 

con il tuo abbonamento 
dc postale 11. 22559702 

Nel mondo ogni tre secondi 
si spegne una luce 

perché muore un bambino 
C) 
~ 
C) 
--.) 

~ 
IL JUMBO DELLA MORTE - Ogni giorno è come se 57 jumbo carichi di 550 Q 
bambini si schiantassero nel vuoto senza nessun supcrslite. (Fon/e: POI M) l.t.J 

BA.BY SCHIAVE- Cosnrme. turche minorenni. " vivere in casolari iso/mi. senzn 
luce e in condizioni flsiclre spttvemose. 
Un'organizzazione criminale ha trasformato la città di Skopic in un mercato di donne 
albanesi, polacche, russe, bulgare e romene. Tra loro ci sono anche bambine di 12 
anni. Costreue a prostituirsi, quello che guadagnano devono darlo agli uomini dell'or­
ganizzazione. Non hanno documenti e non possono ribellarsi. (Fome: Avvenire) 

OGNI ORA È UNA STRAGE - Si Clllcolll che ogni ora. ne/mondo, muoiono 1.270 
/xtmbini. 
Un caso su 5 per mancan1...a di cura nella nascita; il 18% per infezioni respiratorie; il 
17% per malattie intestinali: il 15% per patologie evitabili con i vaccini; i17% per 
malaria; il7% per morbillo. (Fome: Unicef) 

MENO DI UN DOLLARO· Secondo ltl banca mondiale mezzo miliardo di ragau.i 
vive con meno di w1 dollaro al giomo (2.000 lire). 
Nei Paesi del cosiddetto Terzo Mondo, un bambino su tre, alla nascita, non viene 
regislrato. Pane con uno svantaggio che lo accompagnerà per tutta la vita: questi 
bambini non andranno a scuola, non faranno il servizio militare, non avranno un 
lavoro 1·egolare, non potranno firmare contratti di nessun tipo. 

SOMMOZZATORI BAMBINI - l..' impiego dei bllmbini nella pesct1 subacquea. 
costiwisce uno dei rischi più gravi per Ili salute lle/l'infant.itt. 
A Cebu nelle Filippine la chiamano la pesca M111o. l bambini si immergono per collo­
care le reti e guidare i pesci dentro di esse. Rischiano gli attacchi degli squali, la rottu­
ra del timpano e perfino l'annegamento. (Fonte: Uuicej) 

l BAMBINI E LA GUERRA- Nel Sud del mondo sono ormai 300.000 i baby solda­
to. l bambini, vittime dirette e indireue della guerra. sono molli di più: 
1.000.000 di bambini sono morti negli ultimi connitti del Sud del mondo. 
12.000.000 sono sfollati. 
5.000.000 sono rifugiati. 
1.000.000 ogni anno vengono ferit i e mutilati dalle mine. (Fome: Unicej) 

SCAFISTI A 13 ANNI .J ragtiU.i albanesi tlccellano di unirsi agli adulti e orglmiw•· 
no il tra.sporlo dei cfmuleslilli. 
l ragazzi sono arruolati da organizzazioni criminali, spesso con la complicità della 
famiglia. Lavorano per guadagnare e mandare a casa i loro lispanni. Molti d i loro 
sono stati fermati e accolli nei centri rieducativi. (Fome: Donna) 

INTENZIONE DI PREGHIERA 
MISSIONARIA PER IL MESE DI DICEMBRE 

o 

"Perché l'umanesimo cristiano illumini con i valori evangelici le culture 
dell'Asia" . 
In Asia padre Franco Souocomola, con wl monaco buddista, ha dalo vita ad 1111 

cemro di orien1amemo imer·reUgioso. il Seimezan. 

OICEM8tE 
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"In confidenza di Padre. 
Confessioni di un vescovo" 

di ANTONIO BEllO 

la meridiana propone tuili i volumi di don Tonino 
con uno sconto del 50%. Con sole 76.000 (com­
prensivi delle spese di spedizione) la raccolta com­
pleta dei testi autentici del vescovo della pace. 
Offetta da non perdere per prepararsi al l'Avvento 
e al Natale. 

Di seguito i titoli di don Tonino pubblicati dalla nos1ra 

casa editrice. U prezzo indicato va diviso a metà. 

In confidenza di padre. Confessioni di un vescovo. pagg. 

88, J:. l 0.000 

Sui sentieri di Isaia, pagg. 192. J:. l 6.000 

Nelle vene della storia. Lettera a Gesù, pagg. 32. J:. 6.000 

La carezza di Dio. Lettera a Giuseppe. pagg. 32, f. . 

6.000 

Quella no/Je a Efeso. Lettera ll Mllrit• , pagg. 32. 

J:. 6.000 

AjJ1iggere i consolati. Lo scandalo dell'Eucllristia. 

pagg. 70, J:. l 0.000 

Oltre il futuro. Perché sia Naulie. pagg. 48. J:. l 0.000 

1'i voglio bene. l giomi de/Ili Pasqua. pagg. 78, J:. l 0.000 

Senza mis ura. pagg. l 00, f.. 12.000 

Pietre di scarto. pagg. 80. f.. 10.000 

l'aro/e'd'amore, pagg. 78. J:. 10.000 

Ad Abramo e a/Ili srw discendenza, pagg. 164, f.. 16.000 

Al pozzo di Sicllar. Appunti sulle alterità, pagg. 24, f.. 

3.000 

Dissipare l'ombra di Caino. Appunti sulla nonvio/enza. 

pagg. 32, J:. 3.000 

A tntte le tlomre. Rosario meditato. pagg. 24, J:. 3.000 

Da mezzogiorno alle tre. Riflessioni sulla Via Cruci~·. 

pagg. 32, J:. 3.000 

Coraggio! Lettera agli ammalati, pagg. 16, J:. 3.000 

Per maggiori informazioni sui singoli volumi può consul­

tare il nostro sito intemet www lameridiana j1. Per i suoi 

ordini può inviare una e-mail a media@lameridiana.it in­

viare un fax allo 080.3340399 o telefo nare a llo 

080.3346971. 

Un sussidio per il 
Progetto culturale 

Q uauro fascicoli contenuti in un raccoglitore a forma di 
mattoncmo dal titolo "Progeuo eu/turo/e tlelltt Chieso iwliana. 
Perché? Cos'è? Cosa/are? e Do,•e?". Uno strumento di lavoro 
per il "cantiere" del progeuo culturale che punta a presentare le 
rillessioni maturate e le esperienze sviluppate dalla nascita del 
Progetto c ulturale ad oggi. Queste le earaneristiche editoriali e 
grafiche del sussidio, edito dalla San Paolo, che ha l' obieuivo di 
presentare in modo semplice .. il progetto" della Chiesa italiana e 
le idee che muovono la sua realizzazione. 

· 'Coinvolgere le tante 
component i del tessuto 
c<:desiale in una impresa 
comune": questa. ricorda 
il card. Camillo Ruini , 
presidente della Cci. nel­
l'introduz ione del sussi­
dio, la finalità principale 
del "progeno culturale 
orientato in senso cristia­
no'' sollecitato dai vesco­
vi in vista del tcrt.o mil­
lennio. Que llo pubblicato 
oggi, spiega il presidente 
della Cci. non ' 'uolc esse­
re però un ''d irettorio" e 
ne mmeno un "prontua­
rio", bensì una "mappa .. 
che nelle sue quattro se­
zioni "individua i motivi. 
contenuti, i modi c i luo­
ghi dai e ne i quali le par­
rocchie. gli istituti di vita 

consacrata e le famiglie, sono invitati a disegnare con competen-
7 .. a e creatività il propl'io contributo per una nuova comunicazione 
del Vangelo ai nostri contemporanei". Tutto c iò. in s intonin con 
gli Orientame nti pastorali della Cei per il decennio appena ini· 
ziato. centrati sulla nuova evangelizzazione lena in chiave espli­
citamente missionaria. «La valenza antropologica della fede cri­
stiana -spiega, infaui, il card. Ruini -è il conte nuto che con il 
1>rogeno culturale si vorrebbe dispiegare e declinare nell 'ampia 
gamma di discipline, di linguaggi c di messaggi. che danno luogo 
a visioni della vita e poi s i traducono in s tili di vita". La sezione 
··Perché?" pubblica testi per l'approfondimento delle motivazioni 
che stanno all'origine della proposta del progetto culturale . La 
sezione · ·cos ·~?" presenta gli e lementi essenziali del progcuo 
culturale, mentre la sezione "Cosafare? ·• raccoglie schede s inte­
tiche su auività da realizzare con riferimento ai diversi ambiti e 
temi del progeuo culturale. La sezione "Dove?" offre. infine, 
informazioni su strutture, luoghi e persone che concorrono a for­
mare la "rete" de l progeuo culturale. Nel primo numei'O. infaui. 
sono pubblicati gli indirizzi dei rcfcrenti diocesani c dei centri 
c ultumli cattolici divis i per diocesi. 

Per i nfonnazioni: Servizio nazionale per i l progetto cuhurale. 1cl. ()6. 

66398288. 
(Sir, 



A Paestum Anna Maria Tunzi Sisto 
parla degli ipogei di Trinitapoli 
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I n occasione 
della quarta BORSA 
MED ITERRANEA 
DEL TURISMO AR· 
CHEOLOGICO, la 
dottoressa Anna Maria 
Tunzi Sisto. direttore 
archeologico della So· 
printendenza per i Beni 
Archeologici della Pu· 
glia. introdotta dal· 
l'Assessore alla Cultu· 
ra professoressa Anto­
nieua o ·hurono. ha te-. 
nuto a Paestum. nella 
Sala Cerere dell 'Hotel 
Ariston. una confcren· 
z.a sul tema "l/ nuovo 
ipogeo funemrio del/l millennio 11. C. ". 
Dopo un breve excursus sulle varie cam­
pagne di scavo. che hanno dato origine al 
Parco archeologico "Madonna di Loreto'', 
alle porte di Trinitapoli, ella si è soffe1·· 
nlata sulla straordinaria scoperta di pochi 
mesi fa: il nuovo ipogeo detto degli Avo­
ri. Si trana di una struuum monumentale 
sotterranea realizzata a scopo di culto agli 
inizi dc11a media età del Bronoo. riutil iz­
zata a scopo funerario qualche generazi<r 
ne dopo. come era accaduto per l' ipogeo 
dci Bronzi. che si trova a pochi metri di 
distanz:t. Entrambi gli ipogei fanno pen­
sare alle stnmure micenee realizzate in 
Grecia nello stesso periodo. Con la sco­
perta di questo ipogeo degli Avori si può 
confcnnare che in esso. analogameme a 
quanto accedeva nella vicina località di 
Terra di Corte, nel Comune di San Ferdi­
nando di Puglia, confluivano le comunità 
dei dintorni per celebrarvi riti propiziato­
ri. Pare che soltanto gli ipogei di Trinita­
poli fos...~ro riutiliz:zati a scopo funerario. 
In ogni st1·uttura vennero inummi i resti 
di circa duecento persone. con un ricco 
corredo di oggeui in bronzo. ambr:t, pa­
sta vitrea e faiencc. osso c avorio. oltre a 
ciotole, pissidi e brocche, talvolta mira­
bilmente decorate ad intaglio. Non man­
cavano. accanto alle deposizioni maschi· 
li, le armi in bronzo: spade. pugnali. pun­
te di freccia e. presso le sepolture femmi· 

C) 

~ 
~ 

do, nel massimo ri- '..J ::::;;; 
spetto dell'anatomia, s. 

~~~~~~~cro:~,:~~~t~~ ~ 
cinturone; presenta '..J 

una decorazione con (.) 
una fila di ccrchielli llf 
ed evidenzia, sul dor-
so, due solchi da uoi- ~ 
li1.zare forse per altri ~ 
elementi decorativi. ~ 
Un autentico trionfo ::::;! 
di ve1ismo: naso. oc- "'-.l 

nili, alcuni indicatori di ruolo, quali il roc­
chetto fitti le e lo spillone in bronw (Si· 
gnora delle Ambre). La recente scoperta 
di due piccole scuhure in avorio, rinve­
nute nell'ipogco che da esse prende il 
nome. risulta di particolare importanza. Si 
traua di \In cinghiale realizzato a tutto ton-

chi, orecchie. 
L'altra scullu1·a 

appare come una fi­
gura idolica con par­
ti mobili asporta­

bili: un idolo schematico con PI'Oto-
me taurina. Entmmbe le scuhure sono 
di straordinaria fattura e bellezz.;l e 
con ogni probabilità furono importa· 
te dal Mediterraneo orientale. 

Gratin Stella Elia 

EDITORIA: USPI, SODDISFAZIONE 
PER LA PROROGA DELLE TARIFFE POSTALI. 
MA SI PUÒ FARE DI PIÙ 

·u Decreto Legge che proroga le tariffe postali agevolate per l'editoria rap· 
presenta un concreto punto di parten?.a s ul quale Governo e Parlamento 
dovranno Impegnarsi per verificare se non s ia li caso di RIPRISTINARE 
completamente le agevolazioni postali o di prevedere una PROROGA PIÙ 
CONGRUA tale da impedire che U settore viva anno per anno neU'incertez· 
za: Questo li corrunento del Segretario Generale deii'USPI, Avv. France· 
sco Saverlo Vetere. al provvedimento di proroga delle tariffe agevolate 
varato dal Consiglio dei Ministri . 
"L'USPI prende atto con soddisfazione del fatto che è stato mantenuto 
un impegno. preso dal Sottosegretario Bonaiuti. a risolvere un problema 
assai delicato soprattutto per i piccoli editori. 
Ora è lecito chiedere che I'On. BonaluU voglia andare oltre nella sua 
opera. affermando il principio cardine per la tutela del pluralismo della 
TARIFFA UNICA per gli editori. Forse sarebbe il caso che, d'intesa con il 
Governo. li Parlamento in sede di convers ione s i facesse carico dell'inlro· 
duzlone nella legge di tale principio. per salvaguardare Il settore da futuri 
inciampi nella normativa secondarla. MI sembra però· ha concluso Vetere 
· che i presupposti siano molto buoni c che il Sottosegretario Bonalutl 
debba essere appre-aato per l'opera fin qui svolta.· 

OJCfM&lf 
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Le sale cinematografiche, la vecchia- nuova realtà 

-seconda parte -

~ 
O L snle cinematografiche hanno un loro fascino nell'im­
~ maginario collenho d'a,pirazioni, sogni. miti che con il tem-

po'i wno "' ieendati. Il cinema è un "tempio". do\ e ognuno 
~ di noi ha un ruolo. Abbiamo incon1ra1o un "samone" del eone­
:::> ma locale: Noco Cir:osola da Bari. L'aspeno ce l'ha: capelli a r­
h. rutTati. b.1fTeno alla "Oanagnan··. ha iJ··,·izio·· di menerti a tuo :5 agio nel ~uo cinema. l:. gestore del cinema Elia in~ieme con In 

0 
sua cooper:ui"a "Mediterrnnea". Ha girato alcuni film in Pu-
glia ed h n d h Cr\C collnbora.doni di prc."igio al suo aui vo con 
network televisivi mt7ionali. ''Innanzi tutlo. il cinenm dovreb-­
be e~'ICre dnppenuno: in ogni ciuà cd anche nelle campagne 

spao·;c. · c'oo·discc Nico Cirasola ·È un segno di civili~ ed 
<oooluogod'uggregnzioneculturale. ll cinema è l'c,prc;­
~ione arti'ilica più immediata e più fonc, riesce n coi n· 
volgere tuni anche chi oggi può essere analfabeta. 
chi non conO'ICe le lingue. chi non conQ'ICc In \UO 

lingua. Il film è lo strumento più adegualo ri;peno ad 
un lobro c ad una qualsiasi altra forma di comunicazio­

ne. Il conema ha W'<tituito la pinura. che per =oli è \lata la 
forma più rapoda d'informazione e comunicazione. Il cinema è 
una sonte;o do Jonsuaggo. parole. musica." 

Perché ha scello Corato per aprire un cinema? 
Seno o·~mllt>, qui, {lt'r pmimo" il mio film "Odo" t/i (>iOI/· 

gia ·· ~d ho. Jro\'tliO una città di quasi cinqutmta mila t1bi1tmH. 
pli~·a di stile cineuuuograflche. Da 11, è fX1rtiw ml'tw~·tWmYI, 
1111 'itlea. mw.,·conmtt~s.ra anche ... La inseguh·o dtl U!lllfJO ... Scm· 
rwulo tra i memulri tU Comto c 'erano dtdlt! sale .rtoric:he C'hiuse. 
Però mi ha aJ!ascintliO t/i più tjuesta struttum e/te non t!l'll 1111 

clnemtl, l Molli una st1lt1 da bollo primo e un cif(·olo ri!'retuh•o 
poi. Ho f>tiiStlltJ di fXJrtire t/a zero per mellenni alla prm•a ", 

E la gente come ha risposto? 
La riSIKJSta l sUJilJ inuneditua. Il primo giomo. riconlo ~h~ 

au~wmtO m~sso 5()/o 1111 manifesto, le sale erano q11asi p1e11e .tnt· 
urfal'l! a/oma pubblicità, con du~jilm 110t> popolarissimi. Da li l 
mi:.iata mu1 CONti ••• l corotini sono stati superati dai paesi limi· 
trofi. Da 1m primo biltuacio di prt!sen:J! ~lath·e al primo e .t«</1· 

doamm d'aui•·irc) l emerso ~he solo il •·emi. t~llfa purtmo nun· 
simo ~costi lui w tla cortllini, gli altri spetratori •·engono e/a fuori. 
Il diciouo dl<'t!mbrt". abbiamo ini:ialo U terw anno tl'tlllirità. 

On CJullli Jlneslllmitrofi gli spettatori vengono prevalen­
temente'! 

Da Barlrlflt ed Andria. dO\'e ci sono le Stile cinemlliORrafi-

Or((AIIU( 
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clr~. ma anche da Terlizzi. Rm,·o. Mintn'ÌIIO, Grtn1na, mia cit­
tà nawle. Timi si sono resi cmuo della programmationt. lo 
lJIIilfità dd/~ Silf~ ~i/ COSIO t/~/ bigfitiiO. fa lJIIOfità d~/ Sl/0110 ... 
Quesn sono as~ui molto imp<Jrttmtl. 

Con•·iene in•·estire in questo settore culturale o no? 
Nessun imp~ndito~ pugUtst ho impitgnto iltJroprio tem­

po, ilfuvprio spazio. il proprio dc11am tod liiiÌ>'Ìttl culwrali. t 
umprt stara consitlertua çome wr 'tmh·iu) imprcwlulli~·a. quali/o 
t/i pitì sbagliato ci possa essere. L 'impremlito" illumint1to llo· 
vrebbe capire. che solo tramite i IIU!ZlÌ d l C(JIIIIIiiÙ'llt.ione, oggi 
ritscl ti resistere tmche con il pt'(J(/ouo :wl merr:ato. Nou è ,, 
cti.<O cllr negli Stati U11iti d'Amcrictt. i/nuiiJ./1() t/ella politica 
e tlell'ecouomia mondiale. al primo pmu1 dtll'tcouomia c'è 
/'mu/iovùivo. la comunica;:.ione. /Nrchl Sll dre tramite essa 
1mò tlomorr t r:"m·e mercato. 

A Corato quali vantaggi hanno portato l'apertur.o di due 
multisale? 

lmum:itwto, quando sono arriwllo Ct)ll q11t.U 'itll'tl 11011 c· ero 
llt.Utul a liro progtllo d·a~rtura di 1m altro ritu!ttta. umme la 
mia idea cltt wui cmuidtrti\'OIIO folle. Molti ptttum•a110 che 
11011 ci sarti mai riuscito nel/ 'imp"sa. prmm•mw che fosse 
ww "bufala'', oppure 1111 telltatil·o di fa" 1m ·o{Jl'ra:ionl' com­
mnr:ialt! pensando chissà quanti soldi ti ftl fart! U rint'ma ... 
Purtroppo. il cinema non ti fa fiu't! i jQ/tli. Il cinema lw 1111 

economia btiSlllll sul prOtlotto eire paghi ti /Jert:ellluale,· gli in· 
ca.ui ti sen,ono per fXlgare le spese. De,,i lovoral'f molto per 
farlo dil•euwre 1111 punto tl'aggregationtt. tli riferimento cui tu· 
ralr. ti tlet·i impegnare molto per rtndtrt tlllirll que.u • esfrci­
:.io, tle\·i coinvolgen! pirì possibile gli .~ptllmori. F(l(:endo le 
com·en!.iOni abbassi mollo le entrate e i matJilli /HJS.fOIJO esse­
" molto limitllli. Ln nostra ai/Ì\'Ìitl tltlltt 11nMra cooperalil:a 

("la M~diurraneafi/m" N.d.R.) non~ quella tl'~u~" solo ~Ur· 
ulllt cinmratograjico. mo qu~/la di pro<lotr" film. w COO{It'· 
rati\·a per n01ura /w ilt?im·estimelllo del RIIOdagno nelle alli· 

\'ttlt: quando hai 1111 film che hai l'mdmto, l tlura rrcu~rare i 
wltli che hai ùwestito ... Vogliamo ftn·ororr a urcemoussanra 
grtuli sul cinema con li piaci! re di occupare i d~// a cultura ci· 
tltm(llograjictt, perché ci place. 

Quali sono le prospetti ve in questo settore? 
U prospetlive sono di a'l-·ere un /JIIItlfl tli riferlmelllo ;, tm 

rt'JJtro .uorico, importante come quello tU Corato, uon solo per 



Il dolnr~tr di Corato 

ltl JU'OJ:rtm~nwlione de.i film, uw eu/w~ 
ralt pu sculrori, piuori et/ t11/t w1rit 
formt espressive tlell'arle, ma tmcllt! 
pict·oli l'Once n i, speuacoU per bumuini 
per rtlf(llui. cabaret, incontri tli JXJflÙI ... 
Uu hiORO ntl cenu-o storico tiO\.'t gio\.'ll· 
11i. rtiRO:z..t. signorr, possono ttVWirr wr 
p1m1o di rif~rimtnro. L'importantt l of· 
frirr u11a qualità di sen·itio. 

1 cinema a Corato sono una realtà che 
Manno anicchendo la nostra città e ~ono 
un'numuivacuhumle. Panno pervenire vi .. 
silmori dal circondario. arricchendo e fll· 
c."Cndo moltiplicare gli eserci1i nel campo 
della ri>Cora>.ione colleniva. Molti locali. 
infani. ~i <~anno attreaando per fom•re 
un ~"·izio migliore e dh·erse ,·ohe il \.1· 

ooto. non si trova posto. Anche grnJJe ai 
c•ne•na. Genernlrnente. è po<s1b11e <po­
\tar<i più facilmente e fare più tardi il..,. 
bmo 4)Cm, fennarsi nei locali. andare in di· 
M:Otcca. È imponante. creare deiJe nnmt· 
rive per poter favorire lo spostamento di 
t"OPI>ie e comitive. Sicuramente. i ciJl<:llln 
h:mno potenziato l" offerta d'intnmcni· 
mento favorendo. all'uscita dagli 'pena­
col• la possibilità di tr:lltenet'<i. cercare. tro­
vare •l locale che possa soddisfare le pro­
prie e<igenze. 

t.;1tun.1mente. si può riscontrare anche 
la prcsen1.1 d1 giovani famiglie <le• pae'i 
limitrofi n mangiare una pian. anche a 
uarda oro. È un fenomeno che sta n vendo 
un riscon1ro nell'apc11tlradi nuovi loculi, 
di pi11erie da aspono che ;i stanno dif· 
fondendo in tutte le zone di Corato. Tut 
ta,•ia. \embrn che sia difficile trovare po­
<loanche nel cor..o<lellasettimaro ne• 'an 
locah. nei ri<tornnti <Iella llO!.Inl cntà: <e­
gno d• un benessere. o dì uoa cittlche neiJa 
1ona 'i \la imponendo? 

G,.ustppt 1-'artlra 

2. LJ., primtl fNJrte è .flliUlf)llbbllmw ,ut " In 
Ct~numlont!" n. 7, ouobre 2(}()1. p. 16. 

BISCEGLIE: la comunità par­
rocchiale di San Lorenzo 
riab braccia il busto ligneo re­
staurato del suo santo titolare 

D opo il rcs.tuuro il \.Cttecentesco bu· 
sto !igneo ruffigurunte il <anto spagnolo di 
nome Lortn.LO è stato riposto nella nicchia 
del rimosso pnmo altare della navata late· 
role sinistra della Ch1esa di San Lorenzo. 
Arcidiacono della Chiesa romana, 
man.irizzato nel 257. 

"Ad una prima anali<i ·parla il prof. Pa­
olo Ricchiuti, autore del delicato intervento 
di restauro· il bu:,to di San Lorenzo è sem· 
brata una sculturn cui il precedente restauro 
aveva alterato l'a.,pcuo originario, occultan· 
do il foro della reliquia c il colore della ve­
ste. Dai primi saggi effeuuati. scostando la 
pellicola pittorica . .ono riaffiorate trncce del 
colore originano della dalmatica rossa e 
della veste dorota. mentre due dita della 
mano destra erano \tatc ricostruite a stucco. 
Nella pane centmle del peno. dove risiede 
il portareliquie, c'era un peno di legno ap-
positamente sagormuo che chiudeva il foro. La base che sorregge il busto. invece, 
mancava di cornice c decon~1ioni. La prima fase del restauro ha mirnto al recupc1'0 
della forma e del modellato delln sacro effige. cercando di con'l<llidame il legno 
con !•utilizzo di \O\tUn1c nntitnrlo che banno indurito le parti molli cariate 
disinfestando le Lone non ancora intaecate. Successivamente si ~ passati a dare 
'ull'intera statua alcune maniture di gesso. del tipo Bologna. preparando le su per· 
fici alla doratura e alla color37Jooe finale con tempere naturuli. Si sono ricostruite, 
inoltre. le com1ct per la oose e lo sponellìno d• legno dorato; questo chiude in 
modo più elegante il foro portareliquie. donando più d1gnitllad un busto reliquiario 
che col tempo avev:1 pel'\0 il suo aspetto e In ~un originaria funzione. Si è infine 
riargentata l"alu·oola in metallo poiché sporco ed os~id~uioni nvevano alterato il 
suo aspeuo''. 

Giuseppe Mr'lone 
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In occasione dei 150 anni dalla nascita del beato Anniba-
le Di Francia, tra le tante manifestazioni organizzate per la ri­
correnza, i Padri Rogazionisti d i Trani. hanno indetto una mo­
stra-concorso arlistico-leueraria presso la loro scuola media 
paritarin e rivolta a tuni gli studenti d i ogni ordine e grado. La 
risposta dei partecipanti è stata massiccia ed entusiastica e ha 
visto la presenza di numerosissimi lavori di vario live11o 

~ qualitativo che saranno valutati e premiati da un'apposila giu­
" ria, composta da vari docenti di materie artistico-leuerarie. i:: L' inaugumzione della mostm, della cui organizzazione è stato 
::::;! responsabile Padre Pasquale Donvito si è tenuta in un clima di 
~ grande enrusiasmo da parte dei ragazzi presemi e particolarmente 
O gradito è stato l'intervento del Sindaco di Trani, Carlo Avantario 

c dell'assessore alla pubblica lstruzio· 
ne Antonio Rutigliano. 

Dal punto di vista prettamente tec· 
nico si può affermare che ogni 

lavoro partecipante, dal piò 
semplice al più complesso, è 
stato carnnerizzato da un 'in­
tensità e da una ricchezza di 

contenuti davvero sorprenden-
ti. Dal ritratto, alla scena quotidia­

na di vita, alla frase detta con il cuore. aJ 
testo pieno di valori cristiani. 
all'anedouica, tutto richiama la grande 
figura del Beato Annibale, i suoi inse­
gnamenti.la sua generosità. il suo amo­
re per !" infanzia abbandonata. La mo­
su·a si è arricchita da varie tecniche e 
soluzioni mtistiche: dall'olio su tela. aJ. 
racquerello. al mosaico. al disegno su 
vetro, fino al pastello o al colore a cera. 
per poi proseguire con i componimenti 
in prosa o poesia. 

devozione, con protagonista la mano laboriosa di padre Onorato 
che attraverso i suoi appunti. poi raccolti dal premuroso Padre Vi n· 
cenzo Santarella, ha raccontato i momenti salienti di questo inten~ 
so amore fra Trani e la Madonna di Fatima. Promotore di ques:ta 
basilare operazione culturale è staw Padre Antonio Pieni, che in 
questi anni ha lavorato solo perché quest'opera vedesse la luce. 
Padre Antonio non ha lesinato tempo, pa..I\Sionc e amore, por di 
rendereolllaggio. oltre che alla Madonna cui lo stesso Santo Padre 
è tanto legato. anche allo stesso Padre Gerardo che è stato un gran· 
de eselllpio per i suoi confratelli e per tutti i fedeli. E fondamentale 
è stato l' aiuto della Curia Generalizia di Roma c di altri lsLituti dei 
Rogazionisti in ltalia. 

ln questo libro sono state ripercorsc con rigore storico e preci-
sione in uno stile semplice c piacevole, 

• 

La cerimonia di premiazione ha 
avuto luogo il 17 novembre presso il 
Cinema Teatro lmp.;ro. Intanto, Dome~ 

nica 130ttobre. presso il Santuario del· 

Trani (Bari) · Padrt! Amrilxlie inmwforografia del 
/910 

le tappe fondamentali della storia e del­
la cuhura tranesi in concomitanza con 
importanti avvenimenti religiosi della 
nostraciuà. culminati appumo con Clue­
sto trionfo di affetto verso la Mado11na 
di Fatima, materializzatosi con l"inau­
gumzione della Chiesa-Santuario il 13 
maggio 1957, poi elevata al rango di 
Santuario vero c proprio ill61uglio del­
l'anno dopo. Sullo sfondo o in pamllc· 
lo con questi aspetti, ecco staglia~> i le 
guerre, i personaggi, le ricorrenze. le mi­
gliaia di pellegrini, la stessa imegerrima 
vita del Padre Onorato. con la sua au­
sterità e al tempo stesso con la sua dol­
cezza, con la sua coeren1..a e la sua uma­
nità. i suoi insegnamenti c perché no. 
anche con quel suo pizzico di severità 
ammantata da un vivo amore per la 
Madonna e per i bisognosi. Il tutto ac­
compagnato. nel testo, da una serie di 
episodi di grande rilcvanza storica, cul­
turale e religiosa per i Rogazionisti. per 
il Santuario, per gli istinlti e per la no· 

la Madonna di Fatima si sono vissuti momenti di grande interesse 
artistico c cuhurale. oltre che religioso. Infatti dopo la Santa Mes­
sa si è tenuta un'intcrcssanteconfercnz.a nella quale è stato presen­
tato un prezioso c fondamentale volume. tratto dagli appunti del­
l'indimenticabile Padre Gerardo Onorato, Rogazionista e fonda­
tore del santuario stesso, il plimo dedicato in Italia alla Madonna 
di Fatima. La pregevole pubblicazione, valida 1estimonianz,;1. cul­
turale non solo per l'ambito religioso ma per l" intera ciuà di Trani, 
per i tanti riferimenti ai suoi aspetti storico-artistici. s"intitola "U1 
nascita e lo s,,iJuppo t/ella de,'Ozione della Matlomw di Fatima in 
Trani". Il volume ci rncconta un~affascinante storia di fede. arte e 
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stra città. 
L"opem si avvale di una sentita prefazione dello storico Fe­

lice Spaccucci, che con il collega Giuseppe Curci. ha dato un 
personale contributo alla rifinitura del prodotto editoriale. p•·e· 
sentato il 13 ottobre scorso da Mario Schiralli e reperibile per 
chi ne fosse inte,·essato. presso la segreteria dell'Istituto 
Antoniano Maschile. 

L-'t memorabile serata di domenica l3 si è poi conclusa con 
una magistrale esibizione di un noto gruppo di gospel che ha 
posto la classica ciliegi nn sulla torta di una intensa serie di atti· 
vi t~ in onore del Beato Annibale e della Madonna di Fatima. 

Giovatrui Rouco 
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1 eu ura e a 
TRINITAPOLI 

si è tenuto, presso l'Auditorium dell'Assunta. il primo 
incomro d i poesia del programma "Autunno in versi" che l' As· 
sessorato alla Cultura del Comune di Trini1apoli (Assessore 
prof.ssa Antonietta O'l ntrono) promuove~ dopo )' .. Autunno di 
poesia 2000", con il co­
ordinan'lenw della poe· 
tessa Grazia Stella Elia. 

Il prof. Daniele Gian­
cane dell'Università di 
Bari, poeta e scriuore. ha 
fauo percorrere agli in­
te rvenuti un interessante 
c divertente iter di seri l· 
tura cre.:'ltiva. dopo aver 
parlato della possibilità 
che ognuno ha d i scrive· 
re poesia. 

Tutti possiamo seri· 
vere versi, egli ha detto. 
Fare scrittura poelica è 
come camminare, man· 
g iare, cantare, perché è 
certamente possibile far 
emergere la parte creali· 
va che è in noi. La poe· 
sia è un linguaggio, come 
la musica: se ne cono­
scia mo gl i strumenti. 
possiamo scrivere versi. 
anche sul filo di emozio-
n i, sensazioni. immagini. 

Autunno ,,,,, 
Il 

lliji'hi;J 

Mèrco1cdì 6 - 12 

AI.Miitorium deii'Ar;llllnla 
\'!11 Ma.-i • Ttl, 088.1.4130U7 

Triniupol.i (Fc:) 

Una volta giunti a mettere in moto il mondo della creatività, è 
possibile impiantare piccoli laboratori d i poesia, che possono 
avere anche valore catartico e terapcutico. Potrei parlarvi , ha 
proseguito Ghmcane, di espel'imenti di poesia che ho condono 
con anziani c carcerati , ollre che con a lunni di numerose scuole. 

Alcuni anni fa. in Sardegna. usando una metodologia teatra­
le, ho visto coinvolto nell'esperienza poetica un intero paese, 
con la realizzazione d i canelloni murali riponanti le poesie di 
tuni. Si è lavorato sul discorso della poesia partendo dalla scuo­
la materna e avendo come meta la prevenzione della devianza. 

Gli inte1·venuti: dirigenti scolastici, docenti, alunni e perso­
ne comuni, si sono cimentati nella scrittura d i haiku c brevi p..'l.'i· 

si di nnmuiva con esiti davvero app1-ezzabili. 
Intanto il calendario lcuernrio trinitapoleseè proseguito con la 

presen1.a. me1'COledì 14 novembre di Lino Angiuli, apprezzatissi­
mo poeta in lingua e in dialeuo che. <.'On l'ultimo lavoro Daddò 
daddtl. ha ottenuto i prestigiosi p1-emi Berganlo e Lanciano. 

Ruggiero Rwigliano 
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O rmai sinmo in dirittura d'arrivo 
con un iter di circa otto anni, di veli. 

di rilardi, d'incontri. d i conferen­
ze. di dJbaluti nelle 'arie CJUll 
(Grn,·ina. Poggiorsini, Spmat· 
zola, Minervino Murge, Andria. 

Corn1o, Ruvo. Cnssano MuJ·ge, 
Santeramo, Ahamura. Bitonto). 

Dopo alcuni sceuici,mi, il parco Sia di· 
'·cn1ando una reali/l Il Terri1orio proleno 
~\Ialo islituilo con una legge 426/1998 
con circa cento m1ln cnari d'estensione 
che ha la forma di un quadrilalcro, parnl· 
le lo alla costa adriatica. con varie lipolo­
gie di salvaguardia 11111omle A, Be C dll 
una tutela più rile\laJHc a .tone, dove è e 
'Dtà )X)S.Sibile conlinuare incrementare le 
auivilà produlti'e anche indus!riah con 
l'acceuazionedi senun1a1reaccordi di pro­
gnsmma per attiviat favorevoli cercando 
un connubio tra uomo cd ambiente. 

Quindi, l'a= nalurnledovrà COI\Sidc· 
rarsi un luogo per es\Cre vissuto. do\·t 

l'ambiente può produrre da un ponlo dJ 
vi,ta economico, non solo per l'uomo. ma 
nnchc per l'ambiente \IC!\SO. Lo scor'o 
anno un gridod'allnnne era stato suscita­
IO dalla LIPU per la riduzione del falco 
grillaio. di cui Federico Il ave' a serino 
un 11'3Ualo sulla caccia. lo spielramemo. 
tn,omma. la pre'\enta dell'uomo \lava 
divcntnndo invasivu. mettendo a rcpemn~ 
glio l'ecosislenm muJ·giano. Poi, le pro· 
po\tc di perimerrnJioni sono state molte 
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plici a .. ferro di cavallo·'. o a ··m:•cchin di 
leopardo" per tutelare le cave, o Mtlvuguar­
dare una 10110 mollo ri"tretta O\ ' 'ero un 
pareo-giard.no ... Ma. in que,lo modo 
'>3hava l'idea di parco come uno \palio 
naturale "·iv .. uto in correuoec<hi\tcma tra 
uomo/ambiente, alttvità produtiÌ \'C e bio­
logiche della nom c della fauna.~ il primo 
parco in provincia di Bari, i l \CCOndo in 
Puglia. dopo quello del Gargano. L'incon· 
lrolralapro,incl3di Bari, regione Puglia e 
sindaci con il mJmstroAhero MallcoiJ pres­
so il miniSiero dell' Ambieme con la parte· 
cip:lzione di tecnici ed esperti, che hnnno 
deposilmo nlminis1ero un podero10s1Udio. 
rnppresema il momemo pi~ importame per 
la nascita del pattO. 

Associa1ioni. cittadini, comunità 
montane ed amministrazioni comunaltnel 
corso di quc.,ti anni si sono bauutc per 

~ocio. economica emergente per i serviti 
mi,ti fra lmdiJ.ione e progn:\\O: è possi· 
bile trovare e prenotare, anche via Inter­
net wg.giomi in parchi e ri\Cr.,.c naturali. 
La ri'iCOperta di un tcmlorio p:ute solo da 
una piena consapevoleua dei ciuadini e 
delle rcahà produuive prc,cmi. la promo· 
>.ione dell a necropoli di San Magno n 
Corato. come per il Gnrngnone di Alla­
mura, per f31'C alcuni C\Cmpa. m\Omma il 
p3C\3gJ;io. come sp:u_io di \'il:. da \"i\·ere 
e da condividere in un f!CO\Ì\tema soste­
nibile per l uni: per l'uomo e per l'habilaL 
La crcHtione di un pnrco vo ve•·so questa 
prope1hione. anche nei confronti della 
sos1enibililà. ma perfino nella fruizione, 
nello qudioe nell'esplora, ione degli am· 
bienli naiUrnli. nella scopcna della varie­
Iii e della riccheaa della n:uum. 

C'è ancora mollo da fare >opmu uuo 

Parco dell'Alta Murgia 
tra sogno e realtà 
Stretta finale per l'Istituzione del parco 

fondere le auivuà produuive l'agricohu· 
rn e la pnstori1ia tmdiz.ionali. con nuove 
attività economiche in sin ton hl con la IU· 
1ela del pac<aggio e dell'ambien1e: 
l'escursioni~mo nelle sue varie tipologie, 
l'agrilllrismoc la riscopertadei manufal· 
ti 1radi2ionnll e dei prodOtti lipJci. lnraui. 
nel corso d i quc,ti anni si sono nnche in· 
c rementate le \agre. specie nei ccnt1'i pil1 
all' in1emo della Murgia, nella valoriu.a-
7ione d'an1iche lrndizioni. di produ1ioni 
agricole trnduaonali. in un procet_~dJ n­
scoperta d'antichi valori e sapori. 

Un Parco pcrcrenre un nuovo proces­
so economico turiMico ali ' insegna della 
scoperta delr;unbieme. dci luoghi c degli 
spazi. dei 1empi e dci colori della natura. 
degli insediameniJ dell'uomo che con il 
lcmpo ha co;lrullo <ull'allopiano: ma;.,.,. 
ric.jazzi, caseue.tn111i e muretti n ~ecco. 
Mollo si deve tìu-c ancora sul turismo a·u­
rnle,che in nhri Pue'i europei è un n reahà 

nelln c~Ha di una mentJiità. di uno sti· 
le di vi1n che serve a di•iniO>~icarci dallo 
stres~ del nostro modo di vivere. Il vemo, 
il silen1io. quel paesaggio au"ero dell'al­
topiano. rana di colline. del Castel del 
Mome che lroneggia ma<"I0\0, delle Slnl· 
de che sembmno delle cica1rici nere che 
attravers-ano in lungo e in largo il pacsag· 
g io. degli uomini che sernbmno in lonta­
nan7.1 dei pupav:i in un pac<<~ggio che fn 
della o;oliiUdinc il suo fascino. 

È P.''"'lo ll1empo dJ Tommaso Fiore 
che parlava di "Popolo dJ formiche", ri· 
ferito nlla gente abitante nei centri mur­
giani, dedito a l lavoro e al ,acrific io dei 
campi, non adeguatamente ricompensa­
to. come 'C pietra. terra e uomini fossero 
indis\OiubJh. 0ru queSIO 00\lro palrimo­
nio tocca nlle nostre comuni t!& gestirlo in 
modo respon;abile, con In p:Jnecipazio­
ne di tutti. 

Giuupp~ For~lra 
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In occasione del XX anniversario 
dell'Esortazione Apostolica 

"Familioris consortio" di Giovanni Paolo Il 
è stato organizzato un Convegno 

Diocesano, nei giorni 12 e 13 ottobre, a 
cura della Commissione Diocesana 

Famiglia e vita, che ho avuto 
come relatori i coniugi Proff.ri 

Attilio Danese e Giulia Paola Di Nicolo, 
sociologi, docenti universitari, consulenti 
dello C.E./. per lo pastorale familiare. 

' f stmn l'occasione per riproporre c rilanciare l'auua· 
lità e la ricchezza degli indiriui morali e soeiocuhurali in 
essa comenUii c la sala gremita del Museo Diocesano. in Trani, 
è stata la riprova dell'imeresse che tali temi suscitano nella 
comunità. 

"L'avvenire dell ' umannà passa attraven.o la famiglia!" 
Le parole di Giovanni Paolo Il esprimono la coscienza della 
Chiesa sull'imponanza della famiglia per il futuro del mon· 
do. Una coscienza divenuta oggi più fone, perché "la rami· 
glia è stata investita dalle profonde e rnpide trnsformazioni 
della società c della cuhura; incenaesmnmtaappan:di fronte 
ai suoi compiti, degradata in alcuni valori fondamentali. quasi 
ignara del significato uhimo della vita coniugale e familia· 
re··. 

L'esperienza di comunione e di paneeop.vione. che deve 
caraueriuarc la vita quotidiana della famiglia. rnpprc!>Cnta il 
suo primo e fondamentale comributo alla società. In quanto 
comunit.~ educativa, In famiglia deve "diventare !>Cmpre più 
quello che è", deve impegnarsi ad essere :.cuoia di socialità. 
luogo di ricche relazioni intcrpersonali. esempio e stimolo 
per più ampi rnpponi comunitari fondmi sul rispeuo. sulla 
giustizia. sul dialogo. sull 'amore. 

La ·•comunione" si costruisce Molla "relutionc". e "rclll· 
zionc" vuoi dire "cornunicationc". 

È questo l'aspeno sul quale i coniugi Duncse si sono 
soffermati. con una perfcua sintonia "a due voci". ~plendida 

manifestazione di comunica1ionc condivi~a c reciproca. Es~ i 

hanno souolineato la necessità che la famiglia si riappropri 
della comunicazione come .. relazione e donazione recipro­
ca''. 

La comunicazione dei mass-media, prima fra tuui In 
televisione. è una forma di comunicazione distorta e a 
senso unico; essa ci pona a confondere i 1 piano della 
reahà con quello della vinualità, conduce all 'ipnosi dn 
video, all ' isolamento razionale. 

Oggi. molto spesso, non abbiamo tempo per ascoltarci c 
comunicare; abbiamo dimenticato il valore del silenzio. 

Occorre più che mai instaurare una "ecologia della co· 
municazione": dobbiamo imparare ad ascoharci, a fondere i 
nostri messaggi sulla reciprocità, a leggere e ad interpretare i 
messaggi non-verbali che l'altro ci manda, ad esaminarci in· 
sieme sul nostro modo di comunicare. 

Anche i conflitti che nascono all'imemo della coppia e 
fra genitori e figli possono avere una potenzialità positiva; 
essi rappresentano una risorsa per anricchire la relazione: 
possono aiutarci ad avere consape>olezza delle differen1.e 
indi,·iduali. a comprendere che l'altro non è a nostra imma· 
gine. a reinterpretare i contenuti della vita, guardando le cose 
da più punti di vista. 

Urgente. penamo. risulta l' intervento pastornle della Chic· 
sa. sostenuto da laici specializzati (psicologi, soeiologi e 
pedagogisti). leso ad evitare il "deseno della comunica/iO· 
ne" e a difendere specie i bambini dagli influssi degli slru· 
menti della comunicazione sociale (mass·media), pericolosi 
quando diventano veicolo, a volte abilmente manovrnto. "di 
ideologie disgregatrici e di visioni deformale della vita, della 
famiglin. della religione, della moralità, non rispenose della 
vera dignità e del destino dell' uomo. 

Luisel/a Mascoli 
J>et/11[108/lfll 
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Si è svolto o Roma presso il Centro Congressi del "Santuario del Divino Amore", 
dal 18 al 30 ottobre 2001, un convegno organizzato do/la Commissione Episcopale 

per la famiglia e la vita della C.E./., in collaborazione con i Forum dell'Associazione Familiari 
e con il Servizio Nazionale per il Progetto Culturale della C.E. l. 

L convegno. che ha avuto come tema "La famiglia, sog· 
geuo socio/e: rt1dici. sfide e fJrogeui", ha visto la panecipazio· 
ne di c irca 800 persone, di cui la gran pane composta da coppie 
di coniugi. 

Questo convegno ha avuto come obiettivo principale quello 
di evidenziare COll'le la dimensione familiare sia un fattore 
ineliminabiJe e insostiwibile nel determinare il benessere e la 
qualità della vita di ciascuna persona e di un intero popolo, in 
una relaz..ione dia.lenica tra famig1ie c contesto sociale, in cui da 
un lato la società sia capace di riconoscere la ciuadinanza soci a· 
le della famiglia. dall'altro, le famiglie s i assumono consape· 
volmente una responsabilità pubblica nei confronti del bene 
comune. 

li convegno, che si è svolto a 20 anni d i d istanza dalla pul>-
b licazione dell'Esortazione Apostolica "Familiaris 

Consortio" di GiO\'anni Paolo Il, d ha portato a ri· 
neuere su quanto in llalia siamo s tati capaci d i fa re 
nostra la sfida lanciata dal Santo Padre: "'Famiglia, 

diventa c iò che sei !''. 
l diversi relatori hanno souoline.:lto pil) volte come tale 

sfida, per i laici cristiani, si deve necessariamente concretizza­
re nella volontà, da pane di c iascuna famiglia e delle famiglie 
insieme, di impegnarsi per una reale partecipazione allo svilup­
po della società. 

l diversi relatori hanno sottolineato più volte come tale sfi­
da, per i laici cristiani, si deve necessariamente concretizzare 
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nella volontà. da parte di ciascuna famiglia e delle famiglie in­
sieme, d i impegnarsi per una reale partecipazione allo sviluppo 
della società. 

U convegno ha con.senti1o ai partecipanti di: 
definire, ancora una volta. gli orizzonti antropologici e valori ali 
enti'O cui sit1aare il presente e il futuro della famiglia; 
riflettere sulla soggettività e sul ruolo sociale della famiglia, 
oggi negato dalla società che pone invece al centro lo Stato e 
l ' individuo; 
analizzare la relazione tra famiglia e società nei suoi aspetti 
problematici, ma anche nelle sue potenzialità per alcuni arn· 
biti specifici, come la scuola. il sistema economico e gli aspetti 
giuridico-normativi. 

Sarebbe oltremodo problematico. oneroso c senz'ohro 
riduttivo condensare in poche parole gli interventi dei vari 
relatori. a partire dalle premesse traccinte da S.E. Mons. 
Lafranconi (presidente della Commissione Episcopa le per la 
famiglia e la vita) e da S. Em. Cardinale Camillo Ruini (presi­
dente della C.E. l.), poi dai contenuti offerti da tutti gli a ltri (do­
centi universitari di sociologia, di psicologia. di economia poJi­
tica, di s tatistica economica, d i demografia e di dirilto canoni­
co) e infine dalle conclusioni del dott. Sozzi (Servizio Naziona­
le per il Progetto Culturale della C. E.I.) e della dott.ssa Santolini 
(presidente del Forum delle Associazioni Familiari). 

Per una più approfondita analisi delle singole relazioni ri­
mandiamo agli atti del convegno. 

Noi po.'i.siamo soltanto esplicitare e puntualizzare che 
i diversi relatori ci hanno indicato un percorso di rifles­
sione fondato su tre criteri culturali, essenziali per l'in­
terpretazione della realtà familiare e sociale contempo­
ranea e per l'e laborazione di una progenualità: 
l. La consapevolezza che la fa1niglia non è una que­

stione dei soli cattolici, ma è un luogo fondamentale 
di costruzione di ogni persona e di t una la società. 

2. Il principio d i sussidarietà. che interessa trasversal­
mente tutta la relazione tra la famiglia c la politica. 
esige di individual'e il giusto l'appono tra lo Stato, i 
c ittadini e la formazione intermedie. prima fra tuuc 
la famiglia. 

3. La d imensione associativa consente a lle famiglie di 
rendere concreta un'esperienza che manifesta in 
modo paradigmatico la .oggettività sociale della fa­
miglia. 
Il convegno si è concluso con l'incontro in piaz1.a S. 

Pietro con il Santo Padre, in occasione del Suo incontro 
con tuue le famiglie italiane. 

/)iac. Oiuo A1ascofo 



Mons. Pichierri parla 
del suo viaggio in Brasile llJ 

--.1 

Dal 2 al 22 agosto ho visitato lo parrocchia di Santo Heleno 
~ 
Cl) 
llJ 

({L 
n Comunione" ha incontrato i l nostro Arcivescovo, 

Sua Ecc. Rev.ma Mons. Giovan Battista Pichierri, poche settima· 
ne dopo la sua Visita Pastorale di agosto alla parrocchia missio· 
naria brasiliana di Santa Helena. 

Eccellenza, ci parli della parrocchia di Santa Helena. 
La parrocc/ria tU Stmw Heltuw coincide con la ciuadina 

omonima, situata nello stato bmsiliano del Maranhdo; esisteva 
già pduw che fosse curtll{l dalla nostra Arcidiocesi. Si estende 
per circll 2000 km1, inoltrandosi anche nella foresta amau.onictt. 
È abitala do circtt40 mila persone, molto Sp<1rse nel territorio; il 
cemro abiwro coma circtt 6-7 mila anime. La maggiortmz.a degli 
abiumti è cristitmo-ttmolica. Ne/1994. il mio predecessore, Mons. 
Cttrme/o Cassati, primo Vesco~·o di quella Diocesi. volle per ltt 
nosrra Arcidiocesi quest'apertura missionaria, invitmdo allo gui­
da della pttrrocclria di Stmta H elena il sacerdote lxtrleuano don 
Ruggero Cttporusso. coodiuvoto dttll'ttccolito N i no Ciliento. Giu­
ridicamente la parrocchill appartiene allo diocesi eli Pinheiro. Ili 
nosrra Chiesa ttrcidiocesana co/Jttbora conia Clrieso diocestmtt 
di Pin!Jeiro facendosi carico di assicurare la presenw del sttcer· 
dore e tU alcwti missionari, tu/operandosi am:he per fltlle le ne· 
cessità materiali. Pm.,.oco. t/al 1998, è il biscegliese don Ma· 
rio Pellegrino. 

Eccellenza, perché ha affrontato questo viaggio pastura· 
le in Brasile'? 

Semh•o il dovere. come pastore dell'Arcidiocesi di 'li·ani-
8arleua-8isceglie e Nawreth. di visi w re la1Jarrocchia di $(litta 
H elena, tli conoscere questa rrwltà missionttritt in cui sl è impe· 
gnow omwl da lllmi la nostra Arcidiocesi. Una visito p<tstomle, 
quindi, in cui potessi rentlermi coniO tli come i nostri missi01wri 
ltworauo, di come si sono im·eriti in quel come.sto.wdllle, t/i come 
sono .stati ttccolti dal Vescovo, dom. Riccmrlo Pttglia. e dllll 'ime­
ra Diocesi. 

Qual è il lavoro che quotidjanamente affronta un missio­
nario a Santa Helena? 

L'opera che quotldlanameme compie il missionttrio è di pren· 
dersi t:urtt dei ft:tleli di ww parrocclritt con w1 territorio molto 
vllsto, molto frammenuuo nei suoi agglomerati: si com lino, in­
falli. 60 comunità di lxrse o villaggi. Egli .si spoglia dei suoi sche­
mi. t/elle sue vetlute. per conosce l'e l'animo. le sensibilltà di que· 
sw gente, ed amrwrciare il Vangelo nella sua sosumut. Il mi.s.slo· 
nario, nella sua programmac.ione. riesce a raggiunger/i ww o. 
ttddirittttra. due l'Oli e al mese, con i meui di trasporto pirì dispa­
mti: automobile o scooter. nei villaggi vicini. cavaJlo. per rttg· 
giungere i villttggi al/'imemo della foresw. imbarcazione. con 
11ddiri11ura 3-4 ore tli \1Ìltggio. quando c'è da auraversare il Rio 
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Grande. Lo difficolu; è tanta, come t alita è la gioia di conoscere lLJ 
comunità molTo vive, che sentono il bij·ogno dellfl presenza del 
padre missi01wrio, per questo motil•o lo accolgono c011 grande ~ 
festosità. la stessa co11 cui partecipano all' Eucllristitz. 

Che cosa ha trovato sotto l'aSJ>etto spirituale? 
Ho trovato delle comunità molto vivaci nell'esprimere lttfede 

cristiana. Lo stile delle Jiturgle wr po · sl distingue dal nostro. 
proprio per il m()(/0 in cui questi nostri fratelli e sorelle esprimo· 
no 111 loro fede: la esprimono molto nel camo, t·on cali/i appro· 
priatl alla/oro storia, nella geswalità, con il ba11ere o elevtu·e le 
numi. Il segno della pttce è per loro rm momemo di festa, di gioia, 
di incomro gli uni con gli ttltri. Ho visto come i /aid sono prepa­
rati sulla Bibbia, sulla Pttrola di Dio, che essifacilmeme hanno 
sulle labbra e che e.'iprimono anche in preghiere spomtmee e 
lielltt LiiUrgia. Ho potuto constatare anche la vivacità della 
fede nella quOiiditurità: fiumo flzcilmellle riferlmemo tt Dio 
e ringmzùmo il Padre per i tloni che ricevono quotidiana· 
meme. eppure bisogna tener preseme eire la loro vita è una 
vita essenz.itlle. C'è molta povertà materlale, ma una gronde 
ricchezza S!Jirituttle: essi sono com emi. sereni. 

Cosa porterà con sè di questo viaggio? 
Della misJ·ione dl Sanw He/ena porterò demro di me l'im­

magine di w1 IJO{JOio che coglie. che dtì tu Ilo se stesso all'ospite, 
che sente un bisogno di essere vitale, un popolo ricco d'umanità 
e nello steJ·so tempo di fede. wwfedefoudma sulla pttroltt di Dio 
e che si esprime con la paro/t• stessa di Dio, una fede che llttsce 
dall'ascolto. 

Qual è il futuro di Santa H elena per la nostra Arcidiocesi? 
Mi sono già confromato co11 i missionari sul posto, poi. in· 

comrando il vescovo diocesano. dom. Riccartlo Paglia, ho potu· 
tOCOilSttJiare il suodesitlerio che l'esperieny, missimwria di $(111/0 

H elena possa cominuare. Come già ho avuto modo di d l re in una 
mia leuera programmatica dell'ouobre 2()()(), destlnata ttllllli i 
fedeli t/eli 'Arcidiocesi di Tmni-Barlena-Bisceglie e Nazttreth. sarlt 
nostro do"·ere comimwre ad assicurare la presenza di missionari 
nellfl parrocchia di StmUt Helemt. Appena ce ne .mrà la possibi­
Jittì. il numero dei sacerdoti salirà a due e sortì creato 1111 suppor· 
t o di missionarietà. pumando sull•olomariato dei laici. Quindi 
mobilitare i Ittici per rendersi nwggiomreme presemi in tJuelltt 
wna. con wno il sostegno e l'amore necessario. tmclre per wr 
tempo limiwto. come possono essere l 5-20 giorni. OI1J1ltre 1m mese. 
Direi. ad esempio. che il loro impiego nell'aiwo e nell'assistenza 
sanitaritt tt queSii[rtl/e/Ji possa essere molto utile. 

Giuseppe MUone 
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UISCE(;UE. Ce"tro di Fonn:u.wne e Spritu:ditl .. Arra dd l' Alkmn-t~~ .. 

3-6 Gennaio 2002 
llJ 
'-.J 

(di e111rambi i sessi dai 17 ai 32 aMi) 

~ 
(/) relatore: Padre Alvise Bellinato 
llJ religioso dei padri t·a,•atti.f 

Tema: "Riconoscerete che io sono il Signore 
quando manifesterò la mia santità in voi" (Gio. 2,27) 

Il Weck-cnd-è animato da Padre Alvi~e in collaborazione 
~ con l'équipe locale del Rinnovamento nello Spirito. 
-..... Il co~to del week-end comprensiva della cena del 3 r.no al 
::::.. pran•.o del 61fennaio è di 60 € (f. 116.176). 

È possibile partecipare al week-end da semplici udito1i (senza 
vino e alloggio) corrispondendo il solo pass giontaliero di 3 € 
(!. 5.809). 

L'accoglienza è pre'vìsta per le 15 del3 gennaio. 
Non sono disponibile stanze singole: ciascuno porti con sè 

lenzuola. fodere. e salvieue. 
Per maggiori infonnazioni cd iscrizioni rivolgersi dircua­

mente al Centro oppure. telefonare ai numeri: 339/8359609-
328n226042. 

BISCEGLIE. Centro di Forn:'lll:M>nc e Spirit~.A.Iit6. "An;a deii'Alkann" 

Week-end per Famiglie 
8-19 Febbraio 2002 
(aperto a tuna la famigl ia) 

''elatore: Don Mario Cascone 
sacerdote. teologo momUJ·ta 
a.ss. ll(ll.ÌOIIllle del Mm,imento 
dei c,rsi/los de Crislianidad 

TemA: lA pratica dei consigli e~angelici 
ne/matrimonio cristiano 

Il Week-end è animato da Don Mario in collabo1·azione con 
l'équipe locale del Rinnovamento nello Spirito. 

Il costo del week-end comprensiva della cena dell' 8 fino al 
pranzo del l O febbraio è di 50 € (f. 98.813). 

È possibile partecipare al week-end da semplici uditori (sen­
za vitto e alloggio) corrispondendo il solo pass giornaliero di 5 
€ (l:. 9.681). 

L'accoglienza è prevista per Le 15 dcll'8 febbraio. 
Non sono disponibile stanze singole: ciascuno porti con s.è 

lenzuola. fodero. c salviette. 
Per maggiori informazioni ed iscrizioni livolgersi diretta· 

mente al Centro oppure telefonare ai numeri: 339/8359609 -
328/7226042. 
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Un • • em1nano 

al pa so dei tempi 

L seminalio diocesano "Don Uva" d i Bisceglie ha il pro~ 
prio sito internet. È possibile r.tggiungcrlo tramite l'indiri?..zo 
www.seminario.arcidiocesitmni.it. È stato realizzato dalla so­
cietà di servizi inforrnatici Bid.it d i Barletta con la supervisione 
del seuorc informatico della Commissione diocesana cultura e 
comunicazioni sociali. Ma, a regime, la gestione del sito e la sua 
configumzione grafica sono curati da Andrea Rubini. es peno d i 
informatica che collabora con il Seminario 

L' iniziativa voluta dal Rettore del Seminario, Don Manco 
Martire, vuole rispondere ad una serie d i esigenze di natura in~ 

formativa e sia di natura fonnat ivo-pastoralc. Navigando all ' in­
temo del sito è infatti possibile avere un' infonnaz.ionc globale e 
pun tu ale sulla stru ttura del Seminario 
(sçmjnarjp@arcjdjos;;esj!ranj jt) e sulle anività in e..~so operanti 
(oltre al Seminario medesimo, Centro Diocesano Vocazioni, 
Centro lniz.iazioneMinisteri. Formazione Diaconato Pcnnanen~ 
te). Ricchi di notizie i link relativi alla Bibliotcca "San Tomma­
so D'Aquino" (bjbliotccabjsçcgljc@Ltrcjdioccsjtranj.it). all' Ar· 
chivio Storico Diocesani (asdb@ljbe[Q il), entrambi con sede 
nel Seminario. 

Ma il sito è anche aure?.zato per coltivare il dialogo tra i suoi 
visitatori e lo stnff educativo del Seminario. Infatti le sezioni 
"Scrivici". "Registro delle visite", "Finna il registro delle visi­
te .. vogliono essere uno strumento di contatto per coloro che, 
attraverso la posta e lettronica. vogliono confrontarsi, porre q ue­
stioni, chiedere consiglio. Per dirla in altre parole, si tmtta di 
una via, di natura informatica. attr.tverso la quale il Seminario 
intende poter svolgere, anche su questo piano, la sua azione for· 
mativa e di sostegno al discernimento vocazionale soprattutto 
verso quei giovani in cerca d i un senso alla propria esistenza. 

C'è da dire, poi, che il sito è un'occasione in più per coi n· 
volgere e abituare ad un sano uso degli strumenti informatici i 
quindici ragazzi ospitati nella struttum seminariale, cosicché l'ap­
proccio formativo che in e..'i.sa viene proposto è senza dubbio al 
passo dei tempi. 

Riccardo IAsappio 



Calendario definitivo 
della visita pastorale 

dell'Anno Domini 2002 

Sabato 12 gennaio, ore 

20.00, nella Basilictt 

Conccmetlmle di S. Ma· 

ria Maggiore, Aperwra 

della Visiut Pastorale. 

Solenne concelebra­

;Jone tU twti i sacerdoa 
presiedwa da mons. Ar­

civescovo 

Dal 14al20 gennaio(al 

mauino): Pan-<JCchie di S. Andrea e S. Maria della Viuoria 

dal 20 (sera) al 26 gennaio: Parrocchia di S. Sepolcro 

dal27 gennaio al 2 febbraio: Parrocchia di S. Benedeuo 

da13 al 9 febbraio: Parrocchia di S. Agostino 

dal IO al 16 febbraio: Parrocchia dello Spirito Santo 

dal 24 febbraio al 2 marzo: Parrocchia di San Filippo 

Neri 

dal 3 al 9 marzo: Parrocchia del Cuore Immacolato di 

Maria 
dallO al16 marzo: Parrocchia del Buon Pastore 

dal 17 al 23 marzo: Parrocchia della Sacra Famiglia 

Da/24 mano (Domenica t/elle Pttlme) a/6 aprile (sabato 

di J>asquaj: /(1 visita fJ(lSIOrale è sospestl 

dal7 al 13 aprile: Parrocchia di S. Lucia 

dal 14 al 20 aprile: Pan·occhia di S. Giacomo 

dal 21 al 27 aprile: Parrocchia di S. Maria degli Angeli 

dal 28 aJ>rilc al 4 maggio: Pan·occhia del SS. Crocifisso 
dal 5 all'Il maggio: Parrocchia di S. Nicola 

dal 12 al 18 maggio: Parrocchia di S. Paolo 

dal 25 maggio al 1° giugno: Parrocchia di S. Giovanni 

Apostolo e della SS. Trinità 

2 giugno: Corpus Domini 

dal 3 aii'S giugno: Pan-occhie del Santuario dello Sterpeto 

e di San Ruggero 

''Dio chiama da 
ogni famiglia 

• • 'Il ragazzi e g1ovam 
~ 

La lettera di Mons. Pichierri ,, 

alla Comunità Diocesana ....., 
in occasione della Giornata Diocesana del Seminario (.) 
che è stata celebrata Domenica 8 dicembre 2001 ~ 

C arissimi, ~ 
la Giornala Diocesana del Seminario è il{chiamo annuale a tutta -.... 

la Comunità Diocesana perché dia la sua a~énz1one di fedJ e di cuore :::0. 
ai ragazzi e giolia~i, che il Signore chiama a 'stare con Lui sotto la 
guida di educatori, sacerdoti e laici in un clima d1 famiglia, rispondente 
a quello della Santa Famiglia di Nazarelh in vista di un discernimento 
vocazion.ale Olienlalo alla vila prejl>ilerale. 

Il nostro Ser(tinario Arcivescovile è formato quesl'anno da 15 
preadolescenti provenienti da 8 parrocchie e da 4 citlà. L'atlività 
vocazion.ale, però, non si limita all'azlone educativa che si svolge nel 
Seminario. Essa abbraccia tutta ~animazione vocazionale che è così 
formata: gruppo ·se Vuoi" per i ragazzi di scuota media; gruppo 
"Levi" per l'ooentamenlo dei giovani; &luoie di preQI]iera cittadi· 
ne mensili; esperienza di preghiera del "monaslero invisibile", che 
partita a breve. 

Come primo responsabile della Comunità seminariale chiedo 
a tutte le parroccP,ìe

1 
in quanto cellule della Chiesa diocesa.(l<l e SOQ· 

getto paslora1e sul tertilorio in cui insislono, di rencJersi a ente all'ope· 
ra vocazipn.ale mirata ad individuare i suoi germi che sbòGciano nelle 
famiglie e nella comunità parrocchiale, formata dalle famiglie Ctisliane. 

Diceva San Giovanni Bosco: "Dio chiama da ogni famigJia ragazzi 
e giovani in vista del sacerdozio minisleriale. Purtroppo, molti di essi 
non rispondono, perché non vengono coltivati e incoraggiatr. 

Esorto vivamente i ge<litOO qistiani e le comunità parrocchiali a ·pre· 
gare il Padrone della messe, perché mandi sacerdoti" in questa sua vigna 
eletta di T rani·Ba~etta-Bisceglie. ln\lito i presbiteri e diaconi ad animare la 
pteghiera con l'adorazione mensile ed altre forme appropriale. 

E a l'loi ragazz\ e giovani dico: "Non abbiate paura di aprirvi al­
l'azione dello Spirito Santo che vuoi fare di voi un capolavoro di figlio di 
Dio e di fratello di Gesù Cristo, sostenendovi con forza in quella mis· 
sione {<articolare a cui H Padre vi chiama nella ~uela del Figlio". 

A lufli chiedo d'amare il Seminario che come istiluzione 
dell'Arcidiocesi richiede di essere soslenuta anche eçonomicamenle. 

Infine vi comunico che lutti i seminaristi del Minore e del Maggiore 
saranno presenti quesl'ann.o nelle parrocchie di Barletta, per offrire la 
loro testimonianza vocazion.ale. 

Invoco su di me e w lutta la comunità diocesana la benedizione 
della Santissima Trinità tramite l'inlercessione della Sanla Famiglia di 
Nazareth. 

Troni. 8 Dicembre 2001 
+ Giovan &lltista Pìchierri 

Attive SCOllO 
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La testimonianza cristiana 
~ e il dialogo in Europa 
{)) 
LlJ 
'-.J 
~ Il convegno regionale ecumenico 

CON EGNO 
REGIONALE 
ECUMENICO ~ Trani 25·27 ottobre 2001 

~ L ,..... n un contesto di celebrazioni e preghiera, di ascolto e dialogo, 
' :::., dal25 al27 ottobre 2001 si è svolto in Trani, presso il Centro di spiri· 

tualità Sanguis Christi, il Convegno regionale ecumenico promosso 
dalla Conferenza Episcopale Pugliese (CEP), presieduto da Mons. 
Giovan Battista Pichierri, Arcivescovo di Trani, Barletta e Bisceglie, 
Delegato della CEP per l'Ecumenismo e il Dialogo interreligioso, e pro­
grammato dall'apposita Commissione. Tema del convegno: La testi· 
monianza cristiana e il dialogo in Europa. Buona la partecipazione, 
soprattutto dei Oelegatì diocesani per l'ecumenismo, dei membri delle 
relatìve commissioni, dei referenti parrocchiali e dei catechisti, dei rap-

presentanti dei movimenti, dei gruppi e di alcune Chiese non calto· 
liche, anche se ci si sarebbe aspettati una maggiore adesione 

presbiterale e religiosa. Significatìva è stata la visita dei 
seminaristi del Seminario teologico interregionale di Molfetta 
e la presenza di alcuni di loro alle sessioni. L'animazione 

murgica è stata curata dalla Comunità di Gesù di Bari. 

Introdotto dal saluto dell'Arcivescovo di Trani, il Convegno è 
proseguito con la prima relazione tenuta da Mons. Aldo Giordano, Se­
gretario del Consiglio delle Conferenze Episcopali d'Europa (San Gal· 
lo), su "La testimonianza cristiana comune e il dialogo in Europa. Re· 
sponsabiMà e impegno delle Chiese di Puglia", cui è seguita un'ampia 
discussione. Nonostante le attuali tensioni, le conltaddizioni e le pro­
vocazioni all'esclusione violenta e alle ritorsioni, riemerge con maggio· 
re forza l'eSigenza di un dialogo più attento e solidale, nella libertà e 
nella verità, per confermarci che non siamo condannati alla tragedia. È 
tempo di un popolo eroico capaoe di dialogo e le Chiese, a cominciare 
da quelle d'Europa, pure nell'attuale situazione di diversità, intendono 
insistere nell'annunciare che non siamo soli, appunto perché etedia· 
mo che Dio si è incarnato e sulla croce è entrato dentro le situazioni di 
male e si è assunto la violenza per vinoerla, aprendo così, con le sue 
ferite, uno spazio nuovo nel quale tutti possiamo essere salvati. In lui il 
ltagico è vinto perché è risorto, rimane con noi per sempce e riacoende 
la speranza. Tra ij già e i non ancora. tra le ferite della sroria,l'ecumenismo 
prosegue a suo non facile cammino sotto il cielo che conferma l'aiuto dello 
Spirito di Dio nel sospingefe i etistiani a proseguire insieme verso la pie­
nezza della visibile unità, quella che Cristo vuole, perché i rTlOildo possa 
credere e essere salvato. Anche a Strasburgo il 22 aprile 2001, dopo 
giorni bui e piovosi, si è aperto i cielo, è tomato l'azzurro, è stata firmata la 
Charla oecumenica, come un nuovo impulso alla speranza nella realizza. 
zìone dell'unità piena. E la Puglia, come laboratorio di dialogo ecumenico 
e interreligioso, continuerà la sua particolare missione per la riconciliazìo. 
ne delle Chiese e dei popoli impegnandosi a contestualizzare gli impegni 
del nuovo documento. 
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La meditazione biblica 
sul secondo capitolo degli 
Atti degli apostoli e inserita 
nella preghiera delle Lodi, le· 
nuta del p. Dalmazio 
Mongillo O.P., Preside del· 
l'Istituto di Teologia 
Ecumenica Patristico· 
Bizantina 'S. Nicola' di Bari, 
ha aperto i lavori del giomo 

)lo te.stimonionxo 
cristiana 
e il diologo in Europa 

sucoessivo. Di Pentecoste in Pentecoste, stiamo procedendo verso la 
Pentecoste etema, di alba in alba, anraverso le notti, tra continuità e 
novità, tra stupore e meraviglia, nel vento impetuoso, nel fuoco dello 
Spirito, donato definitivamente e mai ritirato, che trasforma le situazio­
nidi incomprensione in quelle di reciproca comprensione, che guida la 
storia fino alla trasformazione dell'umanità in sacramento del Padre, 
capace di fare di noi delle creature cristificate, trinitarie, portatrici di un 
messaggio di fuoco che va trasmesso, non ltattenuto. A questo educa 
la Chiesa nell'ascolto assiduo della Parola, quando invita alla frazione 
del pane, alla fratemità e alla preghiera. È il tempo della comunione e 
della trasformazione della vita, della docilità di tutti, fedeli e pastori, 
discepoli e docenti, agli insegnamenti e alle indicazioni dello Spirito, 
alla Parola che agisoe in tutti e atltaverso tutti, con l'indice puntato 
verso l'unità nella santità. 

La relazìone dell'Arcivescovo Giovan Battista Pichierri su · resO· 
monianza cri sOana comune e Dialogo in Puglia" ha ripercorso anzitut· 
lo il cammino dell'impegno ecumenico nelle diocesi della regione, in 
particolare dal Concilio in poi, e ha evidenziato l'attuale situazione sug· 
gerendo anche la realizzazione di un aggiornato Atlante ecumenico 
delle Chiese di Puglia, per giungere successivamente a proporre il 
nuovo lavoro relativo alla Charla oecumenica, commentata in ogni 
punto, che deve trovare tutti concordi nell'acooglie~a e nel trasmette<· 
la, perché sia recepita nel contesto locale con le opportune integrazioni· 
orientamenti e 'fatta nostra·. Pure non rivestendo alcun carattere dog· 
matico-magisteriale o giuridico-ecclesiale,la Charla promuove a tutti i 
livelli della vita della Chiesa una cultura ecumenica del dialogo e della 
collaborazione. La sua normatività consiste infatti nell'auto-obbligazio­
ne in un impegno comune. 

Nel pomeriggio i lavori sono proseguiti nei gruppi di studio che 
hanno preso in considerazione i temi dell'educazione al dialogo nelle 
scuole, dei matrimoni misti e dell'acooglienza degli emigrati, proposti 
dalla CEP. L'appuntamento della preghiera ecumenica vespertina era 
nell'antica cripta della meravigliosa cattedrale romanica di Trani per la 
oelebrazione dei vespri in rito bizantino, presieduta dall'Arcivescovo e 



guodala dal sacenlo!e Ollodosso rumeno p. Mokai Dnga che ha conclu­
so col nto del pane spezzato o del' antica agàpe (a11odasia). Sigl'Yfica­
tiva la sçel1a di quel luogo sacro per l'uffldo vespertino bizantino litmato 
dal canto npetitlvo del Kyrie el&ison, celebre soprattutto perdlé sotto 
l'altare sono conservate le reliquie del giovane santo greco-ortodosso 
di Stiro (Foclde). Nicola il Pellegrino (1075-1094), in santo salos che 
cantava con insistenza Kyrie eleison per le vìe di Trani e qui era morto, 
perdò venerato come patrooo della città e della diocesi. 

La testimonianza di diverse presanze etniche in Puglia, ebrea, 
IOOSUimana, inò), budcfiSia, cristiana copia ed eritrea, ha ronduso l'im­
pegnatMI giornata. 

Col canto delle Lodi è iniziato i lavoro del giorno conclusivo carat· 
terizz.ato particolarmente dalla Tavola ro4onda ecumenica sul tema della 
"Co//aborazlon& ecumenica", animata da tre relatori. Il prof. Dumitru 
Popesou, teologo ortodosso rumeno, ha Insistito sull'importanza dei 
rapporti di riconciliazione ecumenica a livello di popolo, oltre che di 
teologi ed esperti, come concreta collaborazione per la costruzione 
dell'Europa, sottolineando in particolare l'importanza della dimensione 
sponruale netta comunicazione delle onizoatrve comuni che devono met· 
tere bene in evidenza i mistero dela presanza e della traS<:endenza di 
Doo, per nscoprire sempre meglio il dono della chiamata alla 
dMnllZaZIOOe del'uomo in Cnsto unoco salvatore, ricapilolazione del 
cosmo e dela storia, anche per melter$i n guardia dar antropocentrismo 
che dimentica Dio, dal teocenlrismo che dimentica l'uomo, per conver­
gere invece tuHi insieme in Cristo, vero Dio e vero uomo, confessan­
dolo non solo nel cuore, ma anclle nel pensiero. nella stessa fede. Per 
confessare la stessa fede non basta il ouore. ma ocoorre anclle la 
mente, ta verità. Il problema ecumenico sia nelle differenze sul piano 
della fede. Ma questo non ci impedosçe do continuare con perseveran­
za i cammino verso l'unità piena, senza anlìcipazioni indebite, come 
ad esempio quella deU'ospilalilà eocanstoca 

Da San Gaio è giunta la giovane doct.ssa Sara Numico, Co-segre­
lana dell'oncontro ecumenico europeo do Strasburgo, per presenlare la 
stona del oomptesso fter della Cha!ta oecvmenica europea dal1ntu• 
zione nata netta seconda Assemblea ecumenica europea di Graz 
(1997), tra varie difficoltà, bozze, consultazioni e revisioni del testo. 
ma non senza gioia, fino alta sua firma a Strasburgo (2001) da parte 
degli organismi detta Conferenza dette Chiese Europee (KEK) e del 
Consiglio delle Coofetenze Episcopato d'Europa (CCEE). sofferrnandosi 
su atouno 111()0tl8!lti caratterislìci dell'ncontro che per la prima volla ha 
VISto un'ampia partecipazione do QJOV3Ill invitati accanto a teologi, pa· 
stori, vescovi e cardinali, ooilwolll nella stessa passione, in un dina di 
famoglla. Dopo una verifica della receZJOne della Cha!ta, attualmente 
non vonoolante, prevista entro i 2002, so sta pensando a una terza 
Assemblea ecumenica europea nel corso della quale ta Chal1a po­
trebbe essere firmata dalle Chiese. Riemerge con forza l'esigenza di 
una regolare preghiera, personale e comunitaria, per l'unità dei cristia­
ni, netta pazienza e senza 'disobbedienze ecumeniche' elle non sono 
strade da percorrere. 

Un ulteriore contributo alla conoscenza e all'approfondimento dei 
contenuto della Chal1a dal punto di vosta evangelico è stato offerto dal 
pastore bartosta Luca Negro, SegretariO per le comun.cazioni della KEK 
(Gtnevra). che ha evidenziato come i dooumento non è nato a tavcli­
no, ma nmane un testo aperto, con la possblilà di andare oltre, una 
proposta che va contesluaroz:zata, uno stimolo per rimuovere glo osta­
coli del prosefitismo, del lrionfaiiSIIIO, della concorrenza e dell'isola­
mento cristiano nell'impegno dell'evangehzzazoone per la quale oocor­
re trovare forme nuove, eoumeniche, nel rispetto delle diverse identità 
e senza viHimismi e allarmismi. Pure manifestando l'insoddisfazione 
delle Chiese detta Rfforma per la situazione in atto di non ospitalità 

eucaroshca, in particolare nella condozione delle famiglie 
onteroonfessionali, e per i ruolo acoordato alla donna nella Choesa, 
invotandio pertanto al rispetto delle diverse sçelte dele altre Choese, 
come pure alla non univocità tra le Chiese su alouni nuovi temi etici, Il 
pastore ha comunque ribadtto il valore lnsostiluibile del dialogo Ira i 
cristiani, ma anche del dialogo interrefigioso, rifiUtando nettamente ogni ll..t 
forma di demonizzazione islamica. Le Chiese di Puglia, per la partico- ...._, 
tare posizione di ponte verso l'Est e il Mediterraneo, sono clliamate a ::"' 
perseverare netfimpegno e nette iniziative eoumeniche. <Ì) 

Una vivace serie di intervenb do choarimento ha in1)89nato i tre ll..t 
relatori nelle risposte ai vari quesob,ll particolare sul tema dell'ospita- ....., 
lilà eucaristica, della 'cfiSObbedoenza eucaristica' e del ruolo della don- (.) 
na nela Chiesa, rimanendio luttavoa nella convinzione che le scorciato- (.) 
le e le anlìcipazioni non sono convincento e impediscono il paziente Ll.l 
procedere verso l'unità nella verità. Non sono mancate atoune impor-
tanti sottolineature a propostto dell'ecumenismo spiriluale con un mar- ;q: 
calo richiamo alla conversione della vita e alla preghiera regolare per .-... 
l'unità piena e visibile dei cristiani, anima del movimento ecumenico. ;;;: 
Le Iniziative in tale senso vanno segnalate e incoo~ggiate, ricordando 
che ·se i Signone non costruisce la casa, invano vi faticano i costrutton' 
(Sal 126,1). 

Le aoourate relazioni dei tre gruppi do studio che hanno messo n 
nsalto la necessità di insistere nell'educazoone al rispetto e alla 
vatonzzazione arricchente delle divers.tà, in particolare nette souole, 
per evrtare ogni forma di fondamentaSsmo, di clliusura ed esclusivismo. 
Una puntuale lettura della situazione pugliese a proposito dei matri­
moni misti e della loro celebrazione, ha posto in evidenza l'urgenza di 
una sempre pìù seria formazione e Informazione al fine di evitare 
gli atteggiamenti superficiali segnalati, favorendo la conoscenza 
e l'accettazione dette indicazioni Pfoposle dao dooumenti delle 
Chiese. nella paziente attesa do nuove dosposoziOIIi. Quanto a~ 
l'accoglienza degli enigrati, realtà quanto mai evidente in Puglia, 
mentre viene ricordata ta condiZione peflegrinante del'uomo sulla 
tenra, dove nessuno deve sentirsi straniero, ma accolto, amato e aiuta-
to, si onsiste sull'importanza della sensibòlizzazione e dell'educazione 
alla fraternità, al dialogo e al rispetto delle legittine diversità per evrtare 
ogni forma di discriminazione. 

Ringraziando tutti per i "giorni di intensissima grazia" trascorsi nel­
la reciproca accoglienza fraterna e riconoscendo l'intensità del lavoro 
svolto. l'Arcivescovo di Trani ha invitato a ripartire con rinnovato ardo­
re nefl'ompegno ecumenico proponendo l'accoglienza della Ch811a 
oecvmenica che, a nome detreposcopato pugliese, ·assumiamo on 
Regione come una pista sicura" da seguore. accettando di "netaborare 
le proposte ivì indicate con ntrno do lavoro operoso e inteDigente, con 
rea6smo e senza pendere tempo", per sapere andare oltre, nella cer­
tezza della presenza illuminante do Cnsto che aiuta a scoprire e valo­
rizzare l'unità gia data, ma per procedere verso la sua pienezza. La 
strada dell'ecumenismo è Gesù. 

Il Convegno ecumenico pugliese ha concluso i lavori con la procla­
mazione lrinitaria posta al termine della Chal1a oecumenica: "Gesù 
Cristo, Signore detta Chiesa ·una·. è la nostra più grande speranza do 
nconcoloazoone e di pace. Nel suo nome vogtiamo proseguire in Europa 
• nostro cammino insieme. Dio ci assosta con i suo Santo Spm:or 

A sostegno e incoraggiamento del'ompegno ecumenico in lenra do 
Puglia, è bene ricordare quanto Goovanni Paolo Il ha detto ai Vescovi 
pughesi nel corso della Visita ad liminaot20 dicembre 1986, affidando­
lo come un mandato e un'urgenza che provengono dalla storia: "Espri­
mola mia fiducia nella vocazione ecumenica delle vostre diocesi". 

p. Enrico M. Sironi, &mablts 
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XVIII Edizione del Presepe Vivente 

ORARIO DELLE VISITE 

ore 19.00 Maria c Giuseppe cercano al loggio 
partenza da v ia Beato (zona J 67) 

dopo la S. Messa della Natività 

ore 10.30-23.30 

ore 10 .30- 12 .30 

ore 18.30-2 1.00 

ore 18.30-21.00 

ore l 0.30- 12.30 

ore 18.30 -2 1.00 

ore 18.30-21.00 

ore 18.30-2 1.00 

ore 18.30-2 1.00 

ore 18.30-21.00 

ore 10.30-12.30 ore 18.30-21.00 

ore 10.30 Partenza da Piazza Aldo Moro 
tradizionale Co11eo dei M agi 

ore 2 1.00 Conclusione della X V Ili Edizione del Presepe Vivente 
con partenza dci Magi. 

Daii'S Dicembre al2 Febbraio presso la Benedetta sarà possibile visitare l 'artistico presepe del Maestro Giuseppe Maselli 
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Santuario Beato Giacomo- Bitetto (Ba) 
Tel. 080/9921063 - www.bcatogiacomo.it- e-mail: fatibcato@libcro.i t 



LITURGIA, 
Linguaggio 
di profeti 
e di poeti 
La singolarità 
della comunicazione liturgica 

U convegno centrato su tale tema si è tenuto dal22 al 
25 onobre a Termoli, organizzato dal l'Ufficio Liturgico Na­
zionale della C El. La finalità era quella di esplorare le risorse 
comunicative dell'azione liturgicll affinché atti di parola e 
forme di voce, ritmi e silenzi, cadenze del suono e proporzio­
ni spazi ali possano propiziare la panecipazione dell' Assem­
blea al Mistero-Evento. 

l lavori si sono apeni con una preghiera che ha "introdot­

to'' 1e tematiche dichiarate, infatti sono stati leni tre brani ri· 
speuivamente di un profeta {Gcr l ,4-1 0), di un poeta {Lucia­
no Gherardi) e del documento dci Vescovi per il decennio del 
2000 (Couumict1re il Vangelo in tm mondo che ctmrbitl, n. 

32). Il canto che è seguito, ben interpretato da una co1ista del 
Coro lmerpqrrocchiale Ciuadino di Trani, ha espresso la sin­
tesi dei tre testi. Quindi sono intervenuti il Vescovo della dio­
cesi di Termoli-Larino, Mons. Ton11naso Valentineui e il Pre­
sidente della Commissione Episcopale per la Liturgia, Mons. 
Ad1iano Caprioli - Vescovo di Reggio Emilia·Guastalla - il 
quale. dopo avere auspicato un ritomo al "carattere fontale'' 
della liturgia nella vita della Chiesa e del cristiano, ha posto 
tre problemi specifici: la figura del prete e il suo ruolo di pre­
sidenza, la questione delle "piccole comunità", il celebrare 
con i fanciulli e i ragazzi. Successivamente don Renato De 
Zan ha trauato il tema "Poeticità e drammaticità del testo 
biblico: quale proclamazione?". Nella sua esposizione il pro f. 
De Zan, biblista e li turgista, ha evidenziato le problematiche 
deli vanti dalla diversità esistente tra il testo biblico e il testo 
biblico·liturgico. ln particolare sono emersi due aspeni: 
innanzitunochi proclama le leuure non può essere una perso­
na qualsiasi. ma deve avere un'adeguata pteparazionc tecni­
ca, biblica e lilllrgica; inollre egli ha indicato gli studi 
metodologici in ordine alla proclamazione della Parola, in-
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Parole e musica per mw conumicatione proje1ica e f}()elica (Viu- LU 
cem.o l.ttvarrll) 

A/rum· dti relatori del convegno (Vincenzo Llwarra) 

raui uno stesso brano può avere "leuure'' diverse secondo, ad 
es., il comesto. il tipo di celebrazione. l'assemblea presente. 

Il g iorno 23 è stato dedicato alla musica liturgica. Gli in­
tcrvemi principali sono stati quelli di don Daniele Gianoui 
{''Qui sona t in voce, ipse si t in mente psallentis. Forme musi­
cali dell'azione rituale") e di Mons. Gianfranco Poma 
{"Celebmtio Verbi Dei est Dei loquentis persona. Figura di 
parola de11a celebrazione: i n vocazione. litania, acclamazio­
ne, silenzio''). Quest'ullimo ha indicato all 'uditolio le diffe­
remi modalità con cui è possibile riconoscere la poeticità c la 
drammaticità necessarie perché le forme di parola liturgica 
rendano secondarie le istruzioni verbali e le didascalie espli­
cative. fn seguito ha illustrato la sua relazione con materiali 
esemplificativi. 

Il programma prevedeva anche gli inte1-vcn1i di don Anto­
nio Parisi, ,·esponsabile CEI per la musica liturgica- il quale 

ha riferito dei comributi apportati daii'ULN in merito ad essa, 
soffermandosi particolarmente sul fano che la "formazione" 
è assolutarnente necessaria per poter hrare" musica. Vi è in­
fatti necessità di ··formare i fonnatori": ciò viene svolto in 
modo esempla~-e durame il Corso di Perfezionamento Litur­
gico-Musicale {Co.Per.Li.M.) che fornisce un'adeguatacom­
pelenza a quelli che dovrebbero essere i responsabili d iocesani 
della musica li1u1·gica o i direuori delle scuole diocesane. Di­
spiace constatate come spes.so tali compiti non vengano asse-



gnati ai diplomati (don Parisi lo ha ribadito con insistenza). 
una volta torna~ i nelle proprie diocesi (chi scrive può raccon­
tare qualche esperienza in tal senso)! - e di don Giuseppe 
Busani e don Angelo La meri, rispetti vamente Direttore e con­
suleme del l 'ULN. Mons. Giancarlo Santi, direuore deii' Uffi-

~ cio per i Beni Culturali Ecclesiastici, ha esposto una relazio­
-......1 ne sulle iniziative e sulle propos1c in mmeria di arte per la 
~ liturgia. 
(/) A conclusione della giornata dci lavori un trio, coslituilo 
~ dagli auori Lino Di Turi e Paola Manelli c dal violoncelli sia 
-..J 
\.) Francesco Mastromaueo. ha rapprescn1a10- in fonna di pro-
(.) cJamazione e musica- un testo sulla Pasqua elaborato da bra­
Ili ni di Did ier Rimaud. Davide Maria Turoldo c Luciano 

Gherardi. 
~ Il giomo seguente i convegnisli si sono lrasfcrili a S. Gio­
...._ vanni Rolondo. Dopo la celebrazione eucarislica, presieduta 
~ da Mons. Felice Di Molfeua- Vescovo di Cerignola-Ascoli 

Satriano-, è seguita una visita al cantiere del nuovo santuario 
in costruzione. Durante l 'escursione Mons. Crispino 
Valenziano ha descriuo le diverse caratterisliche legate al pro­
getto, frullo della collaborazione tra architetto (Rcnzo Pia­
no), li1Urgis1a (Crispino Valenziano) e anisti (Arnaldo Pomo­
doro, Giuliano Vangi e Floriano Bodini). Nel pomeriggio, con 
la visila alla cauedrale di Troia. il prof. Valenziano ha per-

messo di rivisitare un 'caso· del passato in cui emerge 
la necessaria continuità tra iJ costruito e il 'da coM 
struire'. 

L'ullimo giomo è slatO dedicalo all' illuslrazio­
ne del nuovo Rito del Matri monio che è Slalo appro­

vato dall'Assemblea generale dei Vescovi italiani. ma 
necessita della Recognitio da parte della Sama Sede. Il 

Lezionario è s1a1o prcsemmo dall'abme Romano Cecolin. 
memre il professor Andrea Grillo ne ha espos1o gli aspeui 
1eologici e le scelte riiUali. 

La conclusione dci lavori è s1a1a affidma a don Busani. il 
quale ha annuncialo la·possibililà, per chi è affeno da celiachia. 
di comunìca1'Si con ostie preparate con amido di frumento a 
bassissimo co111enu1o di gluline. Inoltre ha comunicalo che 
nei primi mesi del prossimo anno uscirà la traduzione italiana 
del Rilo degli Esorcismi. 

OICEMUE 
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Vincenzo Ltn'arra 

I dati fornili dai sottoscrittori 

degli abbonamenti vengono utilizzati 

esclusivamente per l'invio 

di "In Comunione" 

e non vengono ceduti a terzi 

per alcun motivo 

XIV Convegno 
dei "Gruppi di Preghiera 
di P ad re Pio " 
esistenti nell'Italia 
meridionale 

N ei giorni scorsi si è le­
milo a Pompei il XIV Convegno 
dei "G1'\Ippi di preghiera di Pa­
dre Pio" dell. ltalia meridionale, 
riservato ai loro Dircuorl Spiri· 
tua li e ai loro Capigruppo. facen· 
do registrare un'adesione di 
Gruppi (Ira i quali quello di San 
Ferdinando di Puglia rafforl~llo 
da alcuni margheritani e 
trinitapolesi) cosl massiccia da 
rendere insufficiente il Teatro 
.. Barlolo Longo•· (situalo nei 
pressi del Santuario di Maria SS. 
del Rosario), sede del Conve-
gno. 

l lavori sono sm1i presieduli da S.E. Mons. Riccardo Ruololo. 
Direuore Generale del Ccnlro "Gmppi di preghiera di Padre Pio··. 
S.E. Mons. Domenico Sorrcntino. Prelmo di Pompei, ha parlai o 
su ''La spiritua/irà di Padre Pio alla luce della Novo Millennio 
lnewlle": Padre Pio non sta J>er essere riconosciuto Santo in 
virtù dei "doni" che Egli liccveue in vita (stimmate, ubiquità, 
chiaroveggenza. intuizione dci cuori, ecc. e gli stessi che Gli 
procurarono tante soffucnze da essere il Suo Calvario!), ma lo 
deve unicamente per l'immenso amore verso Cristo che non ha 
cess:uodi nutrire neanche nei momenti di massima rribolaz.ione 
a causa dei rabbiosi e ripeiUti auacchi portatigli da Satana spe· 
cialmente nelle ore nottume. 

Ogni cristiano non può raggiungere la santità senz..:'l la preghie· 
m. la quale va imparata c recitata ~ì bene da farla divenL:'U'e un'a11e. 
per poi raggiungere la pe.1iC't.ionc nel gus1are il Santo Ros.1.rioqu~ 
ridiano dinanzi a Gesù Crocifisso in modo da contemplare il suo 
volto sofferente. Un invito, infine, ai componenti i Gruppi ad ave· 
re il coraggio di ··prendere il largo" assieme alla Madonna (alla 
quale rauuale Papa ha affidato il tcrLo millennio) per portare il 
Vangelo a tuni i nostri fratelli anche lomani. 

Mons. Pa.<>quale M01ia Mainolfi, docente di Teologia morale 
ha S\'Oito il tema "La spbìtualità e la missione t/ci GmfJpi di pre· 
ghiera nel pensiero t/i Patire Pio". Il sacerdote ha rilevaw una 
profonda preparazione teologica in Padre Pio nel leggere le Sue 
lettere, ma ha anche riconosciuto nei Suoi Gruppi di preghier.t 
un'esplosione di fede nel loro modo di pregal'e. lanto da definirli 
;'tn.lpJ>e avanz.ate di Gesù" e "veri monasteri apeni sul1nondo··. 

Anche se wuora Padre Pio non è compreso da tuui. Egli è il 
simbolo dell'umiltà, il pedagogo dell'interi<;>ril~ e il più gmnde 
missionario del XX secolo. 

Michele C.apacchioue 



Ulteriore riconoscimento 
al poeta Nicola Parente 
Un primo premio ouemuo a Cislago (\11) 
nella sezione "Poesia religiosa o preghiem" 
che fa onore alla comunità 
di San Ferdinando di Puglia 

A ncora "sugli 
scudi" il nostro poeta 
contadino, Nicola Pa­
rente, e questa volla 
in terra di Lombardia 
e, precisamente, n 
Cislago (VA), sede 
regionale dell'Acca­
demia lnternnzionale 
Urania che unche 
quest'anno, per la ter­
za volla, ha organiz­
zato il Premio Inter­
nazionale Lenerario c 
Artistico "Poesia c 
Immagine" a tema li- Ci.< lago (\tJ} 

bero, al quale hanno 
partecipato 428 concorrenti per un totale di 908 opere pre­
sentme. 

La Giuria gli ha anribuito il 1• premio per r opera pre­
sentata nelhi se1.ione ··Poesia religio'>ll o preghiera·· (inti­
tolata "Preghiera a Dio nostro Padre"). cosl moti\ andolo: 
"È un'accorata preghiera rivolln a Dio, affinché faccia im­
pedimento di tune le brunure che ruomo univa sulla ter­
ra. Perché Dio pennene tante mah·agitll? Ma non è Dio a 
pennenerle, è r es..ere umano che le anua. Dio prevede. 
ma non detennina. Ceno, \C voles..e. potrebbe impedirlo. 
ma allora non ci sarebbe più la necessità di pentimento e 
redenzione che a Lui rivolgiamo. Noi \iamo i Suoi tigli. 
ma lo saremo di più quando \Oio i degni saranno nella 
gloria dei cieli a godere del Suo splendore. divenuti degni 
perché capaci di un vero pentimento c profonda redenti o­
ne di tuni gli ani incon\ulli che la nostra natura umana 
c· induce a cornmenere". 

A Nicola Parente va il nowo augurio per altri successi 
e soddisfazioni che certamente non s i faranno anendere. 

Michele Ca(lacchione 

Vecchio a66ando>111ti 

111 compa:;~tia della pMp?ia soluuditte, 

pau;lte:;:;iati 111 ospi:r.i ed ospedali 

pe> 11oh ih6astidi~e l 6l'Ji(l, 

pe?.de~tdo il utlou dd 6ocolau 

e il sapou. di u11a 6aml:;lla 

da loto cost?uit~. 

Bam6i11i mo?ti a'••••ut%xtHI 

pe.'l odio t?tt cosche, 

ve11dL<ti al '"i~li.o? o~6e1e1ate 
come pe%::.i di 'lic.an.lno; 

6am6ihi uccisi appe1111 co~tc<'pltl 

pe~ >>tise-?itl e pe? voleu 

di stolte t>ttld~l. 

!J1t1tOCI!IIti t?t<Cidtltl 

i>t :;ue?~e 6•at>lclde 

pe~ odio e pe~ il pote'te 

di un pu~11o di co,ate~tdeJttl 

sco,t{iitti essi stessi 

dal p•op>io O?IJO§llo. 

c:JiotJ41ti s{;L:;u>4t.l d11Ua d?o§a 

da.l ma.l.l i11:;ua.?i6lli 

d11:;lll11clde1ttl dd sabato Sl!?fl 

a66a1Jl.i4tl dalle tetteb?e 

e da odii 11ascostl. 

'7:>opol.i uccisi da pestile~t:::.e 

e cn'lestte, 

popoli C4Cclatl da tena hatia, 

cw1tdestl1tl 11el mo11do 

i1t ce>ca dl pace 

ab6ttttdottttti a ::e stessi 

t'lOI.Itttl I!SIV1i»tl 

Sl!1tut 6a11die?e 1ti C'foci. 

'Z::Jio, so che cl sei 

e veutn-u!ttte esisti! 

'l-t~luolta ti ce>chia>~to, 

»tll 110~1 cl sei. 

:;::.e>clté pe•»•etti ttlttte ntalva:;ltti? 

I\Jo11 sia»to 6o'lse tutti 

6Lf!ll dl utt solo pad1e? 

1\Jo.,.t sian-ao (jo7se 

6LIJ(i tuoi? 

DICfMUrr IJ': 
1 o o ''-' 



A BARLETTA LE RELIQUIE 
DI SAN GIUSEPPE MOSCATI ~ 
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L'esposizione in S. Maria della Vilforia delle reliquie del medico Santo. 
l contati i epistolari con il dott. Antonio Seccia, barlettano, suo allievo a 
Napoli. 

~ L, novembre alcune reliquie dì San Giuseppe Moseatì sono 
.......... rimaste esposte alla venerazione dei fedeli barlettani per due gior-
; 11i, presso la chiesa di Santa Maria della Vittoria, ospitate dal par­

rocodon Michele Oicataldo. L'appumamento ha offe11o l'oppor­
tunità ai fedeli ba l'lena n i di approfondire la conoscen1..a del "me­
dico Santo" come lo chiamano affettuosamente i napoletani, san­
tificato ìl 25 ottobre 1987. 

Nato a Benevento il 25 luglio del 1880 da una famiglia bene· 
stante. Giuseppe Moscati ru medico. docente universitario e pri­
mario degli Ospedali riuniti di Napoli. Moscati condusse una vita 
francescana unendo la passione per la scienza medica ad una pro­
fondissima fede. l suoi conterranei lo stimarono in vita e anche 

dopo la sua morte avvenuta il 12 aprile del 1927. Le sue spo-
glie. nella storica chiesa dì Gesil Nuovo. dove, accanto 

alla stanza riservata agli innumerevoli ex voto. ha tro­
vato pos1o il suo modesto studìolo. Ed è proprio fre­
quentando questa chiesa, retta dai Gesuiti, che il gio­
vane studente barlettano. Antonio Seccìa ( 1892-1943), 

conobbe Moscati. 
A tirar fuori dal cassetto dei ricordi queste annotazioni è 

il dott. Stefano Seccia figlio di Antonio: "mio padre era nel ca· 
poluogo partenopeo per conseguire la laurea in medicina e qui n· 
di si ritrovò a seguire anche i corsi universitari di Moscati. Poi 
con la guerra fu richiamato come assistente di sani l~ c solo dopo 
la fine del conflitto potè riprendere gli studi". Lo te..~timonia una 
fotografia del professore anorniato dagli studenti del suo corso, c 
tra questi il. medico barlettano. scauaw. con molta probabilil~ nel 
1920. anno dì laurea del Seecìn. 

Ma i contatti con il medico campano proseguirono anche dopo 
la fine degli SlUdi c il ritorno a Barletta. In particolare in una 
missiva. datata 5 dicembre 1921. il futuro Santo dispensa consi· 
gli medici al medico barlettano. preoccupato per la mahmìa del 
fratello: "Mio coro amico. ww cosa no, mi dite nella vostr(l /et· 
t era. Ha vostro fmtello preso. ogni giorno, il chinino (due gmm­
mi)? &l ha perse1•ermo nella cura, anche tlopo finita/ti febbre? 

È bene persuadervi che in vosti'O frmello esiste malarit1, e la 
maggior parte della febbre è dovuw 11/la 11Ullaria. Quintli chini­
no e e,·emu(l/meme mto-sah•arsan (endovenoso). Si trmw tli in­
fezione, che recidivtl facilmeme sospe.fi i farmaci. 

Dunque, sitmiO imesi perseverare necesse est! OssetJui ti vo­
stro frmello e a wui i vostri. Ossequi lli colleghi. Giuseppe M o­
semi"'. In un· altra missiva dell"agosto dello stesso anno, una vera 
e propria ricetta medica per un caso di miocardite, l" illustre me· 
dico prescrive "vita Clllma, sobrietà alimenwre ... abolire il fumo. 
limitare o abolire il vino, niewe liquori, purgt~rsi spesso (olio di 
ricino) ... ". E ancora una cartolina di auguri con la veduta di piazza 
Plebiscito e la Chic..~ di S. Francesco di Paola. 

Il "medico Santo'" venne a Barletta almeno un paio di volta, 
111a di queste visite non abbiamo documenti. Dal tono di sii ma c 

d'affetto dell'ultimo biglietto indirizzato alla ramiglia Seccia, 
datato 24 luglio 1922, si può desume1'C che si fosse trovato a suo 
agio durante il soggiorno pugliese: "A1io caro Seccit1. ho rice"u· 
to il voSII'V magnifico t/ono, e ''e ne so11o grmissimo. Proprio 11011 
lo meriurvo. Sono convimo elle un cambiamemo t/' aria vifareb· 
be molto bene. e perciò l'idetl di vostro patire di 1tuuu/arvi a Na· 
poli va .feguila. Proteggetevi solamente moltotlalf,.edtlo. ne( vit~g· 
gio che andrete t1d illlrapreudere. t1 caustl dell'epidemia di grippe 
(injluenwncil:). 

Vi prego sa/marmi e ringraziarmi vostro padre, vostro Jrmel­
lo e wui di vostra caso. 

Vi Stlluto tif/eww~·tmreme Giuseppe Moscati". 

A1arina Ruggiero 

Ne il' antico complesso Santa Cro­
ce in mostra "L'Altra Africa" 
Mostra itinerante curata dai Padri Comboniani 

Dal7 al14 ottobre, presso l'antica chiesa dì Santa Croce, all'interno 
dell'ex complesso delle Clarisse, l'organizzazione Etnie ONLUS ed 
i Padri Comboniani della Casa dì Bari, hanno presentato una mo­
slra d'arte e cultura sub-sahariana dal titolo "L'Altra Africa". 
Il titolo induce a pensare a quell'Africa nascosta, non sufficiente­
mente evidenziata dai mass-medìa, quell'Africa della gente dì lutti i 
giorni, dell'arte, della musica, della poesia, della danza, fiera delle 
proprie radici e della propria cullura e che sta progettando un futuro 
diverso. 
Sono stale esposte sculture e maschere (mezzi dì comunicazione 
ed espressìooì tipiche della quolidìana vita africana), lele con dipinti 
ad olio, con sabbia e con la tecnica batik, slrumenli musicali tradì· 
zìonalì, bambole e mini bronzi, libri che trattano delle problematìche 
nord/sud del moodo, allualìlà, cultura e favole. 
L'esposìzìooe, ìtinerante e dì rìlevanza nazionale, ha visto la quoti· 
diana presenza del padre comboniano Gianni Capoccioni che, 
coodìuvato dai volootari dell'organiZZazione Etnie Onlus, ha guida· 
to i numerosi visitatori accorsi, tra ouì tantissime scolaresche. alla 
conoscenza dell'arte e della cultura sub·sahariana. Interessante 
anche l'attività della libreria Oompa Loompa, che ha accompagnato 
i visitatori più giovani, e non solo, con la lettu.a dì racoontì africani. A 
conclusione della rassegna dell'antico chìoslro delle Mooache sono 
risuonate le trascinanti note dì un concerto dì musica etnica·sub­
sahariana. 

Giuseppe Mifone 



La riflessione 

Quando il Figlio 
dell'uomo verrà 
troverà ancora lede 
sulla terra? (Le 18,8) 

R ,x:n,ondo n ques1o 
verseuo del Vangelo, nnche 
noi dobbiamo po1·ci questo 
serio interi'Ogativo che Ge!o!ù 
propone circa ducmiln nnni 
fa e che oggi ~i rn nncom più 
prc~'antc n noi. uomini e 
dom1e cri\t10ni del tcr1o Mil­
lennio nppen3 ini1iato. Il Si· 
gnon:: viene an(Om una vol­
ta a .cucxerco dal tOIJ'Of" del· 
la llO'tra fede. incentrata nel 
dc,'OLion•~mo. radicata 
perlopiù on alcune fom-.e di 
preghiera che richiamano al 
pagane\uno c nao;condono in sé atteggia­
menti farisaici. per introdurci in una nuova 
visione di redc pum. che non i neon-e nei 
rischi del ndei,mo. 

..,ì~"iumo lo ~guardo ' u Gesti. autore e 
pc:rfeLÌO<oatorc dcii n fede (Eb. 12,2) c impa· 
rinmo da Lui, che sulla croce si è reso il pri­
mo "te~tirnonc dellu rcdc", vcrsundo il san­
gue per l:l n&~.m '-'11Ve7..7.a e la remissione 
dei poetati dr tuuo il genere umano. Cristo. 
"è offcno con-.e Agnello immolato per tutti 
i MJOi figli. e wl""' eo.empio anche noi dob­
biamo dan: la \lta per o noc<tri fratelli ( l Gv 
3.16). perla Chie\òl int<ra. 

Auuahnentc. \e pro' i amo a chiedere: 
·-co,·~ la fedeT" \1amo abituati a ricevere 
delle rì\po..,tc mollo ridunive, magari 
ridutione,tichc. co~rotituite da retaggi del 
'vecchio catcchi,mo. o dn fonnule impara~ 
te durante In cntechc'i \acrmncntalc. Forse 
qu:\lcuno. con tuuu sincerità. potrà rispon .. 
dcrc dicendo che non conosce cos'è real ­
mente la fede O!>pure si accontenterà di pa­
na.gonarc (o meglio nncom di ribassare) la 

\'ero fede ad una \empi ice recila di fonnu­
le. rocc:oltc in alcuni tnanunli di preghiera, 
che non contengono alcun riferimento alla 
fonte per cccellen11o. che è la Sacm Scrit· 
tura. 

Siomo nn·ivoti nl t>Unto di svalutare la 
domenica come "Giorno del Signore" 
(Dies Domini). giorno in cui si dovrebbe 
far festa al Signore della vita. per rivaluta· 
re in quc~to giorno tutte quelle manifesta· 
1iont e~temc, nate in quella pane di popo­
lo di Doo. """ta all'in,.,gna dell'associa· 
1iono>moe delleconfraternot<, che sembra­
vano raccogli('n: n('ll'unica Chic:s.a tutti 
coloroeheeranofuori ed onvecehannoesa­
spcrato la dc\'OiiOn(' in una corsa alla ri· 
chie~ta d1 gratie. penncuendo il trionfo 
sugli oltaro dei Sonto poù impcn,abili c del· 
le •·Madonnc" più \cono"ìcil.ne (questo è da 
evidcnLiare!). e \Oppianumdo I'Adonuio­
ne al MiMcro IJucnrhtico. che si celebra 
:,ul l'altarc J>tincip~le.ll culto dci santi non 
va demolito complccameme. ma va com· 
pletamentc riveduto e purificalo dai com· 

pctcnti nel ~uo~ (le due CO\e wno ben 
differenti!). Sono o Pa\lon che guidano il 
gregge o è il vcggc. •olcr ~uidare i posto-
n. come molto >pe»>:tee:lde? oppure ilg11'g· 
ge si autoeduca e maJrui ne \3 \Cntprc una 
in più dei P:l.tori? Allora.eo<'è la fede? Una 
definilione ..emplicc c completo. forse an- llJ 
che facile non ~lo do imparare ma da com· ......., 
prendere. che non nccc~\iHl dell'aiuto del ~ 
dato magiMeriale. pur fnccndo riferimenlo Cl) 
od esso e tol dnto rivelato può essere la se- llJ 
gucnte: fede è sopn:Htuno menersi in devOto -......J 
ascolto delho Parola di Dio. c in panicolar (..) 
modo innscoltodella PnrolndcllaChicsa<he (..) 
(ci) parta per meuo dci Pa"ori. ai quali si LU 
de\'e mostrare piena comunione ed obbe­
diellL3 (che !>3tebbe l'attualiWl.tione del· ~ 
l'ascolto, la rispo'>UIIII'annuncio, o meglio ...._ 
ancora la mc.sa in ptatica). Se non si se- ~ 
guono ques1e linee chi::uificatrici \'UOI dire 
che il ~tro cammino non pub es..cwere dc· 
finito "cammono do fede" oppure che il no-
stro cammino di fede (s.e co'l vogliamo 
chiamarlo) •i è oppoauito o che addiriuurn 
non stiamo camminondo affnuo, o ci si 
cammina da mcccorc (ognuno per conto 
suo). 

Ognuno si chicdn ad esempio: la do­
menica è giorno del Signore o giomo dei 
Santi? "Dies Domini'' o ''dies ~uncto­
rum'' (con tutli i riferimenti alle nor­
me liturgiche della "Sacrosanctum 
Concilium", per gli <,peni)? 

Sia.mounaChic:\alncamminoouna 
Chiesa del ~um•~•no? Siamo una Chie. 
so che sceglie la hnu dei po'eri o dei ric· 
chi che \'Ì\'ono nel pcrben"mo e nel be­
nessere. do ciò che è ;olo folklore e non 
comunica Ge..'ù Cri\tO., 

Chic.,. del tcrto Mollennio, chic<> lo­
cale e chiesa univel"'ale. \appi leggere i 
segni dei tempi nuovi e decidi cosa voler 
comunicnl'c •.• 

Conumicare il Vongclo in un mondo 
che cambia! 

l Vescovi italiani. negli uhimi orienta· 
me11ti pastor:tli affidati alle lt<hlte comuni· 
tà. ci invitano a quc\tR nwtsione, d invita­
no alla mis.:,ionc. per un fecondo cammino 
lungo Il pro~mlO dccenmo. 

Inoltre. \iamo chuunati ad immerg~i 
nel contC>to storico del mondo, dando uno 
sguanlo reali\loco al periodo che '>tiarno vi­
vendo c nel quale dobbl3mo ri<plenderc 
come astri. lenendo alta la parola di vita. 
Si tratta di -.corgerc l'oggo di Dio e le '"e 
aue:;c ~u d1 noi. pu:ne d1 fede. di 'pcranza 
e di 3more. 

Ma ... qmondo il Figlio dell'uomo ver­
rà, croverà anco1·o fede ~ulln terra? 

Due in Ahum! (U: 5.4) 

fr. MauritloA. Musei, ofm 

Ol(fMUf 
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Corato e la 

67afftta 
~ del Giubileo 
Cl) 
~ 
-..J Consegnata la Reliquia di 
~ Suor Faustina Kowalska in Chiesa Matrice 
I&J 

L JApo;tolu della Divina 
Mhcricordia suor Fau~tina 
Kowal,ka. con la Sua vim, ha 
'oluto dare un messaggio chiaro 
di sperana al mondo dilaniato 
tra i due confliui mondiali. 
Corato ha dedicato circa un anno 
fa una cappella votiva alla Sama 
nei prc;;i di Via Castel del Mon· 
te, ponendosi sono Ju Su n prote· 
zionc. I l messaggio di suor 

s. Fauslùla Kowalsk.a Fau,timt è ~emplice e chiaro: far 
CO\troire una nuova civiltà del· 

l'Amore per incontrare il Padre. li Papa nei suoi mcs· 
S.'lggi. ha fortemente rimare01o 11 bisogno. che ha l'uo­

mo e la Chiesa di un pcreor;o di rigcnerazione nella 
\Ila spirilUale. Corato, dopo l'ere110ne della cappella vo-

tiva. hn ricevuto a distanza di un anno la con.~gna della Re· 
liquia di ~uor Faustina. che è stata ripo\HL perennemente all'in· 
terno della Chiesa Matrice. l due giorni. animati dall'Associa· 
tione "Divina Misericordia" di Cormo. è Mma aperta il IO no­
vcmb•·e con una solenne Cclcbmt.ionc Eucaristica vespenina, 
pre~ieduta da mons. Giovan Battista l')ichicrri e il giorno suc­
ces~Ì\'0 con continue celebra1ioni nel corl\.o della giornata 
officiate dàl clero cittadino e da monç, Savino Giannotti. l riti 
çono 'tali intervallati da intensi mon-.ent1 di catechesi da pane di 
don Jcxcph Bart. La città di Corato si mette sotto la prote7ione 
di 'uor Fa~lina perché scriveva nel ~uo 013rio: •·L'umanità non 
troverà pace, finché non si rivolger.\ con fiducia alla Divina 
Mi~ricordia. 

Giuseppe Paretrt1 

Nocque Il 25 ogooto 1905 o Glogowloc (Polonlo) do uno 
pavero fomlgtio. terzo dr dieci t.gl, tu bollezzoto con il nome 
di Eteno.Lo fomlglloero mohoretlgloso ed Elena tu educo· 
to cllstlonomente. amavo motto 10 preghiera e 1 tovO<o.Lo 
Suo vOCOZJOOO reigioSO si ITlOI'Ilfestò"" do piCColo Sprona­
to do uno visione del Ctisto Sofferente 1 t • ogoslo 1925..,. 
trò nelo CongregaziOne dE>IIe Suo<e dello BE>oro Vetg ne 
Morto della MISeliCordlo con l nome do Suor Mano FousMCI 
Visse do roliglooo per tredoci anni In dlvorw cose. ricopren­
do vatle mansioni umili. convivendo con l moltepliCi doni: 
stlmmote. visioni. protezle e d•scernomento. Mori 15 ottob<e 
19~8 o lren totre anni. Nel 1968 lnl~lò Il processo di 
beò[lllcozlone ed è stato proclamato beato nel 1993. Son· 
IO Il 2Q oprUe 2000. (G.F.) 

Riapre il campo 
"Don Pasquale Uva" 

DOPO CIRCA TRE ANNI E MEZZO 
DI COMPLETA INA1TIVITÀ 

(( C iak si gira", o meglio, "•i parte". Dopo un' auesa 
dur:H(L tre anni e mezzo. domenico 14 ottobre l'impianto 
cnlci\tico "Don Pasquale Uva" hu riaperto i battenti. L'uhimo 
incontro di calcio visto da quelle parti ri-.liva al 19 aprile 1998. 
penultima giornata del campionato di Promozione 1997-98. 
quando il Don Uva di mi<ter Mimn10 Lamia Caputo trovò la 
vittoria (2..()) e Ja conseguen1e sal\·eua4 con una giornata d'an· 
1ic1po. \U di un osr.ico an·ers.t~.rio. il Bitonto. 

Co,truito insieme al te'lO degli Impianti ~porti vi (campi da 
tenni' e pallavolo-basket) nel 1972. '" progeuo dell'ing. Libero 
Mortucci. fu inaugurato il22 ottobre dello \ tesso anno, in occa­
sione delle solenni celebrazioni per il Cinquantenario della fon~ 
datione della Congregazione Religiosa delle Ancelle della Di· 
vimt Pro"videnza. le sue ridotte dirncn,ioni (90 x 45 m.) lo 
rendc•ano in ogni modo idoneo ad affrontare il torneo di Se· 
conda Cntegoria, in cui il G.S. Opera Pia "Don Uva" . fondato 
poco più di un anno prima per volere del professor Antonio 
Benolino. allora Direuore Sanitario del nosocomio ed •• ca l· 
ciatorc di alcune compagini del napoletano .. era stato promos­
ro. dopo uno sfavillante primo camp1onato della sua storia (di· 
>putato >ul terreno del vecchio campo comunale "Di Liddo"): 
viuoria deltomeodi TertaCategorin 1971· 72con ben senepunti 
~ulln ~econda classificata Audace 13uri. All'indomani del 
•·ocnrnbole~co viuorioso Si>areggio di Noicaunro. vinto ai danni 
della MaiTei Foggia (o&gi Arpifoggiu), che portò nella stagione 
1974-75. qu31tadellasuastorin. il Don U\a del·'maestro" Adria· 
no Bi\Caro al salto in Promo:tione. 'i po~ mano ai lavori di 
ampliamento del terreno di gioco nece.,_.,..; per affrontare cam· 
p1onali di categorie superiori. Smantellando la stradina che se· 
pamva lo SI~ dal nuovo padiglione deii'O:.pedale e guada· 
gnando >pazio in direzione Salnitro," potè pormre le dimeMio-

((·omimw o pttg. 31) 

Il Don Ut'll a/Ued 



Nella parrocchia 
di Sant'Agostino 
in visita le sacre 
spoglie di 

SanNicola 
da Tolentino 

G iovedl27 seuembre, alle ore 18. presso la parrocchia di 
Sant" Agostino. l'Arcivescovo mons. Giovan Battista Pichicrri 
e il Vicario Generale mons. Savino Giannoui, hanno accollo. 
nello spiazzo antistante l'ouoccntcsc.'l chiesa dci Fr.ui Eremitani, 
le venerate spoglie di San Nicola da Tolentino. Il santo 
marchigiano. predicatore trascinante e confessore ricercalissi­
mo, nativo di Sant'Angelo in Pontano (a. 1245). deve il suo 

Cas~ano Murge, fmte 
Giuseppe Pagano; il 
priore del convento di 
Santa Maria dei Mira· 
coli di Andria. fra te 
G iuseppe Conversa; 
dell 'abate-parroco di llJ 

'-J Sant'Adoeno, don Pa-
olo Bassi; il parroco di ~ 
San t 'Andrea. don Cl) 
Franco Di Liddo: per llJ 
l' An'llninist razione ~ 
Comunale era prcsen- (.) 
te il vicesindaco. avv. 
Bartolo Cozzoli. A l 11.1 
termine della Concele­
brazione. i tantissimi ~ 
fedeli presenti hanno ...._ 

San Nicolll da Tolentino potuto venerare le SJ>O- :;::. 

glie del Santo, raccol-
te nel saio agostiniano, ed ammirare il volto sereno della splen­
d ida maschera argentea che ne nasconde il teschio. 

Intorno a lte ore 2 1, il sarcofago ha lasciato la chiesa di 
Sant'Agostino e la c ittà di Bisceglie, per raggiungere l'omoni­
ma chiesa rettoria in Trani, dove antico è il culto per il santo 
predicatore marchigiano. 

Giuseppe ;\1ilone 

nome alla devozione che i suoi genitori avevano per il Samo ,----------------------­
vescovo di Mira, Nicola. sulla cui tomba in Bari furono pelle­
grini prima della sua inspcrma nascita. All'età di vent'anni si 
unl agli Eremiti Agostiniani e fu poi ordinato sacerdote. Nel 
1275 giunse a Tolentino. ne conquistò in breve tempo gli abi­
tanti e le sue prediche quotidiane erano seguite da una moltitu­
dine di gente proveniente anche dai paesi vicini. Fu presto ve­
nerato come un santo, anche per Ja sua vita rigorosamente 
ascetica e l'amore tuuo particolare che nutriva per i poveri c gli 
am•nalati. Nicola spirò serenamente il IO settembre 1305, sulla 
sua com ba fu ben presto e retta una basilica. Fu canonizzato nel 
1446: nel 1926 furono rinvenute le sue spoglie. ritenute scom­
parse ormai da tempo. 

i; la prima volta che il corpo del Santo. raccolto nel prezio­
sissimo sarcofago d'argento e di c ristallo. lascia la sua regione. 
L'eccezionale pellegrinaggio è stato voluto dai Frati Agosti niani 
di Tolcmino, in prcparuzionc a l VII centenario della morte di 
San Nicola, che sarà celebrato nei2005.Aitri centri della Puglia 
sono stati toccati dal sacro evento: innanzicuuo Modugno, di 
cui è patrono. dove, secondo un'antica tradizione, i genitori lo 
concepirono di ritomo dal pellegrinaggio a Bari; Cassano Murge, 
dov'è presente una florida comunità di Eremitani; Tr.tni e infine 
Andria, presso l'ex abbazia bencdeuina d i Santa Maria dei Mi· 
racoJi. che da qualche decennio ospita anch'essa una comunità 
Agostiniana. 

La Solenne Concelebrnzione Eucaristica, in una chiesa pie· 
n a fino aH" inverosimile e con l'ottocentesca statua lignea vesti· 
ta del Santo esposta, è stata presieduta dal Vicario Generale mons. 
Savino Giannotti, concelebranti: il neo. parroco di Sant'Agosti· 
no, don Giuseppe Tupputi ; il priore provinciale d'Italia degli 
E-remiti Agostiniani, frare Giovanni Scanalino: il priore del sa· 
ero convento di Tolentino e vicario dell'Ordine. frate Maniano 
Rondina~ il priore del convento di Santa Maria degli Angeli di 

(segue Jet pag. 30) 

ni del campo agli attuali 105 x 60 m. Dopo un g irone d 'an· 
data disputato al "vecchio Di Liddo", agli inizi dell'anno 1976 
il campo ''Don Uva", ritornò ad ospitare le ga1·e inten1e della 
sua squadra. 

Splendide pani te e ricordi magici, intervallati da qualche co· 
cente delusione, si a ltemarono da allora su quell'erbeua in l'iva 
al mare, dove hanno giocato~ e spesso sono cadu1e sono i colpi 
degli avanti gialloblù. l'élite delle compagini calcistiche del cen­
tro-nord della Puglia. Tutto ciò lino all'estate 1998. quando una 
scellerata decisione, vohua dall'allora Commissario straordina· 
rio dell'Opera, estromise il club - passato nel frattempo nelle 
mani del dottor Giovanni Caprioli. dirigente amminislrativo del· 
l'Ente C. D.P.- dall' impianto " Don Uva". 

··c; sono voluti lunghe trattative - ci dice il dottor Caprioli ­
e la buona volontà dell'attuale Consiglio d 'Amministrazione. 
pl'esieduto cl alla Superiora Generale delle Ancelle della Divina 
Provvidenza, suor Marcella Cesa. verso cui non finirò mai di 
essere grato. per raggiungere questo grande risultato. L'impian· 
to "Don Uva'' ospiterà, per la stagione calcistica 2001-02, le 
ga1·e inten1e dei campionati regionali Allievi c Giovanissimi del 
Bisceglie Don Uva". 

Per la cronaca. la panita d'inaugurazione del 14 ottobre, ha 
visto contrapporsi la locale compagine degli Allievi ai pari età 
del Gugliehni Foggia. L'im .. "'ntro, valido per la sesta giorna1a 
del girone F. si è concluso con un pareggio per 1·1 . l ragazzi 
trainati dal dottor Antonio dc Gennaro non sono riusciti ad ave· 
re la meglio dei modesti foggiani, grazie. soprattutto, ad un ar· 
bitraggio scandaloso che, ancora una volta. ha penalil.7..ato in· 
giustamente gli sforLi dei gialloblù biscegliesi. 

Giuseppe Mi folle 



Qg_esta pietra 

~ 
C) 

è una casa di Dio 
...... 
Cl) 
~ Realizzato il calendario XXf2 per le parrocchie di Barlelta 
(.) con le immt18ini più significative degli altari delle chiese di 5arlelta 
li.J 
IX: "lA 

JVIaglie di una grande rete gettata nei mari del mon­
do: così mi appaiono gli altari che dappenuuo segnano pas­
saggi, luoghi, speran7..e. promesse dell'uomo .. . L'al tare come 
'ombelico del mondo', casa di Dio, sanzione di un diriuo, con­
fineda non o ltrepassare, promessa di asilo, testimone di giura­
menti. .. " Cosl si esprime don Gino Spadaro coadiuvato nei 
testi da Luigi Dibenedeuo. nella premessa al nuovo calendario 
per le parrocchie di Barlcua della Editrice Rota~, dedicato agli 
altari. Ancora una volta impegnato nell'accompagnare le suga 

gesti ve immagini di Fotontdy con le sue riflessioni artisti · 
co-rei igiose. don Gino, prosegue spiegando la scelta 

del tema: "Dalla semplice stele che si punta come un 
dito verso il cielo, all'alrarc che i marmi hanno re.o;o 
prezioso; daJia men~a bizantina quadrata come il co-

smo, alle proposte senza simboli delle nuove chiese". 
La pagina conclusiva, è '"personalizzata·· ed è com­

pilata secondo le annotazioni e i dati delle varie Parrocchie 
menlre il calendario, oltre a i Sami del giorno riporta una serie 
di annotazioni sugli appuntamenti locali. diocesani e di rile­
vanz.a nazionale: la foto. a colori, che accompagna ogni mese. 
è spostata nella pane superiore e in tal modo la resa grafica 
risulta quanto mai accattivante. 

Si pane dal menhir di Canne della Bauaglia, risalente al­
l' età del bronzo, che ·'segnala resistenza di un • area sacra, ri­
servata probabilmente allo svolgimento dei riti funebri"' . Si 
prosegue con lo stupendo altare maggiore con ciborio di S. 
Maria Maggiore. "innalzato per la seconda fase costruuiva della 
Cauedrale romanica, quella consacmta nel 1267 . .. Tipico, nella 
sua struuura, del romanico pugliese. rinforza la tradizione de­
gli altari paleocristiani delle grandi basiliche romane''. 

Un salto di qualche secolo ci porta alla chiesa di S. Andrea 
"edificata dai Minori Osservanti dopo ill532 intorno alla pro­
esistente chiesa del Salvatore, fu eretto nelle fonne attuali nel­
la prima metà del 1600 per mano di Onofrio Caivano su com­
missione di Troiano Marulli, il cui stemma intarsiato in mar­
mo fiancheggia ambo i lati della mensa". 

Tipiche degli edific i destinati a l culto di tradizione bizanti­
na. sono le due mense visibili nella chiesa di S. Maria degli 
Angeli meglio nota come chiesa dci Greci. "La principale al 
centro, destinata alla Consacrazione ed aBa conservazione del­
l'Eucarestia, e la pròthesis a sinistra, destinata a lla preparazio-

f. 
DICEMBRE 
1 o o l 

ne delle offene''. 
Alla semplicità 
delle mense si 
contrappone la 
ricchezza del­
l'iconostasi, at­
tualmente in re­
stauro. che divide 
la pane deputata 
alla Liturgia da 
quella dove sosta­
no i fedeli. 

Nel 1701 Lui­
gi Della Marra 
fe<:ecostnoire l'al­
tare presente nella 
basilica di S. Do­
menico, immagi­

ne che accompa­
gna il mese di 
maggio. "opera di mannorai napoletani che hanno eseguito lo 
splendido ovale ad intarsio del paliouo con S. Maria Maddale­
na". Sempre al Scuecento e all'intervento della nobile fami­
glia Della Marm si fa rimontare l'altare del Monte di Pielà. 

Luglio presenta le immagini dell'altare maggiore di S. Maria 
della Viuoria che ·'forma un tuu·uno con la dimensione archi­
tettonica della chiesa, consacrata nel l 584". Poco annonica e 
oggetto di continue trasformazioni la chiesa di S. Giacomo, 
protagonista del mese di agosto. presenta"'' ariosa cappella del 
Sacro Cuore in severo stHe neoclassico pugliese··. consacrata 
nel 1923. 

Seuembre c ouobre sono dedicati a due palioui d'altare: "Il 
paliouo è la parete verticale posta al di sono della mensa del­
l'altare. e fa pane della struuura dell'altare a muro, così come 
si viene specificando dal XV secolo in poi". 

Novembre, legato a lla memoria dei defunti, è contrasse­

gnato dalla riproduzione fotografica di una delle cappelle del 
cimitero di Barleua. appanenuta alla famiglia Bonelli. Infine 
dicembre è dedicato al modernissimo altare di S. Benedeuo, 
opera dello scultore Ernesto Lamagna. 

Marina Ruggiero 



a cura di Pietro di Biase 

VESCOVI, DISCIPLINAMENTO 
RELIGIOSO E CONTROLLO SOCIALE 
L' At·cidiocesi di Trani fra 
medioevo ed età moderna 

Alli del Convegno di SIUdi 
Trinitapoli l 0-21 ottobre 2000 

Socittèl dt Storia Patria pula Puglia 
1ipolito[irajia Del Negro· Tri11itapoli 011. 2001 
4)2 J'll.~/11· 

L corposo volume "Ve..co­
vi. disciplinamento religioso e 
controllo >Oeiale··. è stato preo;en. 
tato lo scorso novembre 
nell'auditorium dell'Assunta a 
Trinitapoli. Uno sforzo note•ole 
che raggruppa gli aui di un Con· 
vegno molto interessante svolto­
si poco più di un 'Inno fa. lnfaui, 
addetti ai lavori e appassionati di 
Mol'ia locale si sono ritrovati 
nello stc'w luogo in cui si era 
celebrato il Convegno di studi 
teso ad approfondire la storiadell'arc1dioce;i. "Affacciata sul· 
l'Adriatico. nell'estremità settentrionale di terrn di Bari, la dio­
ce" di Tram è documentata storicamente dal VI secolo. men· 
tre a<<urge nl mngo di metropoli a nell'Xl "'colo", come sotto­
linea Pietro di Biase curatore dell'opera. 

Nell'introduzione è spiegnto a chiare leuere il perché di 
qucMII quali licnta raccolta di saggi: "raccogliendo le sollecita· 
1ioni offene d11ll'evento particolare del Giubileo del Duemila. 
111 Setione di Trinitapoli della Società di Storia Patria per 111 
Puglia hn inteso avviare un progcuo di ricerca sulla storia 
dell'arcidioce\i di Trani e delle -.edi epi!.copali di Salpi. Can­
ne. Nanu-eth. Barletta e Bisceglie. che -ono gradualmente con· 
flui1e nell·anuale distretto eccle,iastico 1rnne~. L'iniziati\a 
vede 11 coinvolgimento di numerO\ i studio~i. accomunati in un 
ideale laboratorio di ricerca su tale tematica". 

Una doLzina i contributi scientifici di altrcuanti studiosi 
(G. Di Molfena. M. Spedicmo. A. Prigionieri. P. di Biase. S. 
Palese. G. Poli, M. Mastrovito, A. D' Ambrosio, O.L. Mascni 
Zannini. M. Pasquale. M. Pasculli Ferrara. C. Petrarota) che 
corredano il volume, il XXI della collana della Società di Sto· 
rio Patria per la Puglia: intei'C>Sru1ti immagini a colori e in bianco 
e nero completano il libro. 

"Le •arie indagini • si legge nell' mtroduLione • hanno 
~pa1iato dalle i'tituzioni eccle<iasuche alla M>Cietà. dall'eco­
nomia all'une. recuperando ed r.rrioch~ndo tematiche cenrrali 
della storiografin relativa al cauolicc,imo po>Hridentino. ve­
riticando linee di tendenza c offrendo nuovi punti di vista e 
nuove pl'ospcttivc di ricerca, contribuendo a meglio comprcn· 
dcre i complessi sviluppi e le articolntc \Cnnsioni della stolia 
della Chie'a in età moderna alla luce. ma anche al di là di ca te· 

gorie \IOriografiche con~olìda1e e pur continuamente 
ricon,iderate··. 

Curiosità e annol.azioni \IOrichc rilevanti vengono fuori dalle 
pagine del testo. solo per citare alcuni c•empi: la cronaca della 
vi HL nel Monastero dei SS. Agnc>e c Paolo di Trani a partire 
dal XVI I >ecolo c la massiccia pre<cnta del clero regolare a 
Bnrlcna nel 1705 con undici comunità. i l culto per la Madonnn 
di Loreto a Trinitapoli e la figura di Mon<. Giuseppe Crispino 
vescovo di Biscegliedal1685all690. ~ 

~ 
~ 

Mimmo Mazzil/i 

CITTE CITTE 'MMEZZ 
'ALLA CHIAZZE 
(rijl~ssio11i ;, dia/ello caratino) 

7ipoliw Manin~lli s. n.e. · Cormo 
J'J).80 

Il Volume è disponibile presso la 
Parrocchia Sacro Cuore 
o la libreria Symbolum di Cormo 

1'farino Ruggi~ro 
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U libro in •·emacolo rappre...,nta un piccolo patri· 
mon1o culturale. li dialeuo all'ini1iodi quC'>tO nuo• o secolo 
è lo memoria storica di mou1 arguii. d1 modi dire. tradizione e 
memoria. Quest'ultima è molto ~pe\\0 con,iderata ·'pericolo-
sa". perché ci può ricordare. M>pr:muuo momenti difficili e spia· 
cevoli della nostra vita. Mimmo Mrtllilli. tm il serio e il face· 
t o, hu pubblicato il suo volume "Ciltt, ciue 'mmezz' alla c:ltiaz-
u" (Ziui, t ini in mezzo alla piMtn) con il ;ouotitolo esplica· 
tivo: ••Rifless;oni in dia/euo coratùro··. 

Il libro in versi liberi. descri•e 'ituazioni. personaggi in 
una •era e proprio "galleria", dove l'uomo e l'ambiente con i 
\UOi u~i e CO!Itumi. i tempi e le \l.agioni. tic e vizi. rappresema­
no un'epocache fu. La voce del poeta :-v!unmoMauilli è un'eco 
nel tempo. della microstoria dci nostri pae~i e anche dei perso­
naggi "tipici". Con la vendita di que,Lo libro. composto da 
t l'Cd ici poesie. in versi liberi con tradut.ionc a fronte in it~lliano 
per chi hn più dimestichena con il "fiorentino .. e note in 
gr:l\liCtto a piè pagina, l'autore vuole offrire un contributo eco· 
nomico; tutto il ricavato ~rà utilittnto per la costruzione del· 
l'Opera paiTOCchiale del Sacro Cuore • Rione Belvedere di 
Cornto. 

Aura•·el"\0 quest'opera •i può con"atare il profondo lega· 
~che c·~ tra rautore e la \ua ciuà. un arnore vero con uno 
legge m vena malinconica. del ncordo m un periodo dl;>•·e. for· 
... c. la velocità. i telefoni che !tlquill~mo c il clic del mouse hanno 
so,lituito. i ritmi e i suoni di un ccmpochc fu e Minuno Maz.dlli 
ha il pregio di averli ricreai i con il fao;cino del vernacolo 
conuino. 

Giuseppe Faretra 
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~ Sac. Davide Righi 
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"ISLAM E 
CRISTIANESIMO" 

ElliZiOIIi Edb • l. 2.000 

L'intervento 
nella Conferenza episcopale 

di S.E. Giacomo Biffi 

"L'ISLAM CI INVADE, 
LA CARITÀ NON BASTA" 

~ ~ L situazione è quella che è, "i 
~ musulmani non fanno nessun mistero 
~ delle loro intenzioni di conquista", tanto 
(.,) che "molli si chiedono se l ' lslam, soprat­
LtJ tuuo attravel'so l 'immigrazione e una 
IX: natalità superiore a lla media, non stia 

invadendo a poco a poco !"Europa per 
trasformarla in ''Terra d'lslam". E così 

la Conferenza episcopale del­
l'Emilia Romagna, presieduta 
dall 'Arcivescovo di Bologna, 
Card. Giacomo Biffi, ha deci­
so d i pubblicare un libreuo cu-

rato da don Davide Righi, "lslam 
e Crisriancsimo", come "piccolo 

strumento di informazione che offriamo 

- scrive la Conferenza episcopale del­
l'Emilia Romagna- prima di lutto ai sa­
cerdoli, ai diaconi e a chi svolge una fu n· 
zione attiva nella vita ecclesiale'', ma 
anche "a quanti hanno a cuore i proble· 
mi del nostrO tempo. segna1amente ai re­
sponsabili della vita pubblica italiana". 
Perché " la carità è do,•erosa. Ma. parti­
colarmente quando si tratta di musuhna­
ni, questo non bas1a". Sono in totale sin­
tonia con la Conferenza episcopale dei­
I~Emil ia Romagna. Mi spiego. Sono pas­
s~ui solo pochi anni da quando un auto­
revole esponente dell' lslam d isse: "Pri· 
ma vi invaderemo e poi vi domine­
remo". E già si notano gli effeui: croci· 
fissi tolt.i dalle scuole, irrisi , comcs1ati, 
richieste pressanti per avere moschee e 
l' ottenimento dell' integrazione come fat­
to scontato. È certo: l'lslam non è solo 
religione ma dominio. Consiglio ai fe· 
deli laici c presbiteri tuili dell' Arcidio­
cesi: leggete e pubblicizzate il librenodi 
don Davide Righi. 
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Lettere 

Don Francesco 
Dell'Orco loda 
l'opera del G.S. Don Uva 

Inw1 messaggio inviato al presidente 
del sodalizio d1: Giovanni Caprioli 

Don Francesco Dell'Orco, cappellano delle Suore Ancelle della Divina Provvi­
denza e Incaricato Diocesano della Pastorale Sanitaria, ha invittto una lettera di saluto 
ed app1·ezzamento al d r. Giovanni Caprioli, presidente della nuova societ~ polisportiva 
Bisceglie Don Uva. Su richiesta della stessa, pubblichiamo il testo della missiva: 

L.mo tb: Ct1prioli 

Alla c.a. llel dr. Giowmni Cllprioli, 
presideme della squadra calcistica 

··Don Uva Bisceglie" 

Dal periodico d 'iuformazione "il biscegliese" ho t1ppreso delltlfusione delle due 
squadre di calcio del nos/ro paese (A.S. Bi.<ceglie 19 l 3 e G. S. Don Uva). Le formulo i 
migliori auguri per tlW!r assumo IOfJresiclellUt del/ti mu>vt1 SQIUUiro, che si gloria di 
porwre i/ nome del servo di Dio don Pasquale Uva. 1i1/e nome deve spr01Uut:i a selli e­
m rei dalla parre dei più t/eboli, ad orgtmhzare JJer e con loro le auivirà sportive e 
ricl'ellfive, lt1 cui valenza tempewic:a ent già 110/ll al Padre Fmulorore. Mi congrmulo, 
inoltre, con lei per aver espresso il proposito di iscriversi alla Fetlemzione Nadmwle 
Spol'l Disabili. 

Sono conviwo c!Je, nel/a fedeltà tllltt sua vocazione tlifetlele laico cristiano, \'Orni 

<fare wr ùuliriu.o cauolico alltt squadm di cui è presitleme. seguendo gli indirizzi del 
Magislel-o dellt1 Chiesa. 

Dovendo ltt sua squadra permanere nel solco della tmtlizione caritativa·e<.·<.·lesitz· 
le, tracciato tla don PttSlJilllle Uva. penso elle necessariamente seguirà gli orienlll· 
menti pastorali della comunità cristianll in reltnione allo sport. Le suggerisco lli ap­
profomlire la NoUzJXtstorale della Conferenza Episcopale ltalimw "Sport e ,,;w cri­
stitma" del 1995. Essa è wr luminoso pumo lU riferimento per tutti coloro dre nella 
Chiesa sono impegntlli nell 'arduo e meritorio impegno di formazione e tU educa:.ione 
dei l'(lgm.zi e dei giovani nel J)(trticolare montlo vira/e l/ello Sl>Ort. Per ellucare aliti 
grtlluità. ttll'ttgonismo. aliti sconfitta e allttviuoria. alla coq>oreità e alla comwritarietà. 
alla luce di ww visione tipicameme cristiana t/ello Sl>ort, ritengo tloveroso suggeride 
di promuovere una \'Oita al mese degli incontri per i calciatori. 

Le tlo sin da ortz la mia disponibilità. In tal mOllo, come e con don Uva, saremo in 
simonitt con la Chiesa tltmdo gloria a Dio anche con lo sport, che certamente aimerà 
i nostri ospiti ne/loro cmnmino di rittbilitazione. 

Sperlmdo di aver fomito spumi vttlitli periti riflessione. cordialmente la saluto e 
la benedico ne/nome del Signore Gestì. 

Bisceglie. 15 ouobre 2()()1 
Do" Fra,cesco Dell'Orco 



Sulla festività 
di S. Vincenzo De' Paoli 

L festività di San Vincenzo de· Paoli ~ stata rie,•ocata. 
con due giomi di ritardo per motivi di oppommità. i/29 settem· 
bre u.s., in Trani, con una S. Messa celebratane/la Chiesa di S. 
Mt~ria, cui hanno panecipato. oltre i Vincenzùmi, il Volonwriato. 
te FigUe tlelltl Carità, la Gioventù Mariana e numerosi fedeli. 
All'omelia il Consigliere Regionale t/ella San Vincenzo. mons. 
Vincenzo F1·anco, lta premmwrziato l 'evento, in gestazione. 
afferente la globtiiiu.azione della ctu·iuì: una crociata, a livello 
mondiale. indetta dal Consiglio S1qJeriore della Società San Vin· 
cenzo t/e' Paoli sul pmblema della fame in ordine al quale fJres· 

same è J'esigenu1 per ww rlsfJOSill dei popoli concreta e tleter· 
minante. 

È subito entrato nello spirito tlelfa celebrazione 
soffermandosi sulle due letture del giorno: la Prima concernen· 
te il profeta Amos che. co11 molto realismo, apostrofa i capi di 
lsrllele che da ricchi gaudenti immersi nel lusso e nel piocere 
non si curcmo di quami vivono nel bisogno e nelle difficoltà 
delta vita; lll Secondo, quella tli Paolo. che e~w11o Ttmoteo. suo 
discepolo prediletto, ati essere vero apostolo nella missione di 
servizio affitlatagli tla Dio. 

lA parabola evangelicll del ricco epulone stigmatiua. a 
chio re lettere. il dualismo esistente tra ricchi e poveri: tli primi 
è indiriwuo 1111 .severo monito: oi secmuli, invece, la gioia delta 
consolazione. Con la mo11e t/e/l'uomo tutto finisce e si estiu­
gue: la ricchewr ed il lusso dei gaudemi si traduce in miseria; 
memre, 1>er i 1>overi, l'indigenza si colora e si muta in dovizia. 

Non senl.f' significa/O~ il nome di LaUflro: ''Cotili che Dio 
soccorre ·· cui il Signore/(1 riferimento nella parabola in amite­
si 11 quello del ricco epulone che non ha nome. 

Di qui il messaggio che scat11risce e stigmmiu.a la vila di 
ogni cristilmo. Ad onor del vero c't da dire che qualcosa di 
simile si celt1 nel profondo del cuore umano. 

L'orgit1 del ricco e del gmtdeme non conosce varchi e spazi 
di povertà. ~gnora l'esistenza ed il /amemo dell'oppresso, 
tle/1' emarginatO. del sojJereme, del tlisoccupato, di chi non ha 
voce. uw che gli s10 acctmto. Procede, indisturbato, per la sua 
stratla nellt1 cecità e nel suo egoismo incurame del buio pesto 
che agita e tliUmaglia la vita dell'uomo. 

Ed ecco ltt luce proiettalll tlll CristO con lt1 pw·ttbola odier­
IW,Iw .soggiumo. mo11s. Frtmco, proseguendo 11el suo dire: l 'uo­
mo chiamato alla conversione etl al pemimento. a riscoprire il 
\'Oito di Dio nelfmtello che soffre, all'osservanw tlel comanda­
mento dell'amore dw è tlmw di sé per gli altri. a porsi alla 
sequela tli Cristo con ltl pratica delle beatiwdini pennettendo o 
Dio tli elitra re nella nostra vita e irrtulittre i doni dello Spirito. 

Questa è .ropmttutto la pove11à di oggi, ha proseguito mons. 
Frwu:o. richiauuuulo l'attenzione dei presellli. 

Ogni creatura umana porlll con.'ié l'improllta t/ella divinità. 
Donarsi a Dio. con semplicità e umiltà tli cuore, .mcrificmulo 
qualcosa che ci appaniene e inve.'ite la sfera imellettua/e e cui· 
tura/e! Donare wr po' delltt 11reziosità del tempo che ci viene 
<lato per rifugim'Ci nella profmulità interiore t/ello Spirito che ci 
da vita; noi che. presi tltll dbumrismo \'OI'Iicoso delle cose di 
questa terra. noutroviamo il temJNJ per elevare il nostro pen.tie-

ro a Dio perché schitn•i t/elle nostre abitutlini e del llOSIIV si.ste· 
ma tli ''illt. La nostra testimonitmza di cristiani è nella tledizio· 
ne agli altri, nella affannosa ricerca t/ella verità, nel fratello 
offeso che non amiamo e lommro da noi privo della gioi<t e del­
la dolceu.a che proviene da Cristo. 

Quesw è /11 C<trità di San Vincenzo de· Paoli, Ira proferito 
mous. Franco, t1vviandosi ttJ/tt conclusione, dell'a1Jostolo della 
ca rifà eire d01w tti bisognosi wr amore contimumrente misurato 
sulla carità di Colui eire da ricco si fece povero per tutti gli 
uomini. 

Pel' San Wncento l'amore è preghiera eire vince l'egoismo. 
quell'egoismo t/el quale è rimasto viu ima il ricco epulone. 

Non lascitmroc:i imprigionare il cuore dai beni di questo 
mondo, mll tliamo ampio e .smisurato spazio li/l'amore che redi· 
me e salva l'uomo e lo immette nel possesso dei beni eterni. ~ 

lJ.J 

Alla Perugia-Assisi 
c'ero anch'io 

Giuseppe Numitmte 

2 00.300.400 mila e forse pitì in una lunga marcia 1>er 
affermare tma speranw, ww volomà, wr desi<lerio: Pace. 
Uomini e donne di tutte l'età, di mtte le fedi, di ruue le idee 
sono convenute intorno al tavolo. alla mensa della Pace. 
Questa ltt sillle.si della grtmde gionwta della solitlarietà 
mondiale "celebrata" tra Perugia e Assisi il 14 ottobre. Un 
ap1mmamento muwale. orgmrizzato dttlle più s''ariate organiz­
zozioni. Ideata 40 anni/li t/a/filosofo 11011 ''iolellloA/tlo Capi tini, 
la Perugia-Assisi 2001. viene ad assumere 1111 valore IJartico/a­
l'e in seguito ai tmgid evemi che dall'Il settembre in poi .stan­
no scuotendo le coscienze di tutto il mmulo. 

Gli obiettivi generali delta lllllrC:Ìll, sono stati stabiliti da un 
congresso tenutosi t/all' l l al l 3 ottobre dall' emblenwtico titolo 
''4° assemblea dell 'O.N.U. dei 110poli ''. Tutti sono convenuti 
i momo a dei punti notlttli, iwzanzitutto si è favorevoli ad ww 
globalizr.atione; owiamewe non quella economica. aggressiva 
delle multinaz.ionali capace solo di distruggere, bensì fil 
globolitzaz..ione dei tliriui tmrani, della democrat.ilt, della soli­
tlarietà. A questo proposito è vivllmeme sollecitata una 
tlemocrmiwtzione tleii'O.N. U. 

Oltre ti ciò i uuu'Cimori hanno rec/am<tto acquft e cibo per 
tuili, ricMesta giuslll e doverosa eppure ancora umto utopica. 
Sul frome politico. commoveme la delegazione tlel Kurdisum 
(popolo dimenticato) che pacificamente tema di far emergere i 
propri problemi agli occhi della comunità imemazionale. La 
Pemr;ili-Assisi è Ili risposta del cuore al dilagllre della violen­
Ut, la l'isposw a chi crede che esiste "una violenza giusw •·. la 
rispOSill a chi 110n crede. Non è sua a una massa trttscinara tla 
chissd ttuale illea. mt1 m• insieme tU singoli indivitlui, Wl popolo 
di giovani, di sacerdoti, di scow. diftuuiglie. di bambini. di tm­
zi<mi. di religiosi. tli Ittici. di comesttttori prove11iemi dtt wui i 
continenti. In sostanyt "''popolo che sogna tm mondo migliore 
souo il vessillo della Pace. 

Ruggiero Gorgoglio11e 
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Al Rev.do P. Guido 
~ il mio saluto 

* ~ D sitluo fHJ'!!Uf! il mw ultimo salmo al M. R~"tlo Pa· 
~ dl'f! Guido Rutiglia11o. Btmwbita. dtllato ~dallo mia frau ma 
C) amicizia t! com~ ajfilitlfa aii'Orr/in(! t/~; Patlri &1mttbiti. 

0 Ri•wJCo la Sua nobil~ figuro di st1urdou. Tf!ligioso. •du­
<!: catol'f!. ch•l01·orò n•l sil~nvo ~si tliJiinu I'Jt!r dati~ •·imi por· 
~ ticolari. 

Couosct!l'O il Padrr da di''t!r$i anni t', quando mi ff'CO\"O 

~ nella Chif!sa d•l Camw••· ciliua s~m[>Tf! a m• cara. f>t!rr:M lì 
~ ritrot.'D\'0 i ricordi pitì cari, non moncOl-'0 t/i solutorr il Podrt 
~ Guido. anch• u ad~sso gl'incolllri uano m~no /Tf!qumti. 
h: Egli Ol'f!l'a t>iacel'f! di diologtJTf!; J>arltJI'll df!i mali eh~ lo 
~ aff1igge-..·ano. delltl JimitaUot~e dtl ruo lm·om. ma SO{IfOIIIIIIO 
.....J chittle'-'ll cou ùuisreuttt p"ghitrt. 

Teme\'O elle da solo 11011 riusci.sst ati imprt!z.iosirt! Ili .ma 
croce quotidiana, cl1e, col ttm{HJ. diwmu) stmpre t>hì pesame. 

Desidero ricordar/o come Direl/tJrt Diocesano 
deii'Atxmolaro t/ella Preghiera. cmu• luugmmre • come Sa· 
cerdote. 

Rice••erre /'iucarico di Direi/ore deii'A.t/.1'. dot>O Ili morre 
d l/~ Mm·lo Scttbiti ed ttlle,w! tll rompito t·on .wlen.ia. 

Per di\,end cmm' /'/w tiffitmcato, come segretaria, 
nel suo lavoro proficuo <!d attento d cllittle''a hui­
sttlllememe eire si prr)/Htgtmtltt.ue l/ culto tltl Cuore 
di Gesù "quel Cuore, l'Ire /w umto lli,Oto gli uomini, 

e che t/a noi attenti~ c·orriSJJOndf!lltfl td nmo" ". 
Cl esortm'tl a/Ili tllffusione t/ella afferw qumitlitma al 

Sacro Cuore. meu.o efficctce per tllll't a tuua la 8iomata li 
cartmere di rit}(lrtltione e n'medio sicuro dtl nw/i eire affatica· 
no l'umanità. 

Fu /"A.d. P. il ClUIIJ)() in l'Ili ement piiÌ 011/tlllicamtmt il 
ministtro sactrdowl~ d1 P. Guido. Ma. co11 il susuguirsi df!gli 
anni. le Ulotrici \'tllllero llllllmcart. 'm po' ~r età ed Wl po' 
chia11u1Ìe t1l Regno tlei Giusti, ~r cui. cou molto diJpillCt" il 
Padl'f! do•·trr. rosseguarsi a/ltJ flue tltl suo Aposrolaro. 

Lo ricordo com• i11stg11allle. l.'lto a•·uro coll~ga n.i pocili 
anni in cui ho insegnato Leuere uell'lstill.lto Tecnico 
.. Da,·mt:ati''. 

Il Podl'f!, Prof~ssol'f!di lingu~.J>rofondam~lllt awtdwn lltllt 
maten'e, che huttgt~m·a. le JHJrgt\'a co11 chiliTPz:JI, ~tii:JI dil·ll· 

gt~:ioni distrllltiw~. Rilurira a godtrt! della n ima dei suoi alun­
ni. che ne appre;,;.twano la profonda Cllltura e fac~\'fliiO lf_'iQfV 
dei suoi consigli. 

Lo ricordo com~ sacerdote. A•·--·a la txrrr>lll fllcil~ rd rfli­
cace: le sue omt!lie ertmo ~~gm'te c<m illltl't'Hf. pt'rché .'iflfW\'fl 

aurariY! e JJtnetrttrt nell'tmimo dei suoi asctJitawr;. 
Nel cnnfesslonale riu.'id\'fl t1 dari' .ftrt'nitll o/le anime a./Jlit· 

te dalla sofferenza. dte trrNtn•tmo nt!lle su~ JHII'Oit 1111 senso tli 
pace. tli speranza e di /orta pt'r cn11thmm't! il durrJ ctmrmino 
della viw. 

Per :;etlic:i m mi, .mpt•rtmtlo -"' .fle.fso, lta guitlmo il cmwni· 
no ctW!t.'umenale al Ct1rmine. a.\,fisumdo cmue Prnbitrro lt1 
prima e Ili seconda conumitt). con r;mpegua tli preparare i 
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fratelli ati e nere nellll societtì. porwrod t/i bomtì. di reu;rmli· 
ne e di 1N1ce. 

Ora P. Guido~ roma1o al Padl'f!. J>er riuvtl'f! il pmnio dei 
giusti e prega per noi. 

A Ll1i tiffitliamo le nosrl'f! SIIJ>plichf!.tX!rr:lri il SignoTI'mtm· 
di Somi Sacerdoti nella sua Chiesti .. JHrr:lti la messe~ molttl e 
gli operai sono pochi". Renda pilÌ soldt1 la IIOSirtl prrghiero t 
la s1m imercessione ci pnxuri sacerdoti. che posstmo mrt·oro 
diffondel'f! nel mondo la luce d•lla •·erirà, il seme tl•llll lxmul. 
/'amO Il' del bf!ne. 

Arri•·ed~rci, P. G11ido. n~/ mondo migliol'f! d•lla bf!llrirmll· 
11e e dtlla poc•! 

Lettera aperta ai musu/mani residenti nei 
comuni dell'Arcidiocesi di Trani-Barletta­
Bisceglie 

Irriso il Crocifisso 

L medì 5 no~·embre scorso. Tn1smi.vsione dl /Jrmw \Jto .. 
S!XI ''Pbt1tl a Porta". 

Pregiarissimi fedeli tli Alllllr tlei comu11i tleii'Arr:illioc·esi. 
so11o ferocemellle indignllfo. sclriftllo per l'offesa "'olgllre e .iftl(·· 
daU1 di Wlti:io (qualificmo come presitlente dell'Unione dei 
mu.sulmani in Italia) che per wtta ltl trasmisslone lw irriso. 
lnsultato i cristiani del mondo. co1mmi tleii'Arridiocesi inclu· 
si. Il Crocifisso - secoudo il rido. f•delissimo di Allah • llfl· 
dl'f!bbf! tolro do ogni scuola iralitma J>eTCM qutl "Cllda<'tl'f! ùt 
mhtiawra•· (Gesù Cristo) turba i bambini. 

Aberrami e agghiaccitlnti offennadoni. Chiamtlrr Cri.flo 
in croce ··cado,·erino "l segno di arrog(UI4.Jl t ignonm;,o. GI!SIÌ 
sulla croce è il figlio di Dio che sra subf!11do ilmllrt1rio J>U Ili 
nostra sal\·e::o~ nuuulmmti inclusi. Il Crocifisso~ l'imnwgi11e 
di u.11 uomo ''ivo e cosciente del proprio stra;Jo clrt! ~oppona 
J>er omal'f!, solo J>er amol'f!. Nou ho dubbi: il rido f•d~l• d1 
Allah, osJ>ire di Bnmo \l!spo. andl'f!bbe ci roto i11 giudi:.io ~r 
l'iliJ>elldio. 

È uno. nwsulma11i deii'Arr:idioasi: lt fXIrolt •·~'l!oguo· 
Sf!, bla.<f~me del pl'f!sideme dei/'Union• dr> IIIIISIIImaui i11lta· 
/io, purtroppo. nascono da IIJlll scandalosa mrJtrficialittì t tlu 
ww scarsa conoscenw del Crlsrione.rimo. Che fare. o/Iom? 

Ai musulmani dell'Arcidiocesi, chiedo co11/ermeuo due 
cose: l) coudllnllall' le frasi bla.<feme d erre Mt Ge.!ll t .<Il Dio 
Pt1dre t/al presitlellle dell'Unione dei mu.rulmtm; iwliani aliti 
rrasmissio11e "Porta" l'onll": 2) di srudit1Tf! il libro di Dio fiU 
l'uomo: la Blbbla awori1.Zillll t/a/Ili ConfereiiZtl Epl\C'O/HIIl! /w 
li w w. Chiaro, Jet/e/i di Alla/t? 

Con vi\'0 corditrlità. 

Mimi Capurso 



DIOCIESI 

NOMINE 
S. E. Mons. Giovan Batt1sla PICh1em ha nom1nato: 

Don Michele Barbaro: arnmoncstratore Parrocchoale della PIWIOCCilla 
S. Catenna da Siena 1n Bls<:egl18 AIJ nutum Atchìeplscop/. 

• P. Giovanni D'Ercole: Cappelano del Monaslero d1 S. Chiare delle Mo­
nache Clarisse UrbaniS!e Il B~s<:eglot. 

• Don Cosimo Damiano Faleonettl Cal)pelano delle Sllcre del'lmmac:o­
lata ConeellOne cnvrea lsllkdo "RIIlnn • Il) s. Fenfrlando do f>19a 

• Don Luigi Tarantini Assislenle SprliUale dei'Assooazoore "Madonna 
del Pozzo" Il) Como • ColaboraiOre del Rellote dela Che$.1 dei cap. 
pua:inl in Ceralo. Mons Luca l.4aseiM • Colaboratore dell'residente 
dele Opere del'lst.tl.llo "Rilglna Elena"in Ceralo. Mons. Luca Masoavè. 

• P. Antonio Ciannella olm eap Cappelano dele Sllcre F'IQI!e dela 
Carità di s. Voncenzo de' Paoi1ISIJMo ·s AnlolliO" IIl TnMapoli. 

• Don Ruggiero CaponJsso Anmnlslratore parroeehlale della Parroe­
cna del ss. Croei!ìsso 1n Bartetta AJJ nutumAII:hiGfJtscopi. 

MINISTERI 
l'8 dicembre, a Roma, nella Basilica d1 San Goovann1 Il Latereno, d 
seminarisla Fabio Daddato (Parroeehla S. Paolo in Barletta) sarà ISblu· 
ilo accolito. 
119 d'JCembre, a Roma, Il semlnansta Giuseppa Mazz1li (Parrocchia S. 
Gi\lseppe in Corato), sarà ammesso tre l candidali agh ord1ni sacri del 
diaconato e jl(esbilerato. 

IL VESCOVO E LA NUOVA PROVINCIA 
Si riporta la diChiarazione sula sesta Provincia nlasclata da Mons. Pichierri 
al "Nuovo Quobdiano dì Puglia", che ne aveva fatto richiesta, e apparsa 
con il titolo "L'Arcivesoovo. Sesia Provincia: dialogo per lo sviluppo" 11 16 
dìcembre: "Ho seguito con ettenziolle le etleme l'ioende deHitar burocrati· 
co deHa istituenda sesta Provincia. Sembra che ore si stia sulla strada 
giusta per l raggiungimento del tlllgjJ81lfO anche perché sta ptevalendo 
l'aneggiamento dì intesa e dialogo tra le oomunlté intere$$8te. Ma devo 
oonfe$Silre che non ho condMso l toni campemlistleì che, talvolta, nel pas­
sato sono stat1 assunti dalle diverse pero 111 Cfm(IO; mentre costtvttivo e 
fecondo di frutJi è sta/o l diball~o srnçero 81/otQuando si 6 pa$$81/ a discu· 
lere senza pregiudizi In qut111lO vescovo e pastore diiJila chiesa pertJCola. 
re, non posso en1tate nel mento dele ques/Jool di delll(llo, ma non per 
questo meno imporfanb, come quello, ad e~. dela denonwlazione 
del capoluogo di pnMr1CI3 Comcmque ssa, Ctedo che il melodo da app/i· 
aNSi per la scWzJOt1e delle questJoni debbi essere quello del confronto e 
dellfa/ogo, leriendo conto del bene c:omooe e non SOII'anto quelo lf que­
sta o quela comcnrà. Non dobbiamo dlmetll-. che IISiJJmone dela 
nuova fJIOWIC'IIerassetJocht essaavnl~ SlgMòeere ~anno­
lliOOtf Mb, equa drstribuzione delle motW. IIMOVala ellenll0118llllt$$V­
Io dela soaetà cM/e soptanllllo Il ordr1e 111 ptllblema dela dlsocx:o ~pevo­
ne e afe reai esogenze ~ delle nuove genet~~ZJOnr, dialogo ptiJ 
interoso tra islituDoni e popo/all0118, /!l89!jiCW V81orizzSlJOIIII de< bent sto­
~· rel90$dellemlotio. In que$10deve IISiedere i senso 
dellstlfiJzione dela nuova Prow!cra Tenendo conto di quesn oblellM, 
devono essere affrontale poi le queS/Jorll relawe eia sua configurazione 
ala quale sì vuole dare un cat81t8ft di po/leentnsmo·. 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
In occasione dela Giornata Diocesana del Serronario 2000, '"diOCesi sono 
state raccolte oHerte per un totale d1 L 37218.000. 

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE 
Nel giro di pochi g101ni sono deoedutl quattro sacerdoti, tre diocesani e un 
religioso barnabita: Mons. Felice Siminl, Don luigi Fllannìno, Moos. Mi· 
chele Cafagna, P. Domenico Guido Rutigliano. Nct prosSimo numero di'In 
Co100nione" li rleotderemo con un ampio servizio. 

FRANI 

PARROCCHIA DI SANTA CHIARA 
Tre i coneorsi a carattere cittadino organizzati dalla Pa<ro<:cllia in eol!abo­
razione con l'Assessorato al Turismo e ala Culture della Ciltl: Le/18ft • 
Gesù Bambòno (VII ediZione) • 'Pirxolì Presepr (IV edwone) • "Piccoli 
/Ws!J" (IV ediziooe ). l'ìniliatìva è a.perta a i ragazzi defte SQJOie materne, 
elementari, medie inferiori e supenon 5U tema de 11 Natale·. Inoltra la ~ 
Panocdia orgar0zza 1 Concorso "Presepe il f8111191'a"nservato esclusi- " 
vamente aDe famiglie appartenenti aDa Parrocdlla. La eenmon~a d1 ~ 
premaZJOne dei lavori pij meriteYo1i Sllenà nela Che$.1 ci Santa Chiara i ~ 
6 geM8IO 2002 al tennine della messa vesperbna. Per llllotmazJono 1e1e- ...., 
lcnare ala Parroeelia s. Cliara, tel. 0883.582861 . cr: 
ASSOCIAZIONE MUSICALE MDOMENICO SARROM :::::! 
Ricco ci iniziative i progarrwna dele altMlà pteV1Sle per r anno 2002 01- ~ 
~e aie at!Mtà lradiziooai (Concerto di Capodanno, Concerto di Mu$le8 ~ 
ClaSSICa sotto le stele, Concerto di Natale, Mostre di Pitt001, Prt$e11tazio. K 

-...J 
ne di ibn da parte degli auton), seguiranno: una slagiooe coneer11sbea. 0 
saggi di fine oorso deg~ allieoli der Associazione, oonoer11 del Coro Stabile 
Polilonico "Oomenioo Sarro', concerti del Coro d1 Voci Bianche, concer11 
delt'Orcheslra da Camere "Domenico Satro", saggi d1 fine Corsi Interna· 
zionai di Perfezionamento, la Rassegna Nazionale GIOVaniSSimi Talenb, 
una stagione eoocertistìca riservata alle personalità emergoob tra gli stl.l· 
denti degli ultimi anni dei conservatori pugl~. attività a faYO<e deglllsbtuti 
scolastici di Trani, un Festival della durata di alcuni giO<'ni sulla musica d1 
Astor Piazzolla con relativa mos~a permanente, incootri-dlbattilo su temi 
di attualità, medìcina, enogastronomia. Per i soci e gli ospiti sono previsti: 
viaggi organizzati di carattere culturale, video proiezioni di musica classi· 
ca, musica lirica, di partite di calcio con megascherrno, cineforum per 
ragal2i e proiezione di grandi film, tornei dì burrooo, incontri 100slcalt 
con gli allievi, un giornalino informativo gestito dai soci "Musica e 
Dintorni". Continueranno i rapporti di collaborazione con sodalizl ila· 
liani e stranieri. Da quest'anno inizierà un rapporto di collaborazione 
con il Conservatorio di Stato "Tianjin" dela Cina. 
~ 2002 rAssoclazione sarà impegnata nell"rnportantissimoappuntamenlo 
con la sesta edizione del biennale "Conoorso tntemaziollale Piamstioo C1tlà 
di Treni". Da Gennaio inizieranno i Corsi intemazionali di Formazione e 
Perfezionamento in numerose di~ne musieai. Per informazioni: Asso­
ciazione Musicale Cutturele "Domenico Satro", Corso Vinorio Emanuele 
188, 70059 Treni • telelax 0883.508959 • w..wJmQQ•l!9!!1!'i"!!l qg . 
e-mai i'Y'?fta'Sffria&resrro.om. 

MUSEO DIOCESANO E COOPERAnVA TURENUM 
l Museo Diocesano di Treni, ilaugtnlonel1975, ha OQ9ila sede jl(esSO 
i Palazzo t odispolo. La nuova ublcazlone è eettamente pij idonea 8d 
ospotare i noeo patnmooo lapideo, piUorieo ed archeologloo, noneh6 ~ 
argenti, i preziosi paramenti lilurgici e anedi saen, che eosttwoono uno 
SCf9lO di tesori di notevde interesse per i vtSIIaton. NefoltJca di...,,.,. 
seo attrvo, non sdo contemore, ma "klogo"ltl costante lllterazJOne con 1 
temlllno, 111• agosto è slata firmata 1.1\8 convenzione tra la Diocesi e la 
Coopetativa TI.WetlUI11 Beni Cullt.rar. Onlus, con la QOJale SI è sta bo!• la la co­
gestione del Museo Diocesano. Per chi vogfla VJSitate il "nuovo Museo: 
poltà farlo dal martedì al venerdì dalle ore 9 30 alle ore 13. 00 e dalle ore 
15.30 aJJe ore 19.00; il sabato e la domenica dalle 10.00 alle 13 00 La 
Turooum Benì Culturer. è una cooperativa sociale di solidarietà a respon­
sabiità l1milala d1 tipo B. Dispone di due presbgiose sedi operative: Corso 
lmbnani 19118, Trani, tef. 0883/585895, fax 0883/501414- Piazza Duo­
mo. 819 presso Museo Diocesano di Treni, lei. 0883/491938. Sito intamet: 
www turenum.it ·e-mail: info@tureoum.it. 

MUSEO DIOCESANO, LE INIZIATIVE 
DEL MESE DI DICEMBRE 

Domenìca 9 dicembre, ore 19.30-22.00, inaugureziolle della mostre fe>­
togrefiea di Massimiliano Tardia: Protagonisti sono i luoghi di Treni. La 
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mostra sarà aperta fino al6 gennaio 2002. 
Sabato 15 dicembre, ore 19.00·22.00, inaugurazione della 'Mostra del 
giocano/o antico' a CtJfa della Prometeo Onlus. La mostra sarà aperta 
al pubbfoco fino al29 dicembre. 
La Turenum Beni CtJiturali promuove presso i Museo Diocesano l'attivi· 
là Ti potto al Museol Saranno i bambini a portare gli adulti a visitare le 
opere custodite nel Museo Diocesano. Con il biglietto a<:quistato dal 
bambino (costo ridotto di L. 3.000) potrà entrare gratuitamente l'adulto 
che l'accompagna. 
L'iniziativa Museo creAttivo è destinata agli studenti di ogni ordine e 
grado. Sono attivi, all'interno del Museo, labolatori ludioo-<lidattici al fine 
di rendere lo spazio museale "aperto',luogo di apprendimento attraver· 
so il gioco ed il coinvolgimento diretto dei giovani visitatori. 

~ IN RICORDO DEL PROF. GIOVANNI MACCHIA 
Cl:: Francesista e saggista di fama intemaziooale, nato a Trani nel 1921 e 
h: soomparso a Roma lo scorso settembre, i 18 novembre si è svolto un 
-...~ incontro presso Palazzo Palmieri con la partecipazione del Sindaco. 
o 

BAR1EFTA 

UNA GARA DI SOLIDARIETÀ 
NELLA SCUOLA ELEMENTARE "MUSTI" 
In prossimità delle leste natalizie ha avuto luogo nella Scuola Elementare 
"R. Musti" dì Barletta, nei giorni 17 e 18 dioem!J(e 2001, una tombolata di 
benefioenza a cui hanno partecipato gli alunni di tutte le classi. L'iniziativa 
è stata inserita nel Progetto di intercultura e solidarietà "Dalla swola per Il 
morJdo. Ogni uomo è mio fratello', presentato dall'Arcivescovo Mons. 

Giovan Battista Pichierri. La sua realizzazione ha ottenuto il consenso 
del Dirigente Soolastioo Prof. Francesco de Palma e si è compiuta 

grazie alla collaborazione OOgli insegnanti di tutti gli ambiti dìsci· 
plinari. L'entusiasmo dei partecipanti sì è trasformato in una gara 
di generosità che ha permesso la raooolta di una congrua somma 

dì denaro destinala alla costruziooe di una scuola materna nella 
oomunìtà di S. Helena in Brasile. 

PARROCCHIA 55. CROCIFISSO 
1128 di ogni mese del prossimo anno, in parroochia, alle ore 19.00, avrà 
luogo un momento dì preghiera e dì cultura in ricordo del defunto parroco 
Don Luigi Fìlannino. 

SPORTELLO IMMIGRATI 
La Giunta Comunale, con deliberazione 11 ottobre 2001, n. 243, ha con· 
fermato sino al 31 dicembre 2002 l'apertura dì uno Sportello Immigrati a 
Barletta, incaricando contestualmente il Dirigente dei SeJvizi Sociali, com· 
patente in materia, di affidarne la geslione con propria determinazione. Lo 
Sportello Immigrati a Barletta fu istituito, su proposta del Prof. Michelangelo 
Filannino, con analoga deliberazione 15 settembre 2000, n. 462. L'attivitil 
dello Sportello, grazie anche alla disponibilità offerta dal sig. Pietro Dama lo, 
è svolta presso la sede della Circoscrizione <Sette Frati>, alla piazza Pie· 
bìscito, 35. Al gestore si chiederà: 1) di curare i rapporti con le comunità 
straniere presenti sul territorio; 2) dì favorirne l'ìntegrazione, con particola· 
re riferimento ai minori in età scolare; 3) di rendere ad esse note le ll()(me 
che regolano lo status di immigrato in Italia. Da quest'anno cambia anche 
la denominazione: si parlerà più correttamente di •Sportello per l'integra· 
zione e l'intercultura>. 
Contatti con lo Sportello sono possibili sin da subito ai seguenti recapiti: 
T el. e fax: 08831571897. E mai!: barletta.immigrati@tiscalinelit Al momento 
lo Sportello è gestito dai volontari dell'Associazione cii Sedile dei Popoli • 
Onlus• di Barletta. (Ruggiero Rutigliano} 

UN CALENDARIO DEDICATO 
A SAN GIUSEPPE MAREUO 
è stato pubblicato a cura degli Obtati di San Giuseppe, i cui Fondatore, 
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San Giuseppe Marello appunto, è stato canonizzato il 25 novembre u.s. 
Rìcoo di fotografie e di richiami alla vita di San Giuseppe, il calendario cci 
accompagnera con un breve insegnamento !ematico mensile • scrive P. 
Gennaro Citera, curatore della pubblicazione • e un cBuongìorno> dalo 
con un parola illuminata di orientamento e dì incoraggiamento ogni giorno. 
Una vicinanza amica e fedele>. 

PARROCCHIA DELLO SPIRITO SANTO 
Il 16 dicembre, durante una solenne oelebrazione eucaristica presieduta 
da mons. Giovan Battista Pichierri, ha avuto luogo la dedicazione del nuo· 
vo altare della Chiesa parrocchiale. Il sucoessivo 17 dioembre, durante 
una celebrazione presieduta da mons. carmelo Cassati, ha avuto luogo la 
benedizione del nuovo ambone, fonte battesimale e nuovo tabernacolo. 

BISC:EG11E 

A BISCEGLIE GIORNATA 
DI PREGHIERA E DIGIUNO PER LA PACE 
Venerdì 14 dicembre, presso la Chiesa di San Luigi, a cura della caritas 
Cittadina, delle Sorelle Povere di Santa Chiara, del Punto Paoe Pax Christi, 
ha avuto luogo una giornata di preghiera. Quanto raccolto durante la gìor· 
nata è stato destinato ai progetti che la caritas Italiana ha avviato in 
Afghanistan. 

IL VESCOVO AUSILIARE DI MILANO A BISCEGLIE 
La Festa Patronale biscegliese, in 0110(9 dei SS. Martiri Mauro vescovo, 
Sergio e Pantaleone, è stata arricchita, quest'anno, dalla presenza di S. E. 
Mons. Erminio De Scalzi. Vescovo Ausiliare dell'Arcidiocesi di Milano, in· 
vitato in forma ufficiale a Bisceglie dall'Arcivescovo Mons. Pichierri e dal 
sindaco avv. Franoesoo Napoletano, con la collaborazione della Commis­
sione Diooesana Feste Patronati, dell'Associazione 'Amici del Dolmen· e 
del Sindacato Dettaglianti Ortofrut1ioolì della Provincia di Milano. • L'invito 
• ha spiegato il cav. Vittorio Preziosa, presidente della Commissione 
Diocesana Feste Palronali ·è maturato in occasione delle oelebrazioni del 
28 e 29 aprile scorsi, indette dai biscegliesi residenti a Milano in Oll()(e 
della Vergine Addolìorata, patrona minus principalis della ci11il di Bisceglie. 
In quel' occasione, una delegazione della nostra città, capeggiata daii'Ar· 
civescovo Mons. Pichierri e dal Sindaco avv. Napoletano, di cui facevo 
parte anch'io, ha partecipato alle solenni oelebrazìoni nel capoluogo Iom· 
bardo e, nella Basilica di Sani'Am!J(ogìo, Mons. De Scalzi è stato formai· 
mente invitato a visitare il nostro paese. Poi, appena si è presentata I'Oil· 
portunilà, e vale a dire l'assenza dell'Arcivescovo Mons. Pichìerri per la 
'Visita" alla parrocchia di Santa Helena in Brasile, sì è pensato d'invitare il 
vescovo milanese in occasione della maggiore festa religiosa e civile della 
città: la Festa Patronale in onore dei SS. Martiri ProtettO<i •. (Giuseppe 
Milone} 

CORATO 

MOSTRA D'ARTE E CULTURA SUB·SAHARIANA 
La Mostra, dal titolo «l'Altra Africa>, si svolgerà presso l'ex Chiesa di S. 
Francesco in Via carmine, dal14 al22 dioembre 2001 .1nserita nelle ma· 
nìfestazìonì programmate per il Dicembre Coratino, già proposta in nume· 
rosi comuni e scuole della Regione Puglia e curata dai Padri Missionari 
Comboniani di Bari, ha ottenuto positivi assensi soprattutto come slru· 
mento per educare i ragazzi e i giovani al valore delll nterculturalità. Essa 
consiste in: esposizione di sculture e maschere, come espressione della 
vita quotidiana e mezzo di comunicazione; esposizione di tele e batik di 
autori del Congo, Kenya, Uganda, Golfo di Guinea; rassegna dì strumenti 
musicai tradizionali africani; mostra delle bambole e del giocattolo del 
Gclfo di Guinea: usi, costumi, abbigliamenti, riciclaggio; mostra del libro, 
con problemalìche Nord-Sud per entrare nel mondo dell'altualità, della 
cultura e della favola ed avviare percorsi attemativi. L'orario perla visita è 



il seguente: 9.00-12.00117.00-21.00, anche neigìomi festivi.lnoltre, la sera 
del14. in occasione dell'inaugurazione, si terrà alle ore 19.30 il concerto 
d'apertura di musica e ritmi africani, eseguito dal gruppo clbu Mboye e la 
sua tribO•. 

NUOVO DIRETTORE PER uLO STRADONEu 
Don Gino De Palma, Parroco dell'ln()()(onata, è il nuovo Direttore respon­
sabile de "Lo Stradone", il mensile di Corato. Suocede a P. Emilio D'Ange­
lo, Missionario del Sacro Cuore, fondatore della testata, deceduto nei mesi 
scorsi. (GiuS>eppe Faretra) 

SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

41• fiera internazionale del carciofo mediterraneo 
e prodotto ortofrutticolo 
Per questa e<izione, che si è svolta nel mese di ottobre, non si poteva augu­
rare esord'10 migiore sotto tutti gli aspetti: esordio, in quanto, a partire da 
quesfanno, la gestione completa delta stessa è stata assunta, dopo la rinun­
cia da parte del vecchio Continente, d~ettamente dall'Amministrazione co­
munale locale. Tra le "novità" apportate quella di separare nettamente glì 
stands "agrioolr (sistemati sull'intera area della Piazza Urnòelto l) e quelli 
"commerciar (sistemati lungo Co<so Giovanni XXIII). Numerosa la parteci­
pazione da parte degli espositori e dei visitatori. (Michele GapacchiOile) 

DAL VASFO MONDO 

IL PAPA SCRIVERÀ SU INTERNET 
•Internet: un nuovo Forum per proclamare il Vangelo•: questo è il tema 
scelto da Papa Giovanni Paolo Il per la Giornata Mondiale delle Comuni­
cazioni Sociali 2002. Il tema scelto dal Santo Padre tocca uno dei signifi­
cati chiave delta comunìcazione sviluppatosi negli ultimi anni e che è di 
particolare interesse peti giovani. La Giornata delle Comunicazioni Socia­
li, l'unica celebrazione mondiale promossa dal Concilio vaticano Il (clnter 
Mirifica•, 1963), è celebrata in molti paesi, in base alle indicazioni dei VI!· 

scovi nel mondo, la domenica prima della Pentecoste (nel2002, il12 mag­
gio). Il messaggio det Santo Padre viene tradizionalmente pubblicato il 
giorno della ricorrenza di San Francesco di Sales, patrono dei giornalisti 
(24 gennaio), per dare la possibilità alle conferenze episcopali ed agli uffici 
diocesani di preparare il materiale per le celebrazioni nazionali e locali 
della Giornata Mondiale delle Comunicazioni Sociali. 

IL GIORNO DEL SIGNORE 
Cosi si chiama un nuovo foglietto per seguire la S. Messa stampata dalla 
Jabbok Editrice. È una nuova casa editrice che è nata pet conlribuire alla 
conoscenza e alta pratica della lectio divina. Nella lettera di presentazione 
di questo nuovo foglietto sì dice: "L'al'r'oOfe pet la Parola di Dio e il desiderio 
di dìffonde<e strumenti utili pet l'approfondimento della Sacra Scrittura, 
l'animazione delta liturgia e la celebrazione della preghiera ci ha suggerito 
di elaboraror un foglietto pet la celebrazione liturgica delta domenica, al 
fine di contribuire a rendere l'Eucaristia la lode divina per eccellenza: più 
viva, fervente e gioiosa·. Continua dicendo: "In completo acoondo con le 
direttive del Concilio Vaticano tt e le sollecitazioni della C.E.I. per restituire 
alla domenica il suo carattere più vero e profondo: il volto delta festa per 
l'incontro con Cristo; questo foglietto, dall'impostazione semplice, chiara e 
gradevole, è elaborato solo con testi liturgici e biblici ufficiali (editi dalla 
Libreria Editrice Vaticana), arricchiti da ìnlroduzioni, riflessioni e medita­
zioni patnstiche che ne agevolano e facilitano la comprensione, propo­
nendosi dì far crescere e sviluppare sempre più la vita del cristiano me­
diante l'azione liturgica e l'approfondimento biblico-patristico del Dies Do­
mini". E un foglietto semplice e maneggevole. La C.E.I. ha approvato il 
progetto e la Libreria Ed~nce Vaticana ha autorizzato la pubblicazione dei 
testi liturgici. É uno strumento in più che può aiutarci a pregare meglio! 
(Ruggiero Ru6gliano) 

Gennaw 2002-----

Martedì 1: Giornata Mondiale della Pace 
Domenica 6: Giornata dell'Infanzia Missionaria 

Trani, Parrocchia S. Chiara, dopo la Messa vespertina, 
premiazione Concorsi: "Lettera a Gesù Bambino•, "Picooli Pre­
sepi", "Piccoli Artisti" 

Martedì 8: Allegato al quotidiano cattolico "AVVI!nire• il mensile "Luo­
ghi dell'Infinito' con un ampio serviZio sulla Diocesi e sulla Cat­
tedrale di Trani 
Trani, Curia, ore 17.00, Conferenza Stampa sul concorso grafi­
co per giovani ·sentinelle di speranza in quest'alba del nuovo 
millennio• 

Mercoledì 9: Bari, Incontro dei Vescovi della Metropolia di Bari 
Sabato 12: Trani, Museo Diocesano, ore 18.30, Premiazione vinci­

tori Concorso grafico per i giovani, a cura del Settore diocesano 
per la pastorale giovanile 
Bartetta, Basilica Concattedrale, ore 20.00, Apertura della Visi­
ta pastorale, Solenne concelebrazione di tutti i sacerdoti pre­
sieduta dal Vescovo 

Lunedl14: Visita pastorale alla Parrocchia di S. Andrea, fino al16 
gennaio 

Giovedì 17: Giornata di approfondimento e sviluppo del dialogo 
tra cattolici ed ebrei 
Visita pastorale alla Parrocchia di S. Maria della Vittoria, fino 
al19 gennaio 

Venerdì 18: Inizio Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani 
Bisceglie, Seminario, R~iro spirituale clero, S. E. Mons. Fran­
cesco Lambiasi, '// Presbifero S>eNO della comunione ecclesia­
le' 

Domenica 20: Visita pastorale alla Parrocchia del Santo Sepolcro, 
fino al 26 gennaio 

Lunedì 21: Giornata Mondiale dell'Unità della Chiesa 
Giovedl 24: Assisi, incontro delle religioni per la pace 
Venerdì 25: Barletta, Parrocchia S. Paolo Apostolo, ore 19.00, So­

lenne celebrazione presieduta dal Vescovo nel X anniversario 
di fondazione della Parrocchia 

Sabato 26: Anniversario della consacrazione episcopale del noslro 
Arcivescovo Mons. Giovan Battista Pichierri (26-1-1 991) e an­
niversario del suo ingresso uffiCiale in Arcidiocesi (Trani, 26-1-
2000) 
Bartetta, Chiesa di S. Antonio, ore 19.00, a cura del Lions Club 
Bartetta "Leontine De Nittis', con la collaborazione della Com­
missione cultura e comunicazioni sociiali, Padre Giusta Lacunza, 
Presidente del Pontificio Istituto di Studi lslamici parterà su 'Cri­
stianesimo e lslam' 

Domenica 27: Barletta, Santuario dello Sterpeto, dalla mattina, Ri­
tiro spirituale del Settore Giovani dell'Azione Cattolica 
Giornata mondiale per i malati di lebbra 
Giornata della memoria 
Visita pastorale alla Parrocchia di S. Benedetto, fino al 2 feb­
braio 

Lunedì 28: Foggia, Santuario dell' lncoronala, Conferenza 
Episcopale Italiana, fino al 3 lebblaio 

Le date indicate possono subire delle variazioni, 
per cui si suggerisce di verificar/e 

DICEMUC zoo l ' , 



giornata di digiuno 

per la pace nel mondo 

giornata di preghiera 

Le comunità ecclesiali si Incontrano nella "VEGUA DI PREGHIERA". Ognuno offra 
il proprio contributO, equivalente al costo di un pranzo, per la pace in Afghanistan. 
COMMJI.StONI G 4us-tlzlo • Poc• • kv~l•mo • 01-atogo .. GIOVQn 8o~ PI(Nom 
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